CONTINUAZIONE 

D E L L' 

ESAME TEOLOGICO 

In cui n rirponde a due Libri 

L'uno intitolato 

teucra ad un^^mìcOy che contiene cerne una I{ifpo^4 
generale a tutte le ragioni , che in foflanxa 
furono addotte in dìfefa dé^ B^ti della Cina^ 
. condannati con pubblico decreti 
. della Sede ^pofiolica • 

L'altro intitolato 

MreviJPma controverfia ^ in cui fi dtmofira yche^ 
dopo il decreto di Clemente XI condannativi 
delle Cerimonie Cinefi y quefie non fono pià 
in fiato di ejfere pubblicate e difefe 
come innocenti* * 

G)n una Appendice nel fine in rifpofta 
« tré Dichiarazioni di Monfig. M aigroc 
Vefcovo Conooeote. 
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CAPO X ^ 



Che ferve d Introdu^tone > tn cut fi fp 
akunf punti mn principali. 



l 



m 

PR iiMdi entrare ne pMdoq^tali déìapàe l 
ieoie difiwtftikblio. «ttMrtiff il Lmami 
delle cole feguentr. " • • ' v-^ 

PRIMIERAMENTE . Amendtié> 
i Librila' quali rifpondo, ò fono d^uno- 
. fieflb Autore, ò fono di due UDiti tniicint' 
d*acGordo ; à perche il più piccioto-d'effi mi é che un 
compendiodeJ primo \ si peardienella pagina ii»4elft^ 
condo , cioè del minore, vi é una citazione fili fine, che . 
wofìrsL l'identità, ò almeno la vicendevole intelligenza: 
di due Scrittori • Io nondimeno ne parlerò come te fot" 
(è componimento d'un foto. 

SECONDARIAMENTE. Demdattk nerh: 
tata lode alla modeftia dello ftile , quale appunto con* - 
vienfì a un Religiofo , e ad un Teologo fopra venuto in * 
altrui foccorfo , combattendo honoratamente , lontano 
dalle maniere iniproprie uiàte da altri impugoatori^. 
però da oompatirh , perche non haveano altre armi ; 
0ia ipfimc df^ di quelle riipolie , che fuale cétn^i 
date «la innocenza magnaninaa foperdìiata dalla vìi 
maldicenza. Né io poi fono sìdilicato,che vc^lia_f ^ 
muover querela ali* Auverfario per bavcr chiamata^ 
V0fUti quelle fottigliezzc , e falfijftme quelle afferzioni^ 
a cui forfo era troi^ difficile il dare adeguau t iipoOa. ^ 
Oiiefta 9 edotte umili fcappaitlle in «a' Opera, die ^ 
ha alquanto dd oomenziofo , devona vioendefolment^ 
diflìmularfi . Non così però debbo pacargli il titolo 
di riti condannati porto in fronte al Tuo Libro. Quel» 

mniM è hosamai info&tibik ^ aauu ìogiuriorak. 

A a ' alla 
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•Ila Santa Sede y mentre attualmente « e^am Ecclcfiéf 
fi dMpaca , e H protesa Ifi voce , e in Kcritto , eziandio 
in fnemoriali, phe il decreto é candizkxiatD ; tanto più, 
diesali* clTer tale dipende/ la fai vezsa ^ ((iiellaCrl- 
flianità : e molto più ancora, perche lo Aedo !$omaio 
Pontefice dì viva voce hà aflìcurato efler tale . 

IN TERZO LUOGO . Devo au?ertire , che 
rAutore , per non haver forfè letto , ò per non haver 
bmeoofideraco i Libri de* Gefoiti » e d altri Autori ki 
quefte materie , hà Inalzato aktoni mori sù la iabéia , 
che non poflbnorrèggerfi in piedi, a cagione de'fuppofti 
falfi, einfufrjnenti^sòcuì iono fondati. Acceoneroo* 
ne ibi tanto più noubiii 

-Soppone cgivà carte 9. de! primo Libro (di cui fem« 
we iìncendo parkm Mile cicaziooi^che fon per fine 
inqoetto capò) che gli hooori ii(ati ^*Qne(i nell' equi- 
nozio verfo Confufio c verfo i Defunti , prefi nel loro 
cffere materiale , (ìano totalmente uniformi e limili 
a quei Saaificj , che già offeriva il popob Ebreo al ve* 
ffo Dio , e a quegli altri , che già dicevano , e tuttavia 
fanno i Gentili , per honoiire le loto fidfedivinità . 
Se quefto Autore havelTe letto attentamente l'erudito 
e celebre Libro , che corre fotto nome di Daniele del 
Pico, intitolato Raccolta d^alcune decifioni ed iftruzi<h- 
9i &c. bavrebbe trovato nella propoiia X VL a car-* 
tei44. 149. 14^ ei47.quanto^eper<piaaii capi fia 
maniMta e palpaiiile iadtftfwaa^ dio- coire tràgli 
. uni e gli altri nel loro materiale ; e infienoe havrebM^ 
conofciuta la vanità di quel libricdnolo di affettata 
erudizione, intitolato Conformità delle Cerimonie Ci^ 
neji colla IdoUiria Qnea € Romanx^^ né bavrebbe mai 
élsioso^ alla puina 1 1. che gli Auverfarj ammettono 
ttia tal fbmieiiama • Oiefìarò atta pagina nentèfima» 
in mi leggefì nel fine d*eifìi il fqguente periodo la tut" 
ti i noto ^ ebe nella Cina i Cattolici fanno in honot 
4b Coffu^ .fm' V^^^^f/ > ^ fUiiUi urimuMiCi medefimc 

9^ (parié . 
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f^Thpre e/fhirà?jà^e tuttavia efibifiéné alhh(^dM9È$t^ 
€ame un veró aua di RilìpMe) àggiongafi pw ncHa 
Aiareine i A tutti fia hùto che tuttù ciò è falfù . 
Né nteHialibéralcro fuppofto ^ poao< mA^io) alki 

'Mxè^^^fifmM^ìh^ma^^ ikC$nfiiM fi €fibiffcf0 
*}0d una qualche diTimti qué^medtftmi imnari ythémd 
fi fanne a quel PHàfifo . E poco fopra hayea detto effe- 
re gli bonori Confuciani qaei uiodeAraì^che tuttavia 
efiMbtm a qfimU§^(be aimmo ptntkm^htncbe cM 

•ftrfò hmedi qtmicfar tattèn» dc^ Aomfirirj , hmfle 

Ietti ì libri de* Gcfditf , e fingolarmentcqiielia intitt^ 
Iato Brevi! Melati^ eórunt , quiC fpeffant ad declora^ 
iiónent Sinarum bn^atoris Scc. reìztì(^^ è regi- 
49rat^ altresì in altri libri Itaiiaoiifteimbber jcapica 
maàt-B»U^.i^^ ofeifa 4 

-AMi^^dòéa I3ia,€0irf^^ ; c 

havrcbbe auvertito del materiale di quelle azioni , e 
iHohcj più nel loro comfrfeira ondiirarìo tale da' riti 
Confucitoi ^ che non fi farebbe laidacoicappar di peor 
Aa ima (aleafTerxiòne. Se hayetfè jMiJm c a ip Ietti ai^ 
tri «libri i^i CMoltisf e d'ai«t Aanf fntiebbe«f9< 
«^atafdfliMetf fttU dagi' Imperadori intomo ad akmit 
honoranze , che fi facerano a G3n?f«cio,jper guefta pre- 
^fo titolo y che con effe traccavatì quel Eilofofb , come 
gridoti^ecomegli fpirici tutelari. La^divcrlstjbdunh 
qaciciiepaffa o*l*anael'atlnilQfaw.a^^ in ri- 
«Mm» d€tXm^tl ,e dlCbiiteiaipdricrMrii'iodil 
-oMtitafe^ cioédcfl' &io effemo^preicindendo dalb pob- 
-blica iflitozione ) ella é quella appunta | ch6 corre trft 
mtì {àcrificio , e un barKhetto iolenne , qua! fi ufo colà 
«à vivi : Né conviene appoegiarr te cctteor iMiili 
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Vche porti il titolo di fa^crificio . Quanilópoi TAu»!» 
t hatrciTe bensì Ietti e confìderati i lidi! rsta haife(ré 
, Aifietta l'aucoricè de! QtìfyHA iman» A OileiU ^ifi 
4j»ialMfii non d&9»fyffmUwme «Te HKrt di 

tcomGa , ma dovea ppovarne la falfità ; e poi doveva 
i-anvertire , che fi cattava in una quillione di facco^ che 
-mtòcFa IO rovina tutto il di (ui 71 Sema » 
V <,A carie indice , cheMIoiJlo ^-^ dell' 

-tfigaiD dhtwili petuiMeA . SequaAo Aaiore>kMefiée 
tanche I'elercÌ2Jo de* riti ufati in tale ftagiotie verfb 
sCi)nfucio^mo(lradi nonhaver letto non folo ì libri 
Ide Geiìiiti , ma né pur vai^. di.Domenieant j eziandio 
rdiaictmo de* {>iù c^ncrarj ; ed étHattlViglia y come hab^ 
^ftflettenaiisft. Si éegdcn 99» di ircMr «citteMii 
-latétela ^ io ot dic»^ di. htm <MlvJM» iìdf^ 
-di faUità, : ' . ' ' • • t . 

A carte 4^. parlando del dccfctodi Aleflandro VU* 
Ipermiflì vo delle reriakioie .coocsov^ode dice , CJSfe non 
tgj^nda/t albera fatto , cmé égmm^ ^ wfmmé OÌLS^ 
UBòrns ékir efftr dà fiw# fM ^ é di quelU tmft % 
htriicifi$nt fi ap^poggiò UNlCAStìSXtS-H (teJm^ 
e mila cfpofizione dd hlattiniù &c E a carte 47. aggiun* 
%t , che quel decreto nón fu precedm da quelle PRU^ 
^DENTISSIME prùceduné , che ftmpre la Santa Sedi 
dnt COSTOiUra di'fm(ts.pfim dà^fNfptktamsiùk 
4kjSinàl umpfs. Suppone quello MmmiféÈm ^ aiiM# 
4i PvMiairtìnioi a Roma ; ai Tuo comparfre ^ 6 alte fiM 
femplice e{jX)fizlone di poche righe ; il Papa, \ Cardi- 
-oali , e tutta la Sacra Congregazione confi JeraflTero 
iqMli* bmnoicome calato in una nuvola già dal Cielo^l 
<w>ri|ftrtmfidiiiìllirdg edo nédociioleMi^Bd wìtOimit^ 
t^mm ci fA ftk x^niiemidt ddbbh ikUM efiìg iju i ^i l te 
jha e autorevole .confiitazlonc delle <3afedfafitì emfte 
idai Morale^ Domenicano ; iti fonunir lenza Mimiitie 
A9km éàxx^ bèSààmm:^ >cougo ika tì muiL^ààil^ San- 
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"7 

k piqpoOe m &v«v^yam.tiQ)dé<M^ di cui noa f»* 
iraè cnte&iiitN'ragkme & non il iéttó di oiidr b«9» 



mot Ipfe éxit . Sei hvitote ha veflfe letto il trattato 
del P. Sarpetri Domenicano , ffaiinpaeo in Lovanio nel 
1 700. in diféfa del decreto Aleflkniktiio ; E fé havt& 
letio il libro De Ritihu Unenfimé ^ fMt^ € im fM m^ fcc. 
flrapitoiBjJmiailttei^^ «Mi altri, 

chtfMihiMidrilediligcfiie nftte in quella occtOonrf 
harrebbe certamente parlato con maggior rispetta 
di quel Sommo Pontefice, di quella pr\idciici0iinaCoih 
Ir^aziónc , edi ^dd ià^rio decreto . . > 



tm uiolemimento alla j>agina 57. inculcato exiandib 
con lettere majufcole , Che le Definizioni Dogmatiche , 
quando non fiano precedute da quelle diligenze, che 
hà fempre coflumato la Santa Sede ; eltenon fono EX 
CJTHEDRà , né {ÒMUtfaltiUi. DicMmUkChì^ 
ftOnotoLdt édtnoevfllMfMoile . T«ti sii B»* 
od., iMffioMmente i naCx)fti , che più dégB altri orò- 
iemcmell«^la inquietano , tutti ad una voce han («ri* 
^e dettò, dicono, ediraniio,che k lor caufii oon éifaw 
iufScientemeoce e(aminaài:,diefi 4bo trovtcemlm 
ragioni TpectanifaairdicktQtMi^^ Che 
gU£fiiii9ittMri ÉteftpewlBT^oifl^ 
J«a Impegni dipaflione ; e con ciò ledecifioni de" 
Sommi Pontefici, e dc'Concil) Generali ridori^anfi 
ad una quiftione di puro fatto 1 Se fianfi , ó non iìaoft 
adòprate le debite diligenze. NMfwevcherAiOoie 
od fuodircarTo habbfai ÌMiviil»:k^iifbi e wiegOHA 
MHidi ciAdie importi apprefibé* Teologi il nome 
m m&mmtt Dogmatica . E quanto al fatto diZofr 
mo, da lui diftefamenre focauo colle anneflTe rifleffionl^ 
non ferve che a ingroflare il libro con danno de' con^i- 
fumi. €3WcMii:jfc,pdiel4kM<Mte^M 

4 ♦ <à 



uiyiiized by Google 



Htl^ dritti {wto» Oiimvsà ,<kìei brigm^iilA 
-fMfkftm della ftdt veTibita da quell' Ercliarca , é 
^l^oyata dallo fteflb Pontefice ; èltó non conttnevk at- 
»curi' errorcj e folunco era manchevole Uiiiticerità^ noH 
liàvendo iingannatore vetaniente cf(lre(Ia tùa ere« 
iteo ràKimeoto^MM^à^ielj^^ immloiò 
. tdella. ritefIvdogmaKiai e. e iii4MKi»0|»è^^ oott 
#fiAcèhi* iVpofizioné del Mardnto ^ fatta, al Pontefice 
Aleffandro ^ la impugni pure con libertà chiunque vuo- 
ile , fi come da'Geruiti'Tietìe Impdgtiata la efpofizionei 
che và avanti al deeieto CkEHentino ; mad^ron- tioi^ 

4a "previa diltigenza . r jr- . 

* Tralafcio altri fupporti falfi di minor, cotìtò. Pet 
Tfempio : Vordite I parlerò di qui avanti con T AutorcS 
JMcMatoJ^oiittte AiCarte 4^ cheOc^fuctct^oer 00- 
«dne approvWN^ ^ Mt- haliMa ricmoftiàMik 4^ 
-«ÉbrefepmcodJltoiiUiari*. Hri«lie«ioftnMdrfiM 
ha ver letto le opere di quel Fitofbfo ^ tradotta in lingda 
latina da huominidi conofciuta e approvata tntelli« 
genza 4 acqoiftata collo ftudio di molti e molt' anni ^ t 
colle coQMrctnc-havQce co^primtSarrdriUCina ; 
t^Corìpore MÌfai.iilcdBfimapagifia(^.<^ tìtettìsM 
ingabbio le nooveìlKMMBioiii dkW losmìor delia 
'Cina , pcrciochc il Vefcovodi Afcalona Agofttniàtìaf 
nella fua appellarione le hà fol tanto acccrirlate^ fen^a 
4«giftrarle diflefarticrìte . Nel die moiirate di non ha- 
5^er letto il libro, chevbà per titolo 5/4/^ pte(ente dik 
49<^ii€p$GiBiff. cnidMo dal Fraocéfe^ nédl toaMm 
tfDClsia aicma de^i ^tfnf eftratti d«H* AmiìMoìmpth 
-lilalè , e prel'entati cp' fuoi (igìlli al recante Pontefla? * 
In oltre a carte 42. dopo ha ver conceffo • cbe le vod 
Tien e X<t»Ki fignificbitìo il Creatore del Mondo j 

and» kOSM ^09m fouàiUi^ MBAyM^jjM 
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ìA ìóróXÌìó^ i ìfttérrògaicgli Àìtreràr} ^fc 
^ùiàko concetto ircmano tutti gli altri attributi ^ che fi 
màùt$où tiA.noén^ì^ iisùmadM béii ft 

fcwge , die IKHI btvete l<ta>^ò àfaAcM aMkjbAfilft 
ben pefati i tanti indubitati teftiGinefij recati dt'Q#- . 
filiti neUoro ' libri ; nonhavéte Vedute jò non ha veté 
ben i^derate le teftimooianziÈ de* letterati Gentili | 
, he lé giurate rcdi iioirtate aRotUà^ti^ m fi leggono 
«hiarl e diftiìiti gU éttriiHltideÌ tewDìQ ( né fi ^cte 
^ fibibfailiilicbi'Jialibia^ infi^ netdi luiodiir 
^ cetfo béftemmià alcuna j (}ùal farebbe ( jper efenipio ) 
-CA* ^< càmànJt coje Mpqljtbili ài bfetvàrjf * cxtàndiò 
d^Giuftiychffifàiió, ùgHì ìfiin» pet àdcmpir la fualeg» 
i e fomig^and aittribud 4 iridai del boftroDitf: 
Molto men0{ioi kèMte.rlbald«tii)afctrib4l9i^^ Qe» 
ttlift) IdiAdidM^diiikcIilelikta^ tìà A ètUtMlbiìt^ 
ftt ignoniiniòfò ^cA lórdo ^ ché nòti j^te^a eònir^àrfi 4 
M«i lAtorrtO ai punto delle predette voci fiere eadUc^ 
diuttvedUtanbedte in. Ufi gralfo abbaglio ^ e iti Uha prc>^ 
poQiidbe pericolila ^di cui direitio poi qualtao j^ok 
4oIuqgx) piÀoppòcMM. fi€tà.bafti pér bom intoni^ 
ilfeftlferuppòihli(jb}.i s . • 

,t QUARTO ; Vedertdo vói , ctie la qùÌtt|<WéàglfaH 
fcà fin hora^ iti fcUi fi è (Xtfi^to uaicanienié 5 te quei riti 
nella loro iilitu zinne fqlfcrp puramente civili ònàié 
in cohtègiffcqtt ik l^flMl ò non foiferO dA toièrarfi i 

linnemicàida MoD sflieitrO di gdeimvliatftt tk^Sra<« 

i to^xitirandovl fuor di tiro in fito ( conle a voi parei 
più vantag^iofo e (ìcUro ; AdunqUe^pér (bftehcìré i che 
li deaeto GIcmentiila fia aiTolUto , ha Ve^è óffervato-^ 
;jche U.coiidailda diqUei riti Uon poteva fbddarfi deità 

<di8icAim<mlrt¥f-dtr'i|àkictt jtnpéindieii^iU fi ri« 
4liMe#ft a a*a4liiftioòédi ipikafàno hftiaiano bdl 

JÈIpeyàte non poterfi decidere con Definicione Do^m2i« 



die verunilique'riti edemi fia reiigioTo per fiui pr9> 
|Ma oaturk , ò per diirim iftitmleiie, che ancor peri#* 
TiaAv Ve<hacloyi adunque In ai^uftie ^ cinto d ogn'i» 
MMO^ttiii(iiiÌcife4ifiookft ^ Ti noio f lifolto si cMMNift 
confentimento di tutti i popoli , cacciandori dentro 
a forza anclie i Cinefi ; perche il bifogno dtremo dell' 
argomento con portava / Ma pure havete (corto | 
lohe un tal rifuso al più potea^yaiaBe (òltanto per ie ce- 
lioMde ioienni j menile cm iratppo nianiféAoiiCiMf le 

6fano Rifilate p&t 
comune confentimento de' popoli all'honore prof^io 
di Dio, vogliam dire^ calto iacro e religiofo : e tnoì^ 
'Cameno potea cadervi fn pcnfìero , che , a titolo delhi 
oivina iitituziooejddellafmprlj^attiara^dleA^^ 
^fd%ia6. Void«Mne,acaiiflVorairà4iQQBcnt^ 
ffetlsIqciMloMdel mid, cbc rìgiiania>le imentfoni df 
queir imperio , fìete Hate coftrecta a fortificarvi iti 
un' altro poRo 5 a parer voi Irò, inacceifi bile . tantò 
liàvete detto, che 1 foli riti più folenni fono (lati cail»* 
éanMd €ome fmerftiziafj^nMQé.k' loto ixénkog^ 
mmtm éÈÌì'ntm M nel osane confendmeM^ 
di tutti i popoli ; e gli altri u ie u < >l b i a iin i4bnqf(lati'ft^ 
tanto dichiarati illeciti, per ragioni note alla Q-uefa, 
dellequaliella non é<M)tigfÈtà a render corno a 
nino . ' ■ . ' 

Queito, Reverendo Padnr, é il voftra feorimemn: 
«Mraey cHèndrnri rinftmito nelle trincee ine&ugmi^ 
'Midi aiotiiridanoinoncoDofeintl,ri fiéc»eolft>der- 
tramente efaviamente dalla fatica ,e ibrs' anche daif 
intrico di rifpondere direttamente all' E&me Teolo- 
gico, che fembra habbiatepre(b di mira » ' 

QUINTO. Volendo pur* addurre aicModi quei 

nmi?! MMflidiiS^i^cMf teGikfi>hi | Mn m>p w *te e 
ìqoe'^riti , vi fiele (MtetcNBerporm al volgo con tn$h 
*lilbre popolari la loro indecenza , come cola che giudi» 

c^t4a)?(irtcfiiei^al diritta om àim» Ma vi liec^ 



^efiafacanlkente^ ogni 'tltfo reato 5 dipendedaRi^kM 

e dalla opiniorte partteolare di dafcun popolo J onde 
^rtch* ella fi appoggia ad Un fatto^ che de/c ueceflaria*» 
ttioM provarfì . iCiò mamfedantefìté può fì^drgerfi 
molci erempi 5 ma recheronne due ìqU • U telhiri^ 
elfttoife kumi «1 SmMAiM SienrtiiaM del giorno 
fblemie drlla (daTcfta è una ctrimonia decente nelltf 
Spagna , e fi legge praticata in qite' Regni , a imimiio- 
ne del David , eziandio da alcuni Santi Rélfgiotì 
«ttettelor \^ite . EpareutìorfimildatttM m Rònria^A}Fe 

noti 

ttg egli tkyt^ftrfeiidmttctfte ki uì^on^tBitemifMi 

non fiirebbe in ^erm modo de<?eme j e nfiolto più difdi- 
febbe il Vederli RcHglofi ne lor' faabiti proprj falcare 
dnch' efli per divoxic^e tramifchiati nel ballo . Casi 
ptitfèil ^ebf are la Santa MefTa col icappeUo ^ ò cotup 
k befetcain tefta nelle Cblered*£iirapSii<flifl^^ 
éè^A éMfle -eanfinnlM fegreeena ^ rafAtetMMfWft 
fotti ma indecenza \« £ pur nella Cina farebbe coTa^ 
mo^vtuÙL e piena d'irriverenza colpevole ^ fe il Sàcer*» 
ióte nel Sacrificio non teneffe il capo coperto . Ansi 
àébté^ ì>lù)é convenuto tralafdaife in queir Imperi^ 
alMè eeAnMtfe litiià Cbidk nt)^^ Ideì^ 
Ootìtit 9 . perclie 'Mj'fidMitfaiio tildeeoiitf cUbiniiìcSSf^ 
c mettevano a riurhìodl perderfi quella Criftianìti^ 
Tanto e vero che la dcccnia e Tindecenia, precifkmen- 
te tórtfiderata^dipendon dal fatto^ cioè dalla opinione* 
de* popoli , oome accennammo . il fomigliante dicafi 
commi i^unimèbée eMU . Alcuni ^uffi fooodè- 
ermHit il» pìusfir) e:^ akm^t»A1m»f 

né in patefe 5 né in fegreto ; e tal' uni non poflbno io- 
trodurfi fenza peccato * Con che ^ Reverendo Padre , 
viene a cadere nel foffo una lunga cortina 5 che bave- 
, «Me itc&k dalla pàghia 17. fino alla pagina aa. inciìQd 
4ImI^ iìit<Ì>tlMlhmft itjpiiftTitoolìwil W f Blìli l TX Wr 

:4 m 



lo: Triti GUefi cìontim^ ; ei^^^ t 

biano di facro ^ tuttavia farebbero indecenti in Eurot' ' 
4ia , né potrebbero praticarfi in rerun modo né in pale* 
iè , né in fegreto ; adunque faranno uti ancor nella Gi^^ < 
na r Okide pò eifere, che la Chiefa habbU preiaq|iiiii« 
Jlmadvodimiibirli. Up difendente «d un tafe ctìtt* ! 
tneiHg rt fpoHB CBB bb e Trattfem wthceJeks » Mep fà§f(h ' 
quentiam : e il provarla farebbe cofa , che porterebbe 
una lunga filza d'aigomcnti fenza poterne itóke a ca^ i 
.jpogtàniai. > 

ìfiaiiTifbpDi col doumtlQmcosicbefiene eof(s^ 
•inmli M bibócia bk dtat oMeV in «tadVfib irci 
J»veteM(foimpeibdi tré KbweVcKe éf'McUMtti^ 
da voi fpppofta : e vi fiete dhnentitàtcrdi nsetter nelf 
-alnra altro di cento libbre ^rheé hr perdita della fe- 
de fa) un' Imperio . Padre mky^ aoo fi cerca fe i riti co»* 
troverfi fiano lodevoli ; ma ft cerca fe (iana coiftiiMh , 
Ì<3cfiriti jiicome lor riirioito dl WeMe kpiaéBi 
~ ^fttetnlyerfe Qmtfotfo eqoinoz; ; coA tkà^fM^ 
bero di buon grado coki ancàrgli altrl^ per ouelta eftef>' 
fia appàrimza^ che può offendere i deboli ; le net di vie- 
to di quefti non ii foiTe ^r altre ragioni fpeciali, airiF» 
dilata JaperdrtadeOaCri(llanitè,cDaiegti Auv«ti|^ 
4lefi. y cdDf^iio; e rhan più d*am Toka 

. Voi non fULWCtè fetCD , cmdT Inalidir Ittoirte Eccìé^ 
fia(lkhe> quali e quante coTe d'anpareitea indeccrhte 
^habbra toterato la Chiefa ne' Criurain noveHartientè 
.convertili alla Fede . Leggete il mentovato Daniele 
;del Pico , e trovereté ta t^bransa defla drcondfioory ' 
; écBcoflwe, e de' convi» aprtflrii ndic Qìi^ > e ocf , 
Qmfterj' ; de ibem^ti^ ptofiniiicofi cni* AMdMrsi^bp» 
«afe rm^ini degP Imperadori } deflecene che ti face* | 
.¥anodentre^i Sacri Tempii, eziandio, per alami annj^ 

£ima delta Santa Comunione , non fenza icandaR e | 
rirerenze^ ezìsuidto' a? tempi degl^^&poftc^ ; per tm^ 

^méiUtm cpflhnwnre^cbc poi d<y»awte Mirt^ ffirfji | 
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cune dopo SeòoM fétkàào eelTato il pericolo di perderli ' 
la Fede ) furono abolite . Lo fcandalo poi, che ne pren- 
dono gli Europei, non prò viene dalla qualità ile* riti 
Goncro^verfì^ma bensì da' libri fcandalofì^con cui gliAut 
, ver£ir|. gli hanno dipiód i iibri pieni di fanguin^ ÌQ«r 
giurie^ e di falfità. nome, con coi hanno ic9adales« 
zara Ì*Europa . E auaiido alcun* Europeo volefTe tue* 
tavia fcandalezzarfi dopo la vera efpoiìzione de' ra- 
detti r\t\ , fi fcandalezzi pure a Tua voglia , che ciò nul- 
la importa a* Cineli ; fi oonae a noi Europei nuUa . 
porca dei loco feVHbhrin r^nard^ mine noftre le> 
I ctte ooftumaiizel Molto meno cidhnpQrcà alia Ghiè- 
ra , che non ié Madrigna , ma é Madre difcretiflìma , 
a cui (là a cuore la propagazione delia Santa Fede per 
tutto il Mondo . Ella non hà Rimato doverfi efàmina* 
re altra coTa in que* riti (come confta da tutte le rifpo* 
fte date fin' hora da* Sommi Pooc^ ) fiior che la loro 
fdigiofità; ed è fidio «òche voi dite in più. luoghi^ 
ha ver' ella havttto (almeno dicoiaiitamentè ) altra, 
mira . • ' * 

SESTO . Gli argomenti , che po(!bno abbagliar le 
donoe ^ e il volgo , de vgno (ciogUecfi ulàndo la medefi* ' 
ma popolarità • UUiamone lima carte 15. alTaiairlo^- 
fo,. Si i UandsrM ( fono vóftie parole ) ctfiumafftfé 
di ccmparire in certi giorni determinati nella Sala Reale 
addobbati e vefliti coi noftri botiti Sacerdotali , con di» 
cl^iarazione peróne be ciò fanno per.efbife al loroPrin» 
céfi^ui^ ionaro puramente civile ^auficém dare a ciaf- 
* cmH^ébmtcUè ccrimmk un fenfj^^mu politico^ éita^r 
àofbtn ^aiaim del Can^oJl^nfflfaiieaMév della Pmlà^ 
che devono confervare fempre illibata per il loroSovra* 
no òca. fe ciò y dijji^ coftumajfero i Cinefi^ potrebbero 
allora i Cattolici lecitamente imitar ^l jcefimn^flià 

étobiarato per cHtile^e imerpretéUp carne pdUkpì - 
» Rispondo CQQ un' almi imeqpQpsktte 9 che ffrve 

^|PMn»tefe ^aJbddtsftw 4l|K4pQto>gPQMM> qd 
^; . 4 fi firn- 



fi fanno taM armmenri. SenélblBi^ U camice^U: 
smiijpob I e la ttobi IMèco-iofesoé honor 
dvfle,miv dfobbrakrio edt iomno^jeonctii fie^ 

ne (Tero alla berlina i ladroncelli , e fi conduccflcro 
alle forche i micidiali, e gli afTaffini : In oltre fe le pre* 
dette vedi fi ufaflero ivi da' Bonzi s non già per offe* 
qaiO| ma per ifcbemode' loto Dei , qualora , per eicrn* 
pio , non gli hmno bavmi propiij tn<;pttldie pubblicai 
neceiTità^oon date a dafimo 4i ^jaeW adddfcèi un 
lignificato tutto proprio d un' cfc era ndo difprezzo , di- 
temi , Reverendo Padre , qual configlio darefte in tal 
cimento a' Sacerdoti Cattolici intonno all' ufi> degli ha- 
bfti Sacerdotali ? Potrebbero allora in fìccia de' Cined 
Idoiacri (frimdiiébiùttà^ deldimlb fieoifictto) aA>' 
praregli òraatnenti pctfcritri dalfe Chicta , che in tal 
cafo {arebbero totalmente fimili alle velli faaileghe, 
adoperate da' Sacerdoti Idolatri in derifiore de' loro 
Pei ? in quefti fuppofti^il primo de' qual i é quel vo(lro, 
e gli alqrt fon miei 9 e tutti fono falfi e fantaftid 
(fttK)ndete,Re¥anei^ farebbe, 
più icandalofo e indecente l'ufo delle vefti Sacerdotali ? 
' Se poi volefte una giulla e diretta rifpolia a quella 
voftra groffolana figura ( rifpofta y che pur varrà per gli 
altri due fimili ritrovamenti, che io vi hò cpmrapolli > 
vi direi 9 die in tal caio i Maiidtrini Criftiaai ipotreb* 
baoy fe coirt lorjMBffffei m a nicne rfi nd kmamxopof^ 
ftUò : Ma I Meerdoti Crifliaoi potrebbero altresì, 

?iiando logiudicafTero opportuno ^auvifare il Sommo 
ontefice d'un così ftrano accidente , accioche egli , fe- 
condo la fua autorevole prudenza, ordinaiTe, ò pcraiet^ 
tede loro d'ufare altri habìti nelle fàcre finzioni, a fine 
41 tolte IVmafione d'emlvoco ftandaiofo a qoakh' im. 
di troppo debole fantafia . Per quefto appunto fù per* 
meflb colà nella Ona di tenere coperto il capo nella ce^ 
lebrazione de' Saai Mifteri , a cagione che pafTa ivi 

foiaooiànnieyale « taimeiMciiiiavriifieQtodd 

capo: 
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capo : cotne pure rdlò permeflb RfUlioG MiSKoi)«f| 
r4ift>4H vtfti diif^e éalie Iom omSmk ipEuicpa 
accioche fi dmingMciTero da* Boeai » faUi Reli^oG det 

Ijt foriiida Idolatria . 

Vcdìaroone anche un' altro di popolarità eguaimcn* 
ce gioita come 1 antecedente . Se il iultan$ ( così dite 
a'jcarte 1 7. ) unitamente col Rè dà VefA$.ydi^AiMrt^tfo 
€w pubUlc^Bdiit0^ cbe gli Iwmi efim d^ effi àfW 
bora a Mametto sfatto in mt/veHàre kummA e pplitMf 
e mirilo a venerarlo puramente come un gran Capi^, 
$ano i farebbe allora ^je non altro , decente , eie i Càt^ 
tdici Orientali faceffero anch' effi air infame Legìsh^ 
twt fmili efeguJ? Gran profluvi^ di cali ! Ri^ 
io primo hicgo Davidi il quale all' amumsio ddia n 
te di Saulle reprobo , che fi era nccilb da (e medefimo^i 
non folo honoroUo col digiuno delia famiglia ( notino^ 
fiU AuverfaTj^clie vi fono digiuni funebri puramente 
civili ) aoD folo 11 pianfe , e ne celebrò U nome eoo io* 
Inoi e magnifid elogh rigiBardaadoto oem Ki e come 

San Capitano > jdmi in okre bcnedl , e augurò propidft 
bontà Divina a quei che l*havevano lepellito • Che 
dite , Padre Maeftro ? Poteva David far tutto ciò ia 
buona cofcienza ? Rifpondo in fecondo luogo, che 
Maoioetto f okre refTere dichiaratamente dannato per 
coauMi (èotimentodi Olili i Fedeli ^^gli di fopra pi4 
é inftme per U fpoiM e (aailega legge di etti é itilo la»^ 
ventore,con la quale hà tolto allaChiefa una grao' 
parte del Mondo ; ondevien confiderà^ come un de^ 
teilabil nemico^eritevole perciò dell' òdio e della eie* 
qrazÌoneuoivef](ale 9 e totalmente indegno e incapaoe. 
dVxm hooorei Quantunque pniimente ppUtifitf e dffle» 
UcMM»piiddirfidi€Wiicb : non tiovaodk^ n^ 
la (uà vita, e ne' fuoi libri cola contraria alla retta 
ragione , per concorde ientimento di quei tanti e tanti 
cfac lianno iàputo leggere e intendere i fooi volumi* 

àmumfolk illMoWtCtegU^liaDOiicIfatttifttives» 
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fo i Deftinti, eziandio Eretici, e Gentili, non riguarda 
IMI Gt& cbe ai& (odo al prefente, ma folcanto ciò che fìiit 
féno , mcptfe.vrm ?ivt • Ond#é lecito a- Sudditi Cac« 
tolidhononirciirihiieQce i fiinerali d^'kxo Principi ^ 
tutto che morti nella ereiia ; né de^^e condannar^ quel- 
la pompa folenne , ma però civile , con qui , due Secoli 

Ìd^ietro , la Città dì Padova honprò le ceneri di Ti^ 
«itÌQ««Uordii^Fitrovofli il fuofepolcnii né quella^ 
pM wvSknfì in Mantova alla &atm di VtaiHo'» 
iMne piiò leggerfi ri^Mrivaomito neMa gituiii di I^h 
IpÉlHXxrhio al 7. tomo di Ma^f^fo pag.T^;. c Qel libro 1, 
fk* Commentari di Mario Èquicula . ' 

Ecco poi un bel fillc^ifma a carte 4». da mettere in 
Intricxi no povero difendente. RifenroUo anòb'cffa 
cdUo voftreparole : ( dice voi > iv m 4^rM 

4if^étp0%ij4m h parole Juarta ea , qus fuperiùi pofi«« 
ta funt , ghifia il detta de^h éuvetfarj , quella non è ajfc^ 
futa . Mia net decttta candan?uuiva degh baneri Can^* 
^^tdani nanvi fona quelli parale Jmtà ea,qu2lup^ 
riùs po^ta funt ) come ognuna puà vedete . 'DunfUe^ i 
f/tufia a pemW» M^^Sf^ MmrfaeJ , itebcpet^ cath 
4^Maehm deffi teneri Cénfiteimi è ajfhluta. 

Eccovi |a rifpofia^ Quando R Tuona la Chitarra,^ 
gmUa il f^ntimento comune , te corde di élTa non fona 
fótte . Ma bora oon fi Tuona la Chitarra . Dunc^ ^ 









r 



fi lente (bedéù^. Ma dentro 
;i un forno acceib le cicale non cantauQ . pun(}uedea-t 
tso a un Torno accefo fi (ente freddo . 
^ Se queste due rifpofte non ballano , mando così vo^ 
piu^jtìe aggìMMflieiiK>d€ira)tre. Ct poffibìte^Re* 
veien4aBadre,ci^lioiivi6«ie«^^ noi»' 
pifmo in prima figura cote la minor negativa «mllao 
chiude ? B non potete già dfTendervi con dìre^dienel- 
A ?eflira V^^i^flf^ 4WìL £?«p¥i(^Od«riì ia partic«U« 
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efcluSva [olamente ^ fi che facda ir ftgttente fenfa? 
[dmHcnte ijuantb in uh decreto del Papa vi fon le pa-^ 
-^Wr JuKttcli,qu«fuperiùs pof3tafunt,j;i«/?ii // detto 
xdetlìàwefM % fi^lf^ ffon è affohuo : ficlqiial cafo 
il voftiD fimgifflm iai^bbe in buona forma eoo tutt*^ 
' la minor negativa , perche patfartblie dalla prima aUr 
(èconda figura . Nonpotetc, difli, dò addurre in voflra 
difcfa : mentre la fteffa maggiore così riformata (auve- 
gnache pon^iverfe parole ) la recate bensì da poi» m» 
teargemieBto 4iftttitt> ; e talmemft diftlnco » che lò por^ 
tate per confermafioiie^ oon come fpiegaakxiedelpci^*' 
cedente fiilogifmo , il quale perciò rimane con tutta 
la fua deformità . Vi farò poi vedere a fuo luogo,quan^ 
co andiate ingannato oeU'amibw^^ ft' voftri Auverlarì 
la fudetta maMiore , ' 

SETTIMO* AcaitiésS.bairtte ima propofizioùé 
ben miferabile . hedependememetM (dica voi ) ifa un0 
tale intenzione ( religiofa ) un opera puì effere fuper* 
ilrvoja , come , per efemph , certe OSSERVAZIONI 
4o' fogni , de' numeri , d* accidenti , per dedurre fe un* 
imprefa dovrà terminarfi felicemnte , fino fuperfti-i^ 
ziofe ì e puff non fi fmmQ m OiTBNZlONS 

JiELIGìOSA. 

Né pur qui , Reverendo Padre , par che habbiatc 
}*idea giufla di ciò che (ia fuperltizione . La fpicghcrò 
in modo, che tutti la intendano » con un' elèmpio fami- 
liare , il qual varrà altrepi rifpettP 9* ihgpi 9 e a* nome* 
fi &c.che havete recato ^ 

Voi fiete affifo (poniamo) a un convito; e nel recar- 
vi il falèiu' 1 piatto ( come accade tal' hora ) ne rover- 
ciate sù la menfa una gran parte , A tal* accidente voi 
redete turbarli alcuni de' convitati ; non certamente 
perdie loro importi quella piceiolifliiiia perdita : ma 
perche hanno quel tale Cpaindimento per, amiuitzio,^ 
per fegno di qualche Imminente difgrazia > E non é già) 
if f4l^^4 lo( &eé^^% habbia m Ui iì^ficato di fua 
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KoprU natura ) nella manie» cKe il fàmo it'cmini 
«indizio natpcdledd fuoco} otf v'bàdi penfi^^U 
l^bbUdaqu^chetiiUiwtfQoehuimitt auvieii 
Mdle TQci • Adunque , (e tuttavia ie ne (lima , e vi 

fi ftàfopra cono(rcrvazioni,confollecituJine,e coti 
Xfm^ \ ciò deve ridurd a una ftolta opinione, che auelto 
fparfliinauo / il (imik dicaO a ivoporaigne de* loenl, 
ed^ nmneri ) babbia cQmicfliàoe.niorale coUediigni* 
9^!,jki firtù 41 quakbf alta cagione , la quale lu^bbia 
^oiinio sù la natura delle cofe fenfìbili ^e quella me* 
defima habbia iflituico quel fegno a fìio piacere . In ciò * 
4iuique confìlle ia fuper^lizione, perche fi ftà fopra tali 
cofe» oflfer vandole follecitamente cqq £uoe CQiWQiy^uafi 
^.babbiano la fiidctta coqneflione nella maolem 
fpiegata. Quindi ne fiene in coofi^uenza^che tali 
OSSERVAZIONI fiano veramente INTENZIONI 
fiJELIGIOSE . Imperocché, quantunque elle non pre* 
MBdano^dicccamente di preflar culto a veruno ( poidbo 
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principio morale e libero , a cui tacitamente hanno ri- 
guardo , come poc' anzi fi é detto : E quefta dima ^ 
fluefio rirpeno ^ quefta riverenza è la iòrgente naicofla^ 
«o«de poi ieri vaii il cui to religiofo } onde, tolta que(U 
firgreta mira , fvaniibono infieme con effii le fupecfti- 
zioni . Ma a che più oltre fiancare il Lettore f Chi 
non sà^ che alla virtù della Religione fi oppone la Irre^ 
l^iolìtà per difeSum , e la fiiperilizione per cxcejfum ? 
O^mt adunqjne volete , Padre carifiìmo , che fi dia in* 
mzione, overo ofTervazicoe Aiperftiaiófiiy la quale 
non fia religiofa? Aumcitìe poi im*aloo abbaglio, 
di cui non vi fiete auveduto . Sia vera quella voftra 
propofizione . Chi vi hà detto , che i Cinefi habbiano 
gudia fpecie d intenzione,4i cui parlate ? Non vedete, 

Ae quefta è una qoifiione aucb' dia 41 puro &tto,tuaai 
fiiocidd voftra unpegno? P£& 
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4 ^BM'T&^'u^ ^ ^^dF/tno Jftijetto^^ 
émìamài lettiera^ hanvi nqa pdrcritta , in cui ri? 
pondete a due qucfiti . II primo é, fe gli Accufatori Ca^ 
no Gianfenifìi . 11 fecondo é , fe in tal cafo la qualità^ 
4^ erti porta eflere di pregiudicio alle loro a<x:uie • * 
3* fofpettofo it^lifaeco , in l^gere gpsRà giuuok 
di mie di?«rfo • e tutta fuori dell'argomento, ITiavrefe 
deioriè per cola alattsntomiiiericfa : E il nuvolo fi fa« 
rebbe maggiore , riflettendo a quel vofiro fcntimento^ 
sfuggitovi per inauyertcnza , Che le definizioni de»- 
matiche de' Soipmi Pontefici non &myE:tC^edraL, 
Vii infallibili , pgni qual volta non .fiano lor precedute 
kfolite diligeiaci aò(dia>lo)m èott' altri cagio^ 
lierebbefolpetto,eflendo affai noto (ma voi noi fa- 
prete ) chi , e quali fiano que' tali , che pretendono efa- 
me nuovo in materia di Fede contro ledecifiopi già 
fatte , e Io pretendono ajyunto per mn p flèrfi primi 
WàX^y come eflì dicono, le diligenze dovute^ né t&mU 
nata a fondo la.loio cau& . Manòn fia già vero , che 
IP in4 cada né pur' ombra di finiftra opinione ; mafli- 
maménte che la voftra fcrittura , a cui rifpondo é per 
altro lontana da tutti quegli aliti, p da tutti quei coch 
trafegni di certe altre propofìzioQi |Onde gl' imeodentL 
e i ben' inforaiaci collo diftiMuoi^ dalfiato lo fto! 
macpdicatcperfcne. Rifpondo adunque brevemoi. 
te ad aniendue le propofte • . 

Ca^o.j^qwali fiano quefil tali , confta da' lom 
libri ftampati, dalle loro contradizioni , dal parlar do&K 
pio, e dalle lor lettere inferite ne' pubblici proceifi . & 
tomo al fecwdo quefito . vi rimetto alla quinta e fefta 
tettCKt al Dottor di Sorbona , che fervono di rifpofta 
a un Libello Intitolato La Calunnia Convinta . Da effe 
ricaverete quanto importi alla caufa prefeote il fondata 
tofofpettodi una tal macchia. Oltreché CCQmi.im# 
porta alla noftra Italia rhavcr notizia d'buomtai tali 
atówfactalMi'j^ fqtto «n'a^p^l^rCattdii! 

B a ^ e tal' *^ 
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étti' altro fotCD l^apparenza ti^li^^ 

érsVe e compoilo^ non portino qni^ ul contagione nél« ' 

pubbliche Scuole , c infieme con cfla le mode perni- 
ziofe, cioè il Rigorifìno , la libertà della pubblica maU' 
dicenza , lo fcredito delia Teologia Scolaftiei , e degli 
CNrdini Regolari , le opinioni filolofiche perioolofè » U 
fiir pafTare una erefia per un fantafina, te faaioiii, le ca« 
hale,e i altre turbolenze , die di pretente inquietano 
fc Fiandre e la Francia. 

Vengo hora , Reverendo Padre , a' punti capitali 
della ooflra difputa , che devono efaminarfi col iblita 
fiile, e col folico rigor delie Scuole: non póchc^ 
il vomo litro liabbia bifbgno dVflere dfftefamente ri* 
fiutato, ma bensì per mettere con taFoccafione vie più 
In chiaro la materia e 11 fondo del la quiltionc : anzi 
{ mi pioteito ) per difefa dello fteflb decreto Gementi-^ 
no^ cui volete attribuire un fèntimento^che non é fuo; 
doé a dire 5 C^e, qualunque fia la eibofitionei òveri 
dialfi chefiano i fatti rappreietitati ; ò innocente d 
reachefia Tiftituzione di quell'Imperio; ò buone > 
ò noale che fìano (late le interpretazioni de*tefii Cinefi; 
eziandio oonoiciuta l'ignoranza del principale accufa-- 
aore ; eziandio acofto della eitirpazione della Santa Fe« 
ife) rolece » dico , che fia un decreto é chiaramente , e- 
ifitontraftabiimente aifbluto , e fia talmente derogati* 
vo di quel di Aleflandro VII. per ragioni recondite , 
e riferbate 5 che debba ad ogni rifchio indifpenfabil- 
snente efeguirli • Non é vero , che la cofa f ia cosi ; né 
iìtfebbe decoro della Ciìiefii , che fblfe co» . Intende* 
tfìKeciòdaliaoooftttasione che imprenda del duepun^ 
ci, ne' quali và a finire il voftro dite^no . L'uno é , cIìo 
il dcaeto di Qenìente Xt. non lafci più luogo a di- 
fèndere per innocenti i riti controverli della Cina. 
L'altro , che il decreto di AlelTaodro VII. non prefli 
a^^riei laffillensajchefuppocieQno idifbnfori. A' 
guedi due unpegoi ^ che ftna^oo u principale fòggetto' 

• »• " de* 
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} de* vortri libri ^havetc poi aggiunte certe poche riflc£» 
ìioni) circf il oome di Dio pre?tb a* Cinefl . Io clunqiM:| 
per non laiciatt intatu ooU alcun» fpecunte alU caufa 

^ ddia Cina , tratterò anooni di quefto punto in. uno 
capi fedenti , i quali fervinumo di oqotinuazione aU^ 
Efame Teologico - , */ . 

c A p o I r. 

^ ; ^ OifJ dichu^a il kgUiim fenfaM decretùCle^ ì 

. : mmb^ H$tmd 4^ riti c^nirnerf. . / 

^ ». 

1 Werpretazione , che dal noftro Auverfario vlea 
I JLj data al dcaeto di Gemente XI. non può efTerc; 
I j)iu capricciofa . A rifiutarla non meno conchiarezza| 
' che con vigore^fì,di oieftiere efponiedi nuovo la bel? 

liflima Id^. Vttfispàt queflo Autore, die Iriti Qoeii 
I nano» j^oluuixnw dal Renante Pontefice : 

I Npn già perche iìano di natura lor propria religiofi) 
poiché ammette non effervi alcun ritoelterno , il quale 
I nel fuo effere materiale porti il fig^ificato della So vra- 
Maeftà . Né pure , perche fiano ìdigiofi in virti^ 
i qualche divina faiftitnzione, che ancor perfe ver ij. 
poiché trafinette'ooiì eflervi ^àtiXo di vina inftituzione^ 
onde alcun rico efterno ( devonfi eccettuare i Sacra-t 
menti della nuora JLegge ) refti confacrato al cult<»* 
proprio di Dio . Ndn finalmente^perche ilano. religiofi^ 
in virtù deU'intenzIonc^OYcip inftituziohe propria^ 
de'Cinefi}, po^ir «odfefla» chcil Pa^ nnlla Ude^ 
dfo iotornóail'intentionè, overo inftituzione fudetta 
. Ma bensì , perche quei riti appunto ( parla de. più fo- 
lenni) co' quali viene honorato Confucio ^ ed ì rrpgc* 
nitori defunti , fono ilati riconofciuti dalla ChieTa per 
religipn in virtù dell' uni verfale coofentimeoco di tnt^ 
i ti i Popoli, <iit]rezzi ad hooorare con tali ririe(ìemi' 
flvìcfoDio^d le faMe Divinità da elfi adorate . ^ 
. Ancora più oltre s'avanza nella pagina 17. del ipcU 
IBolibro^c^iidirf ^ ì^ via tt^fmnociycbt 
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Mf cui ffmm^ mdta éabhhtù di rehgiifo , nutU di fa^ 
kf^ (il che mai farà per conceder fi) fi potrebbe aire 
però 5 che in riguardo al noftro ejfere Cattolico fiano to^ 
tàlmeme decenti ? Quindi pafla a provare , che le ce* 
f imooie Cincfi ( ancorché pqr niua tttob feffero reli-^ 
gtofe^e fkat, ) h^vt^bboàò ntalMfaneQq ilraito d'effe* 
re indecehtt alla:' profefHdne Chrifiiina , e Cattolfta • 
Adunque vi refterebbe ancora un giuftifSftno titolo, per 
cuidoveflero a (Tolutamente vietarli ..Sù quello argo- 
ibtnto ^ trattiene per dtxiue iQtiérè facciate dalla pi« 
Élna 1 7. infìno alla ^a. é iiMca^Jììolci altri luoghi 
41 meiéRmó fehtiiritsdtf^. Àh«r ìftdla ^ginà i ^ «fel- 
lo ftcflb librò vorrebbe penoèfdtft:i , che nel deaeto 
di Clemente XI. non fonò vietati i'ritrdcl Plenilunio 
à cagione che fiano religiofi , overó imbevuti di fuper^ 
fitzione^m^ bensì per altro dìfttntò motivo* Ecco lò 
fyt paiòle • L0 Sacìik Ccngregaxt^ itén di it medemi 
fimo alk cerknmU dtW Efkhmiè^i^it quelle delPU^ 
mlunio , perche dichiara le prime imbevute di fuperfiì^ 
Txone , e proibifce puramente l'altre , come illecite^ \ 
€9B ebe vuol dire , eoe fono meno colpevoli , mentre tut* 
U quettù , che è fuperjhziùfà , f fnco illecito ^ma noti 
imo quelh\cbe e ptiriàiÈim tìkcito^ i (uperfiiziofo : 
Adnnqae il nó(bò Auverfarìo d Vuot fare aayerdci 
d'una notabile difparità trà la condanna delle cerfano* 
lìie più (bletini dell' Equinozio , e ta condanna delle 
menoiolenni del Plenilunio . Imperocché tanto le une^ 
Stianta le altrei (btao indecenti (cene a lui pare ) alla 
{liQfeflkMièGattoitca le firie prime (bno Jmbevu^, 
te di fuperftitione . Pertanto la Sacra Congrecàilótlé 
proibifce le prime fotto refpreflb titolo di fiiperrtizione. 
ch'é il reato di maggior pefo : Proibifce le altre pèf li 
folo titolo dell'indecenza^ e perciò fi contenta d'ufaré 
n vócabolo'gaie»le. pomn^te dlcKiàràndQle iUed^ 
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Hormd tìmà kebodi Throìgernil «lai, e mà^ im 

tfrrogarto r Have^ voi letto con attenzime il decrtè 
toQementino? Io ne dubito aflai. Al più che fìa^ 
può dirli, che ne habbiate lette le rifpode ; ma non già^ 
che le iiabbiace confionute oo'previi qiietìtì. Go^ 
ttd eUMLél€màimftr^nB^ Konviofr 
fendete ; leggerete {liù liaflò le^toflredMefe ; 4cM% 
farò vedere, che finora ninno più tolcrabilmente di voi 
hà (b(!emito1'impegno della afToiuta condanna de' rìd 
Cinefi. Ma , ciò non ottante , devo ripetere, che cer« 
tamente non havece ooofionute le rifpofte del decreto 
CSemeniino cdolepievie propoft». Voi in AKoiae 
i libri £Regfm caphaledinoa ritrovarfr ven m a dcR 
lefblite fermole condizionali nelle tré prime rifpode 
a* quefìti del quarto Articolo; e sùquefto appoggiate 
la voftra principale afferzione , cbe tutti i riti Cinefi. 
( benché per di verfi motivi ) Bmo aflblutamente pròi* 
hid ; cioè li più fiikimi cene (iiperfHi^^ 
al primo quefito ; e gli altri puràtnente come Mlem^r 
nelle rlipode al fecondo > & al terzo quefito . A quedo 
difcorfò non mancherebbe la fua buona apparenza , 

auandonelle tré fodecie rifpoile foffe compitaiirGiii» 
ioio della SaaaCoi^egazione dica i ritiaocenoad: 
Ma mi fitaiioaifeiitf datcafr v * • . 

Io dunque, per annullare tuttoil voftrofiftéma, e 
iniieme convincervi del mancamento , che poc' anzi 
vi oppofi , dichiarerò il legitimo fenfb del decreto Cle<« 
inentino intoiBo a' riti controverfi, col farvi oonofcere: 
qwiledMiikoMnifiabai ypAtki La^prfana , diè tnttt* 
quei rM MrrmdanMtl per H^fbfe tludo delia 
perilizione : La feconda, che il Decreto condannativa 
non é a(roluto,ma condizionato , mercé la di lui di* 
pendenza dalla rapprefentata) ma non definita teligioia 
totenzione di qnell' laniero • \ - ' - « 

Bnr voftfvsittgiiirè iotsttlBeiiza , e per mMcnrAc* 
togli QoMéiiSBUxi^tmo il iò^ttodi qùeftadii^ 
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goiucncazionì , regidrerAdiftintàmente tm per una tot-*' 

ti i qucfitì fopr^i il quarto Artìcolo 5 con fotto a ciatV 
idicduno le rifportc della Sacra Congr^azione . Ag-» 
giungerò a' funi luoghi qualche neceflaria autrercenza^ 
acciocché refli più chiara la oorrifpoiidMn ài ctatchc^ 
étmBJìSpo&ià al iìio proprio Quefii9« 

ll^RIMO OVESITO SOPRA IL QUARTO 

ARTICX>LO- 

r 

: Primi. jQuiefiim^ tm fuphftitì^u imimtéi firn 

fiue fernet^ éf herum finguht -métthr Confucì<^ 
éf Pfùgenitoribus offerti folent facrificia ^ feù oblato^ 
ms y iti ut iis pTdceffe ^ miniftrare 5 mtt imereffe ^ Cbri^ 
jftiénis n^Uatenàs , ntUlamie de eaufs petmitti ptffii^ 
. ^ti^vi,cbeiiclki e(!po(izione delie mento^ate^ 
«rìiDOoieykKdettrininatoil tempo, ^ciori Ymfikacaim 
4elIaPtfiMfrcf«9e.dcU*AiicnMi0)r 

'. RISPOSTA AL PRIMO QVESlTO 
SOPRA IL COARTO ARTICOLO. 

^ ' • - ** 

Ad fex J2udJÌM bujuf dfHtiUi Smtéi CmÉgtegétM 

nfpondit. ' ' 

Quarto , come ognun , è il comune dreambolo 
alle lèi rifpofte , che riguardano altretanti Quefiti fo- 
il prefcnte Articolo . Dipoi (ìegue immediata- 
dmeiarifpofta alpcialkoQ^KfiCfir. Gbfì/ààmÉ mUkh 
4mkf/mtBifm de cauri ejfe Pvrmmemim Utéeèjfe^ 
fmniftrare^mufmmffe fo knmMw fétr^kHs ^fekmU* 
tiénìbus ^quitin utrùque aquìnó&io cujufque artni Cùn-^ 
fncio^ O Pro^mtcTibus defunSU fieri plent f tam* 
quam fuperfiitione tmbutìs • 

^nPctav^fea^ibttreHr^^ ifcti^ 
«Il univa) 49 cm A^iUBi 1» $>»<>TyegiztoiMr 

a ygkrly formare f ^ w\ Vfé^ 
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ndnùs fùlemnes MODEM IN LOCO ^ feb quìJUm 
ala Ritut y 6f Car emoni te IN E f US DEM CONPU^ 
^11 BONOREM ftatutis tcmpwibus peraguntur^ ^ 
tum à M^ififMtihu ^ fiu QukirHMtoribus Utbhim , tum 

è' fwtiifm tÀtitmiii Me fuikui^^etfi fpeciMHm iI FImn 

tninus , auia in Qua^tis Patris Martina SocicMii Jefu 
aliqua Jaltem c^pojtta fuerunt ; bìc aliud J^u^fium^ 

\ ^ « / .SfiCONDO QUESITO . 

• SecunJò . ìgituf qu^etìtut ^ an Catmùnìée , ÌLìtus % 
0bl4tiones minùs fùlemnes , qua fiunt IN HONO^ 
REM EJUSDEM CONFUCII^à Chriftianis liciti 
nerceri^ér per^gi pòffint IN LOCO PRjEFATO* 
- Qtti(nirefioflSrvi)Chefieilacrpofis^ 
riti vengono (fetcmtitNitt nédivenè dittatUM/e in ri- 
guardo al tctììpo » i. Si praticano da' Magiflrati ^ e da* 
letterati due volte per cialcun itiere^ciod ne' giorni 
del Novilunio 9 e del Plenilunio. IL Da Mandarinit 
Governatori di Città ^ e da' Magiftrati in occafione 
di pteoàef Mdcfib dette lor Dignidr. IIL Da tutti 
iJLetimid moocafionedl rioev<qrei Gradi. 

. .RISPOSTA AL SECONDO QyESITO. ^ 

SktìiiUtìtH^àPifMìttendmAIU^DiBVS CM^ 
fOCll ^ qudt #• appetiméèeutum vocaM ^ quo apui 

Sinàì iMarUm Tmplnm defgnM àtCìtw ^ exerceti ^ 
oc peragi à Chriftianis catemonias , titus ^ 6* ehtatiO'* 
nesyqua in HONOREM EJUSDEM CONFtlca^' 
fieri aicuntur^tum fingulis menfifus in tfoviìunio^^ 
Ptenilunio à MoHdarinis ^ fpk PHmmàUÈtagì^éUibUf^ 

/ - * darh 
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itl jgM éUem '04^09i 9 fcu fakm ejufdem pwigh^ 
ncm adeptam : tum aenique à Literatis ^ qui , pcfiquan^ 
ffradus funt admijji ^ è veftigio AD TEUPLUUt 
fin jEDENL CONFUCn fc C9nftrutU . 

Prima ilei terzo Quefito con viea poie udire il moti^^ 

Prater pradiHas fplemnes Mathnesy qua fiunt im 
Bonùrem DefunScrum Prcgenitorum , alia ctiam mims 
folemnes obhtiones ^nec non alti rìtus^ac deremoniét 
SIS DEM m jEDlBUly, SMU TEMPUS ^dhftrfi 
oftni temp^ibus ^pfétfertim prima ibe smnèSMct^èm 
filflitio , oc fingulis minfibus , in N&vilunio fii/icet , O 
Plenilunio , IN HONOREM EORUNDBM DE^ 
FU NCTORUM, fieri JoUnt ; De quibus ylicetViearius 
dpcfiplicus Maigm fpic^am mcntiiùwmn nm feeerit^ 
mtp^dim vidcmr^ PP rati&wm fupra aUatam.uil'éh 
0i]atii$9$ihu 9HèffÌis félennHhs Cm^fìrnh fieri fornii émin 
tur. ^ ut etiam fpcciale J2j4^fitum 6ic iffftttuatur t unéè 

^^Mms JeùTmplii fuptaMSmM^HùMesMtktàf 'l^ 

lemnes offerre^in eis miniftrare ^feù quomodolibet i^- 
f aviti I nec non aU^s titus ^ 6t Céerctmuias piragm é 

. ^JllSPOSXA. AL T£&ZaQUfiSiTO« ' 

PLIS.SEU ^DIBUS PROGB»ITOmBm D9^ 
CATIS yoblationes minùs folèmnes eifdem facete ^ nei 
in illis minìfitéii ^^mi fummdùhbit' ^iiifiryèti ^ vit 
. nlh^ tims i<r .iMMm^ peri/gite . 

wAfimé i^lirto<^ejB»kggafi;ii fluente prapRi» 

•I 
r 

« 
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Mite MA^fòno d&rttCc dalle già rapprefentate ne^ ik 
tri Quefiti. - » • , t - ^ . 

i4/;4Lf infuper oblationes tum folemnes , 
[dcmnas Sìntnfts facete fdein mmuis Tropiriteflbitn 
fi^^efef^àdie'iiimì ^ujppùfuo fepulmée traimèmrì 
, ei^eptM cimtmftanthi TÈMPI:! ^ SBO JBDIfx 
nec non VESTIDM SPECIÒSARim , quia lugubri^ 
bus veftimentis eo tempore utuntur , in cdsteris cum 
fufréubSu refpeSivi concwdaiu : Et idei 

• J^uartò . Quderltvf an Chrìfiianìs liceat ptafatat 
thìatìones , fttus , ac Céeremonias CORAM SU?RA^ 
DKTIS P^OSENITORUM TABBLLIS in pO^ 
n)atis D^mAàs y ifft etiopi in eorunJ^ Vrogenimum 
fepukkfU ywii emtìfàìium VefìinSi pfdfMi Jepuhmé 
tradanwry h^ eòhtnì' boTi^rem fieri éonfhétas %inà cmtà 
Gentilibus^ Jfvfyn^ p^tÀpi^^ vfiìnlfirwte% 

AISfOSTA AL QUARTO QUÈSITa. , 

J>emum\ntt effe permittendkih tirifliàniì j^àfSi^ 
tas oblationes , rimi y at c^erenlénìds ^ proùt in Qudtfi^ 
tis relatée fum^ ^aramPre^enimìifn TahelliS yirt prh 
nuttis HmtìSìU ihec IH eorundefn Pregenif^ìm feptd^ 
cirts 9 àm knUquam DefUnBi feputtufée Hi^iMm , iè 
€eiHemHkòHi^éth^\'j^ cónfii^ uj^it ^ (Seitritthiù ^ 
n>el feorfin pera^ere , eifjue miHìftrart ^ aut Htterelfe^ 

Eccoci finalmente al Qùdico ) la ctii riatta IQO^ 
pUerà tutto Uaodo. . * ^ 





1*0; • . ' 



X 
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TJS OmNBS oblatscnes tum folmniores^ tum mMts 
Mimnét , nec non alios ritus , ac Céeremonias ^ tàm in 
A^DIBOS , SBlì TÉìiPLlS DEPUHCTpSUHi 
qnàm DQMI^&UÌS£mLCURJS ^ffpm fupfd 
ticfunt , peragerc , aut €is firmi am^intilàhu 
Tcjfe^vel in eis miniftrare ,faltent ptécmifii public 
vel ftcretà proteftatione eos non religicfQ , f^d civili^, 
iantum ^ ac politica culm €r^ PefunSos Pr^cnitores 

fperari • u:. \\ 

RISPOSTA. oymTP OyESlTO. 

Jmò pfdyììSa M)Mri« ^ tflni^uam a fnptffikiùnt in^ 
ppéoratilil^ Juxtit \cà , fiue, in £hugfih ptéfcfia funtf 
fie quiiiem^ efft ùcrmittenJbi CMfikmU pfdtm\[sà pup 

pticàyvel fecreta protcfiatione ^Jc n&Mrctigiofoyfiach 
vili , ac politico untitm cuhu etga Defunaos illa ffé^^ 

Sexti . jCffuer/tiif^an Ikeat Jei fermitti pt/Jìt Céri» 

Jlianij fafaiém omnes oblatìmes refpeaivè in locis fu- 

t\radiaj{^jM^§ket^^<»r,i , *f in Defunaorum Jefut-^ 

fJkcis /etdSf» pWtMi^ cìim (SfMiJiàuj fcrrc, jaiofr 

mù 0tiUi 'à(Jikrm«vi«f.P*'^' * Mh^i* «muìnè 
fMferftitfojuyVfrfìs^erpthiris fptckm fr.^feferentìbits-. 

fnc tfi ta tantummod» tffertnde , qu^ Juxta Rtgm 

tmtem vMs afferri foìert y & cum neremoniir ^ ac ri* 

hbus erta t>iv«s fieri* vel adhiberi folitis . Et an hoc 

Aq»eft'ttltiimQ«efitD meitel dVlTerit ^ludtaJ 
la ragione i vi efiweila J> vogliaci dire pioti vo , per coi 
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' Hath eft ; quia , niji k^c fahem Sìnenjlbus CbriftiM-^ 
his pertmttantur , valdè timendum ijl , nè fui Cbr^flia^ 
#1 jam fimi Cbrifiianam Religioncm penimi abile tanti 

àmpkSatstw : Imi in Cirifiianos ^ tamquam in P^rì 
triorum Rituum erga Defunflos Projrenit$res defer^ores^ 
oc defituHofes injwrgam ^eofque ^aC MiJJhnarìcs omnes 
miniJ^ac perfemionilfUi txa^tnt^lf àìUf^np fcni* 
tìu excludam . ^ 
P^iim ddla rUpofta «l&floOuefitD^wanetterfi 
la generale fifleflione , che vien fScta dalfai Itefla.Sacrs 
Congregazione fopra le altre cinque previe rifpoftec 
onde potrà comprenderii quanta fìa la gravità del oio^ 
tivo poc* anzi-^cluto (òtto queft* uktmo'Qjiefìto . 
' Céeiemm per refp^nfa bujufmodi non c^nfindam 
èffe déunmuam prafentiétm ittam Jeà aff^emiam merè 
mtteriafem^quamcumOeniibbus fuperftìthfa peragen^ 
tibus , città ullam , fivè exprejfam ^fivè tacìtam ^efio^ 
rum approbationem ^ ac quovis minifierio penitus /?- 
élufPyCifdem fuperflitiofis aSibus quandoque pr a fi ari 
twtingm à Cbriftianis , CUÌl AUTER ODIA , ET 

mmicTrijE va ari non possunt , faff» 

tamen fidei frpiffiationit , & eejfante ferigulo jubvff^ 
f»nii • 

RISPOSTA AL SESTO QUESITO- 
' Simìtiter nef per eéiem refponfavetari y quamtn&f 

erga Dcfunffos peragi pojfmt alia , fi qua /tnt Juxtà 
earum Qentium mores , qu<e vere fuperfiitiofa non fint^ • 
nec fuperfiitionis fpeeiem ptétfeferant , fed intra li'-- 
9fdtes eiìklium , oc pelUicorum rituum contineantur • 
T^rrè quanam béBC fm^ <if qftìhut mdbibMs éautelià 
t§lerari vateant y tum Demini Patriarcé^e Ànti$ebent 
Cemmiffarii ^ & Vifitateris Generali! in Imperio Sina* 

fàmy tum Epfcejfirum ^ m Fi^arierum Appfiolieorun$ 

tiUmm 
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interci mni^quo fotcrunt ^fiudh ^ oc ailigentia y cura- 
re debcbunt , Qentium c<eremoniis penitùs futlatis^ 
illi fcnjim à Chrìftianh , 6r /vo Cbriftianis hoc in te 
ufu recìpiantw rstus ^ ,fm CéuMìcaEcci^ fnJDc^ 
funSij pi^ fféefcripfo . 

Ed eccp t^iflr^te tinte intiere» , col. Tuo proprb x» 
dine, le RiCpofte della Sacra Congregazione alli Tei 
Queliti fopra il quarto Articolo . Hor che dirà il noftì^^ 
Auverfario ? \^qs^ è ^li vero. Reverendo Padre , che 
tutte le cerimonie veno i Defunti, tanto le più folennt 
4cU' Equinozio , quanto le meno folenni dei fieoikmio 
fono propofte ti'e volte alla Sacra Gongp^aziooelatnl 
diftinti C^ueCti ? La cofa é troppo chiara : Non può 
pegarH . Priniieraniente fono rapprefentate nel primo 
Quefito le cerimonie più folenni dell' Equinozio ; e tiet 
toso ie meoo folenni del Pienilnoio • Di poi tutte in^ 
ficme j(cM;io propofte od quarto QueiiitOya^l? foladi* 
verGtà de) Luogo, e delle Vefti lEptccptà ckcumjlan^ 
tiiTcmpli , feu ^dis , nec non Veftium fpeciofarum} 
Coli nel preambolo al mentovato Qucfi to • Fmalmen^ 
te tanto ieupe,quanto le altre iooodi nuovo rappre* 
ientate ad ooioto Qipefit^ j fen^ alcyoa reftriziooe 
di Luogo : rr^aiàf mnes obiadcves tum folemni^ 
res , tum miniti folemnes , nec non alios Ritus , oc 
fcmonias , tàm in jfldilnis ^feu T empiii DefunSorum ^ 

Ìjuàm Domi , ér in Sepulchris : 0)lla foia aggiunta del- 
a previa protetta- ; Saltem pr^iffA flfilficjt fé* 
mtà Protefiatiw \ Cosi nel predeòo Quefito , 

Poflo dò) a che vàie la mancanza delle formolo 
condizionali nelle rifpofte a' primi Quefiti, quando 
elleno firitruovano cotanto efprefle nelle rifpoftc^ 
al quarto, & al quinto Quefito, in cui reftano compre* 
fe tutte inCemeie oarimquie 9(C<Wtt^ ^ in Q}^- 
pifuU^^ fune : /«W ea^qu^ inSluéefau propjA 
fm » M» dlqvwV^ puPtO c^^i^cmp più a baOo^ 
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fatanto riifoodetemi , Reverendo Padflt : Siete ben^ 
a queft* bora perfuafo , che per lo meoojtntti i riti ve ^ 
io i Defunti , ogni qualvolta premetóifi te tddcritta 
proteica, non iono per altro titolo vietati dal Regnante 
Pontefice, fuorché a cagione della fuperftiztone ^ Non 
potete più dubiurne . Le parole fono chiarifTime nel* 
la rifpoUa al quinto Quefito : IMO PRjEDICTA 
QMNU^ TANJQUàH d SUPERSTOmNE Uth 
UtPdRÀBIUA tfc. Ma vdtneHa pagina 54. del pri- 
mo libro rapportate le fudette parole a quella parte del 
deaeto dementino , in cui fi condannano gli honori 
de' funerali. Vi compatifco : Se ha vede confrontate 
le riipoAe eoo le propode , non farefte caduto in un' ab« 
ht^iìo A poSo^ Cwcre di ciò,daUe figlienti parole 
(Jwght eaynua in QUJBSVtJS fffopfftia funt) bea 
potevate accorgervi , che la materia ivi propolla non 
era riftretta in JQU^SITO , ma in J^U^ESITIS . Che 
più ? Volete voi, che quel PREDICI A OMNIA 
l'intenda rìftretto a* foli riti praticati ne* funerali • e 
oondamiaci Qdpan^rafo DBìttlit f Sia coA. Hqr 
{appiate,che ivi fi dà la rifpofta alquftrtoQuefico^ 
in cui pure fono rapprefentati tutti infichiei ritiverfo 
i Defunti ,con la (ola diverfità del Luogo , e dellc^ 
Vedi 9 come auvifammo di fopra» Penfavate forfè ^ 
Keveieodo Padre, che qui fi trattaife di altri riti , non 
pro|K)M ne* preceanti Qoefiti ? Noaécoi^. L'ii^aiw 
no vodro ( ripeto la Quarta volta ) é proaenato dal noa 
bavere confrontato didintamente ciafcheduna rifpoda 
col fuo proprio Quefìto • Potrei però qui ancora accu« 
fiurvi d'alerà maggiore inau vertenza ; mentre^ feoaa 
altcpoonfioofio^ dalla (ola Rirpofta^cbehavece navuca 
fotto ^ioocbi , potevate ooimcere , qualmente parla* 
rafi di cerimonie già riferite negli antecedenti Quefiti^ 
Ecco le opportune parole : Demum nec effe permktcn* 
4um Chrifiianis PRjEFATAS oblationes , ritus , oc 

unmmiiu^fmt i» JIS^JLiau ^ktsfunt ^ 
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0ù QOfi s^uvede trattari qui di oerimoole » gijtpef 
|tTan(i lapprefentate ? 

Goìmunque fia ; refteiate bora iiu^iieittNlineotè eoM 
vinto di ffieltiL importante yerità ^ che tutte indittimiN 
piente te cerimonie Qneil vcrfò i Defunti fono rìproi 
vate da Clemente XI. per il folo titolo della fv^perfti-r 
^iooe^ Impercxxbc per una parte leggeiì quella iol» 
clprefTa taccia oelU rUpofìa al quinto Quento , otb 
coiqprri«k»fi( come riù vote f&d^ infieme 
k ccrìmooie fma i Definiti ; né in alm rifpoHa leg-i 
gcfì taccia di tenore diverfo : e per Taltra la circollanza 
ivi aggiunta della previa protefla ferve più toflo a mo« 
(Irar^ , che tutte quelle cerimonie fìano Hate giudicaCQ 
{JuHta M^puf Ì9 SL^fi[" ftapcfita fum ) si aka« 
ineoteioitieViitedi fvperftiaioDe , che n^purela axi^t 
irarìa pTQteila fiafi fttsiata valevole a purgarle da^ 
queda macchia : Tunquam 4 fupetfihione infeparabi^ 
(iifr . Quello difcorfo é inv^hik ^xoa vuoF efiere aK 
guanto più rifirhlaratQ • 

, Difece forfo i Perdie dunque i riti più folenni fòna 
feparaiameni» 4iduasaii fupefftialou nelb rifpQfta 
al primo Q^fifeoi ed i r-iti mena trienni (bnopura-^ 
piente dichiarati illeciti nella rifpoila al teno ? Ot^ 

?uella $ì che é bella ! Quafiche il dichiarare ) che 
4E pure i riti meno iolenoi <jevon percnetterfi 
a' ChriiUani oc' Tempii ò Cafe dedicate a' FrogenitDri 
tUMU mm effe pctmèutmdim CkrìfiUmit im KBJft 
rilS, fcu jEDIBUS V€0genitmnkux DICATIS 6rr.) 
non Ca k) ileflb in tali circòftanaje di cofe , di propofte^i 
e di rifpofìe ; non fia i di (Vi > lo iteiìa, fecondo la mon 
(aie iptelligeoia ^ che ii dichiarare uon daverii perxmetn 
terequei ri|| a cagione della (vperftizione ^ réata già 
f^pre0isuiiente atownitaa i riti più iolennl . Sea voi 
non piace quefta fpiegazione , proponete il voftro dubt 
^iq alla S^cra Congregazione , ed eìla vi rifponderà, 

JSoBj^q^w yt^slift. ift .Pà > fo co ^ d ufe rvi pj^ 
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•mpiaiMBtfe. Tfitfllm?14f<to,clieiiMdbMteft<^^^ 
•e il decreto Pondfido a cagione che non Tappiate, 
irperché di qualche fua particella- E veramente iàn 
rebbe pur cofa curiofa il pretendere , che il Papa noa 
condanni conieruperftiziod i riti nactiai^IeQol) perdhcr 
io qualche tuogi^del fiio Deaétp pmiwciiielididii^^ 
M Illeciti, qu»do in m'altro elprdÌ€mente determi-i 
uà il loro fefttOjCOl dhiamarli infeparabUi dalla fw 
ptrftizioHe , e come tali dice non do verfi permettere ' 
eziandio che venga adoperato il riparo d'una contrarli 
protcfta. Adiwpie,fc nonO^Weri^ttii^ 
drc^ totcr^ogazionc^lrtèWatepMMw^ non 
tfovtte quindi ioierife una coodufione, si piamente 
«ntraria alb fteffo Decreto . • 

Ma voi non farete ancora contento . Vorrete bensì 
fidarvi a concedere (così sfòr^Lato dalla evidenza ) che 
anche i dei meno folenni fiano condannati di imcctiU 
«innendiarirpoftajfaattinÌD^ue^ Ma In oltrVpre^ 
HMefcte^chefianoaltred riprovati per un titolo più; 
nnivertale ( come é ouello deir indecenza alla profcf- 
fione Cattolica) poiché neUarifpofta aln^fooop^ 
ramente dichiarati illeciti . j Potrefte ancora ( €oBsivm^ 
goioJdiri:lp,ftflftirda:«tl; €iad4eSicor< . 

«Oi iiano ri|irova» p^x. indattn titab d wdecenza^ 

Impo-oeche . fe tene ncllai 



u iuucrwujou,nuiiaainieno nella rUpoOji.^ 4nanfr 
(in cui pure, come già Amxxm> %toat>fOMM^^ 



Wflefil!^. ^<joi«fl(ttra è in tytto fimiJe aJl* 
»»toa. Ferine visòdir^;, eh' ella non può eflwpiA. 
milerabile. Adunque finianiola ; Jo m^acciMo ^.à^ù 
Bioftiarri U 0WK9rio «0B4Ì«e intfpiMWbai^flj^" 

•r-i-ft <" . C die 
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che la protetta riferita nel quinto Qaefito Ha appunto 
la circofranza , onde rendanfì infetti di hiperftizione 
i riti coQUomiì • Dopo ciò chi non vede «che la &i* 
' «a Congregazione nella rifpofta al iìidetto Quefiio 
MD Ql alo»€te iMcIfi^c il reato ^ perni k cerimo» 
Bie anche mefi5*«>ienni verfò i Defunti già furono da 
efla vietate nelle rifpofte a' precedenti Quefi ti ? Jmè 
pMdi^a òmnià ^tàmquam à fì4p^rftttiitfte infepwtabì^ 
IM, ju^tta^ta ^^ quét in qu^fttis f^épù^ fym^ nf quh 
0bm é0if fé^hmmdm CkrifiUimis^ fir^fffm pMaà^ 

wl farif^^fmefiMmire. ÌX ftmdm m m della Gmw 

grcgazione notì 'può efler più cbiciro ; Pecide non cffcr* 
utile qualfivc^lia pr(He(la 9 line di render leciti i riti 
concroverfi . £ perche ì a cagione ( dice ella) che (boQ 
tafispar^bili dalla^ Aiper^izione ^fecondo il rapprefeot;^ 
ftiue'Q«efitiÌ!}^perciò ((nferìfeo io >iècep4o il Gnih 
dido formàfo ctt eflS nette rifpofte tnedelimi Qoefitl ^ 
Aggiunga^ la particella faìtcm adoperata nel quintOt 
Quefito ^ e U corri fponden te ne qutdm ufata m;lla riP 
pofta^mt pruove avvincenti ^ che già fupponBQlift 
eondmnartiqu^ rii^'UPUe' pwrie étsAisptà AdomiiMi 
kiSactoQcipgrega2;iQoeimi <MiWttMifiiqQeto hipga 
per la prima volta le fiildctce ceriniodie , n\a fol tanto 
ne determina il reato, che vale a dire il motivo, per cui 
già furono riprovate, cioè giudicate ilidegne d'efliìr per** 
vetfe a' CKhftiani ; il reato ^ voUi «re i4sUa foperiU^ 

Itene, sii cui ìq opi^^ rUpolU vkm apipoggia ta la fim^ 
le ièntenza , che udpufe deron feme^erfi cqI ripwa 

della protefta , Adunque é vano II peofare , che per al* 
trodiverfo tìtolo fiano riprovati tutti indiftiotamente 
i rki i^erio i Defunti , dapoiche la flielTa Sacra Congre- 
sattfone ei hà fpiegato con tanta chi^a U {Ifopriidi 
fenii waiio ^ Fta vgà la prima d^Yaai0p,e ^ - 
Skgue la ftcooda* Vò^ ifafoMtae^che 1 iM 

fudetti^ oltre la condanna di fuperftizàone , (iapoaltre^ 

nfwnA ^idk ciffoO^ al al q|uiar«iQuefica 
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0 cagione d'eflère fcandalofi , overo indecenti alla Prò-> 
Ìc([ìorìt Cattolica : Ma inHeme deve coocederiì fenza^ 
rt{4i» V cbei le mdf (Ime ceriimue 9 in quoto nip{)re*> 



bite ftoiche per titotoai fiq»rftixione. DifCH fto& 
fervi , che 1 difenfori de' riti combattuti non hanno ìm» 
pegno di foflenerlìper innocenti Teparatamente dalla» 
proteOa^ quando iì giudichi neceflaria ; do?eaU'op|o« 
(toiff impagiiaiorl foftcngopp ^ovedi 9ìmmté conél 
col^ievoli lìM oftaote la meiitoMfaiamrla ^ Adi^que» 
per non ufcire fnora de' limiti della vera pre(ente con-^ 
troverfia , conyien riguardare quelle cerimonie fotta 
J'hipotefi della previa protella . Adunque non può dirii^' 
che i riti della Cina , in 4^mktofy[mm> il verofòggeov 
toitiqiiefta noRradiCpiica, Odili» per alm» titolo wÌn 
dannaci dal Papa , fooiriie per qwtBo ddia foperaizlo- 
ne ; giacche é chiaro come la luce del mewo gipmo,pef 
quefto folo efpreflfo titolo effere proibiti nella ri^pofta 
al quinto Quelito , cioè dove fono rapprefentati fctto^ 
llipotefi %ìà detta, che é quella appimaa , fòmeiA AÌ^ 
mano s} veto (oggetto iMia^iMf» mmmifia r Jtf 
qiiefipdi<<wro ndn vVrifppfta/ • " ' - • . • t 
Nondimeno potrefte dire ; Come mal la previa prò* 
teda può fare , che lafcino deflere fcandalofi, C ipde^ 

isenti alla Profefnone Cattolica qua! riti , che già tàéa 
pon^anfitalì feparataaneottdaUapOKefta^ Rifpooé# 
«m effari^i in dò né pur la mbiiMa^dMRcóltft. 

nà i R-everéndo Padre ; II foio' accettare ripvìto , 
poi aflìftere ( benché fenza verun miniftero , ò appro*^ 
vamento ) a funzioni tenute per fuperftijtjofò,lequalè 
vengano efercitate da Gepdli^ò Idolatri , non é dlì^ 
coÙL fcandalpfa , ^ indecentasiUa fVoftfljoiié QlmK 
Ika ? Chi iv^lliibltK ìfjE,fm9iKfmmfi faccia per ne-' 

cclTità ^ e fi premetta rt)ppDlftlina protelta , né per altra' 
parte vi fia pericolo di fou verfione, in tal cafo la fudet- 

U mt&iàk a&ikow^perde fubito ^acceoMii MaèLì 

C a rfer« 
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ct>crciò vien permelTa sJCMnkpiMpism^ACJi^ 
TEkUM. fotto quefte condizioni : Cùm aliter cdia 
fdke la Saaa Congregazione ) & inimicitìét vitati non 
ftgunt.fMaàtmmn jidei ptouftationeyttscffamt pe- 
Piatk fiéverfii^. Facciati rapplicasione al nùftra 
€aro,epot ritifeiràaMttiifeilo non el&m di vanm pelo 
Ibbjezionc poc' anzi fatta. Ma che occorre andar* In 
cerca di argonìcnti lontani ? La Sacra Congregazione, 
fianto rhipotefi della previa protefta,non riconofce 
nkra-nHwmia ne* owitovati riti fé non quella della (u* 
perftisione. AdmqM^fnord'ogpi dubbio, che in vk* 
tù del decreto Cleroentino non fi può loiò imputtfe 
altro reato, ogni qual volta fuflìtta la predetta hipotefi; 
che vale a dire , ogni qua! volta fiano confiderati quei 
^i fecondo il vecofcfto della prefente contro verfìa . 
n Ibeftikdm^WBerfl^diniofcrata conleduepcemef» 
leofrervationii»£e i;uaek oerimonié controveiic in 
honor de i Defunti fono pioibite dal Regnante Ponte- 
4x per il folo titolo della fupcrftizione , Devo hora 
fiifleguentemente provare^ che il decreto proibitivo 
MoAl^oluto 5 ma<MdaiOliato . E chi può negarlo ? 

ws^Hk$y fUPHa^ta^quéiMJlt^afitis pnpofita fum\n^ 
quidam effe permiptenia tre. Cotì nella rtfpofta al quln* 
ti Qudho y in cui fi riftrignc , come di fopra fò dettOy 
fimla prefente controveifia . In quefta falutevol rif- 
Mimvicn dichiarata 1 inutilità della protefta a fine di 
Mdcr teciti i riti accufiici^q^i fuppongoog gtà^oi-. 
«ti nelle previedcrifiom: Keijuidemeffc pmMeji^ 

da ChrifiiaHis , pnemifsS publieà , Vii femtS pfMfi^ 
$^e^c. Dipiù,leggefi iviefpreflb il formale moti- 
Y0%ferctii fono riprovati : Tamquam à [uperflìtion^ 
ifl/a^ (Mta ea^ifu^ 

iwJÈf^^fii^ pripojk^fumy ci invitane ad cfiBware 
la condizione , sù cui to Sàcia Congregazwie 
il Qittdidadeirca^p»c«nciàlf icmenwrip^^^ 
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de* riti combàttuti . Io m'imauig!no,Rémf ndo PadrCf 
che voi farefte ftatopiù favorevole alla cai&ie'jGbtEip 
ickuii Cinefi , iè havefte letta oon maggiore atteoueoe 
la tante volte citata rifpofta al quinto Qaefìto . Hft« 
verefte primieramente oflervato , efler' ivi, come io 
riltretto , tutta la foftanza della prefen^c controvcrfia^ 
tanto in riguardo alla uni voikliti della materia ( parj^ 
de i riti verfo i Defunti ) quanto a cagione delia if^ 
ciale cifcoftanza dalla pievia prottftà* Havereftc^ 
di pòi auvertita la chiarilTima fbrmola condizionale ? 
J uxta ea , qu^e in quafitis prcpofita funt . E quindi 
naverefte finalmente conchiufo, che il Deaetp ripro* 
vati vo de' fudétti riti non è alToiuto^ ma condizionàM^ 
Ma forfè reftetete ancora all' ofturo dica il vet9 
feniòdefle citate panrie. Adunque vi dtoo dover* die? 
no riferirfi alla reìigiofa intenzione de' Cinefi , rappre* 
Tentata ne' quefiti . Sopra di che vi rimetto a carte jt- 
9 e 94 del mio Efame Teologico^il quale farà da voi 
più protondameiite intdb dopo le coié da me icdtte in 
queita nuova Operetta . NnlladimenD^nef oeamìodt 
de^JLetttri^non dee ommetterfi in quelto luogo un« 
brieve dimoftrazione di verità «ì importante. Offer- 
viC adunque , che la Sacra Congregazione non dichia* 
ra aflblutamente fuperftiziofi i riti aocu^^macDa 
qnefta memorabile riier va : Juxta , qius in ^ut^fttf 
prcpofita firn : doé a dire , itimi le coferapprefeaMtt: 
Be'C^efitl. Hot bene: F certo non poterfi dire , die 
quelle parole liabbiano riguardo alia reìigiofa intenzio- 
ne dell' opera , ò ella fia per divina inftituzione ^ d pec 
natura propria di quc' riti eftemi, ò per comune confen- 
timento di tutti i Popoli; poiché ne' Quefiti non fi ià 
mensk^eakunadifimaicofe. Adunque wariak rH 
Ieri vere , eh elleno habbian la mira alla religioCi intea* 
zinne de' Cinefi , la quale veramente é rapprefentata. 
ne* quefiti . £ qui non puà dirfi ^che la Sacra Congre«. 
iasione ii^bbia accoioata eoo qua^t nrak VtSfBSs^ 
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idonè dé'foii ritl efterni {ecòndoil loro efferc mate- 
'riale . Imperocché la formola ( / uxta ea^ qua in qua-^ 
fbu pTopofita ) riguarda in uni ver fa le tutte le cofè 
ivi e{[)ofte9 trà le qu^U occupa il miglior luogo la fudet^ ' 
là inteifiLione . Adunque nm può giufcamente farli il 
pretdb riTtrtogimenco . Di poi , il (old contefto i Pr^e* 

diSa omnia ^ tamquam a fuperftitione infeparabilia^ 
yuxta ea ^qua in quafitis propojita /J^;?/) dimoftra b^en 
chiaramente ) altro elTereil lènfo delle prime parole 
( VféséiSa tmiAm ) le quali ccfrtamence han la nstfa alte 
meme cetiaMiie aecufate ; altfo ^era e ben d>e(ftr 
i! ienib ddlé ultime ( Juxta ea^ qua in quafitis prop&^ 
fila funt)non inutili, non viziofè,ma aggiunte con 
tutta faviezza , le quali perciò refcano fpecialmente de- 
terminate a quella religioia intenzione^ di cui He' Qué* . 
fiti rappreientaofi knbeyufee le*f«dette ccriitioiiic^ » 
Quindi p(ri fiegue*<jon tutta cMezza non eflferènifb* 
Intornia condizionato il Decreto ripro/ativo detriti 
airc^nnati ; mentre quelli fol tanto vengono proibiti co- 
itie fcmrftiziofiy e dichiarati per t^li ^ in quanto ruflida 
li predetta rd^pTa.intenzione, fapprefenu» ne* Que- 
M Tutto queila diTooria t iceverà maggior pefo da 
Mi*akra ofiTerTasione^chefiam per ftte trà poco io 

llWgopìù opportuno. 

' irnperoccne convien prima render ragione ad una 
giuda curiofità de' miei Lettori ; doé^come poflano 
^ipptìatxfi a i riti di honore verfo Confucio le due vetK 
tà danoi fticMra.dnmftrate circa i riti verib i Defunti. 
Rifpondo fnbito 5 non do7erfi di ciò dubitare . £ pri- 
mieramente le cerimonie più (blenni in honor di Con- 
scio fono unite nella rifpofta al primo Quelito alle 
cerinaonie più folenni verfo iDefiinti^e ricevono io* 
fieaie^ ftnaa minima di&renza dt parole , la medefima 
ffUdMna : le «fare poi meno fbieoni d*aflieodtte di Or« 
dini ,fe]paratamente bensì ,ma con formòle dei tutta 
£fniU (odo riprpvatfii oclic rifpollc aiiècoQdo^& 4I ter* 
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M (Nefii» . cu fhMe : b Sim Gangreg 

ÌSL rUvofìz al quinto ( ove propongonfi i foli riti verfp 
i Denmti con la cautela della protcfta) interpreta le fuc 
picvie lentenzeawio i medefimi riti ; ^(ferendo di ri« 
fiwìldi tutti come («perftisiofi : Itnè précdiSa mm»ia^ 
4éMfU4m i fupetfii$tm$e infeparééiUmi, E inficine di 
gindicarH per tali, non aflblutaniente, nìa In virtù ddUT 
efpofizione di effi fatta ne* quefiti : Ju.^ta ea^quaim 
fiuffiis prcpùfita funt : cioè a dire , fuppofta ( come 
daooi fttOQOchiiw>>lagiàdeturftiigiora inteiuioo^ 
fipprefeocata ne' q^idki « ildvnqne ooo dMfre;(bmQr» 
diycrfe fenfo m Hti tfomli ime de i riti io beoor di Con» 

fucio. Di più : I riti efterni vcrfo Confucio fono in 
ttttto uniformi agli altri verfo 1 Defunti . Adunque 
non vè motivo, per cui ricevano diverià Sentenza , 
qwodociò non 6a 4 cagione del di verfb (oggetto , ctie 

con tifi TiewèonoiMo . Ma qv^iib dirierfirà ( fe pvr 
▼'d)dce cenuMMe iondarfi nella ftima degli itooof 

fanti. Adunque per quedo appunto farà d uopo ricor» 
rere alla intenzione de' Cinelì , rellando con ciò aperta 
la ftrada alle medefime illazioni . Fioalmente , dalle 
iole rifpoftcia' tré orimi ^nefitl pretendo ricavare coia 
latta «iiiflfemfeuidrtie verità, non metto in r^nar« 
doaHe cerimonie di hoiiore verfo CobAkiO) die per 
le altre in bonor de i Defunti . 

E qui mi fou viene della grave obbIigazione,che prefi 
fin dalprincipio di<|iiefiaCapo. Io aifermai » Reve» 
rendo Padre^obefinoÌMinoom tolerabilmente di rói 
liavén ioicmtto. llmp^na della aflbima condanna 
de^ritiCinefi. Hor* eccomi in boon punto a darvi 
quella lode , che già vi promifì , A me pare , else in 
qnefto Inviluppamentodi cofe Thabbiate trà voi mede* 
fimo difcorfa così . Non oocofre peofàre, che Clemeii^ 
teXI.hafal»adeeiibefler me le cofe a^ie é^go&t^^ 
fì)ectalDitnte la relieiofii imenadone dell' Impero Qn^ 
U negli honori preiaicti a Confucio ^ ^ a* Progenitori 
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mf . PS-trtffèf amente cjuerta è ttìàterii ( In figitardo 
tilla Chiefa ) di puro huraano fatto , c perciò non fog« 
{ett^ a definizione dogmatica . Di poi é troppo evi* 
dente la eMeràle contraria Dichtaraa|one) che (oprt 
^1 ptmto litania netta rifpofta éI qqcftofopm ter» 
àò AMoolO'; la quale con favia , e mffteriofa providcn* 
*a fu trasferita al fine delle rifportefopra il quinto Ar- 
ticolc,cioéilopo tutte le decifive rifpofte intomo appun- 
ti contro verfi . Ha vere in oltre oiTervato t €hl^ efclufa 
i'intenzfone de' Qnefi vi retta vàno ancdca tré Opi ^ 
da'tittati poreffedMvarfi lafretefii fsligtefitàde'rkl 
OOmWttitì ; cioè in primo luogo la natura ptoprìsu^ 
ditali riti ertemi*, infecondo ladi?ina infHtuzionc; 
e in terzo il generale confentimento di tutti i Popoli* 
nel desinare quei riti air honore fpeciale di Pio. 
Quindi , cdnfi^rati i riti meoo feloni ^ e cooc^io^ 
taiben chiammente h loro Indiftitiiui a rigtÒAede* 
fiidetti tré Capi , vi fiete voltato a dire , che non fono 
condannati dal Regnante Pontehce a titolo di fupcrfti- 
aionc, ma bensì per motivo più univcrfale, com e quel- 
lo della indeceMa alla Profefl^eCatcoUca: e ha ve- 
le a«dutodlp6ler fondate wi tal detto fìiUa feconda, 
e ima rtfpofta ^ ove I rftf meno (blenni iboo piirainen* 
fe dichiarati illeciti ,fenzaefprimere il titolo della fu*- 
perflizionc . Ma circa i riti più folenni , i quali nella 
rìfpo^a al primo quefito ricevono la formale condanna 
del predetto reato , non ri é paroto di potere ciò ilabi^»: 
lire folla divina indituzione , e iBoho ìBieoo folta pro- 
pria natudi di que* riti eftemi ^ ma vi fiMaHerrato al 
generale confentimento di tutti i Popoli , francamente 
alTercndo che prefTo tutti quelle cerimonie appunto fia* 
no determinate al culto proprio di Dio . FinalmentCf 
per foftenere Tindependenza delle fudette ooodamieda 
(%ni riguardo alla incenaioae de' Cinefi , havett volia^ 
toaovertlrd) che nelle accennacerifpòfte non fi kgge 
pur' una formala coudizi^ule: Onde r^Ila per voi ooik 

, cbiufo^ 
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chtafb , cfic quelle rerimonic , cariMerate ncHuo ef&iif 
re materiale , tono arfolutamente proibire dai JBL«Dafìi^ 
Ut Poiitefitfe.^per- U diverH motiHjpoc*anzi icipoAU 
La condoiiui di tmcf queOo difoorfoneritaia^rMiotoi 
poiché in nl^ftrmr hame dedràniciioe j^^atai dosi 
foliti inciampi , ò di volere ridotta a dogtna>una verità^ 
di puro humano fatto (qual farebbe la intenzione de'- 
Cioefi ) maifimamente goquo TeipreCTa Dichiarazio«»ì 
ne , die kggefi iieltamentovatanipofta al quelito fo**. 
pm UtmoAi«tQDb;iòdi fegoare^oife (pul€fa(ti>rte^ 
cfterno f non padode ì Sacraaienti deUa ouova Legge> 
poiTa effere riputato per (aao indipendentemente da 
ogni humana inllituzione. Voi dunque , Reverendo 
I^dre , bavere difeiò con qualche apparenza la voflra 
caà(a , {^za ioMiogiiacvLiiiiT^ ;Qug^ 
ételcKie|dì^iov1laMapQ^lefii>à Goi^Uìiicm 
lodarvi d'haver bene eiaminati i Quefìti , e le Rif» 
ppfte Pontificie : ma in ciò ( perdonatemi ) fietc ftata^ 
troppo negligane • Speio ^chis i^Miltta. ;VQlcik. %rcos 
più caiitt». • ' : MI : 

Non vqgllìojpaò^àm il £aquì.dkttò^ iroftai ÌqM^ 
fia dd taxxé km/tXtt al mia imetitp principale * Voi 
nofcete ( e niun favio può con tradirvi ) che i ri^ijnepcif 
folcnni non hanno merito d^effer creduti rcligiofi ^nd-. 
pernatura lor propria , né per divina inftituzione , oé| 
per comune ometKiinento di tutti 1 Popoli • Adooh*, 

qQe9poftociiefianoeeli|pÌipr^ iQiiefirti(»ia)Q9|, 
veila ad taftrirfi ^ rai cht fiwo fcali dipcndcnt^men^ 

te dalla intenzione, overo ini^ituzione di qucU* Impero»: 

La confeguenza é innegabile . Ma da noi fù moRrato» 

che anche i riti meno iolenn^cioé gli ttfàci verfoil^ l 

funti ) foQO proibiti coioe iuiperftizioiì nella rifppflbiK 

al quinto qiii^;^ Aduqiie MOÉ^iofiUbb^ 

lipDovati cernie «dtdtpendenfioiiiMt^^ 

tenzione de' Cinefi^rapprefentata ne' quedcl. Ed ecco\ 

ti rofl^yaajQPCjróf?^ 
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mmàm qu^J&isprcpojita y»»f > dewiio rifb^ alla 
oetu rclìgiofa intenzione ? Non vlià più luogo a da* 
liitlMtie« Ladifcorro così. Le mentovate parole non 
fxiilbnoiiaiitf' riguardo al iòloelTere materiale delle 
cferiiiKXMi:cao|mrcrfe ; poiché le meodibleoQi (che 
pfott OQoqmdebfi «eUtfteflà ooodaiiM.) ixximoqo 
tkm àsdild iWere giudicate religiofe Indipendente* 
mente dalla intenzione propria de' Cineli . Adunque 
dee dirfì , eh ^ elleno habbian la mira all' inteoaùooe 
iCGtflIiata • ciò bafti jàooefioaiso&ieDtD* 



CAPO II L 



^lìf tuì fi pTòfiegue U fleffa materia , fifitniffi . 
'\ ^ ' ' fén^gjM uiiimam^MC frtfi. t.. 

MI feftanfinJoitttte a |aKmW'< 
utdanoifaip^o ) qiudinehtedalkfiiie rUpnAe 

a' tré primi quefìti ricavanii con tutta chiarezza le pre* 
tefe verità; cioè a dire, e che tutti incenerale i riti 
coAtioverfi fono vietati per il iblo titok^ della fupe^^ 
IKsi6De,e che i Decreti r^^vaiivi fono veramente 
cbndisicioàtt'. FaiòduoyievedeieyCheeDclieneUettif. 
prime Rifpdfle vengono coodamikti i riti Cinefi a fola- 
cagione della religiofà intenzione , rappreièntata ne* 
ouefìti . In quelt' unica verità comprendonfi le altre 
éue. Vi fi comprende la priina^cnmf apparifce da' me- 
tifimi leftniDi. Vi fi comprende altresì lafècoiidt; 
»c0m per ain )Mkte fiam oa^ 
gazione non bà definita la verità delle co(è a fe efpoRe, 
né pure fecondo il loro efTere nuteriale , e molto meno 
fecondo Teflere formale dipendente dalfà intenzione « 
Vei^afi la celebre RUpofta al qudka &|Mra il cem 

tbÉtao) doj^Mfcek éscifive d^ofrinmà: punti 
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^oom^ttR . Nunqumn veri { dieefi iW oel fine) fupi^ 
escpojttùnm iufufmJl veritatey Ceu falfitate pnmm* 

dare confuevit . Ma prima d'andar più oltre cx)nvicii 
notare alcune cofe , che riempiranno diiuc^ cucco il Cs^, 
gviente difoorib ; . 

Primieramente . Due generi voglion diftinguerfi 
di propo(i£loni oondizk»ate • Il primo é di quelle mO!>. 
pofizioni , alle quali non altro manca per eflfere afToIu« 
te, fuorché raflerzione della efiftenza del foggetto. 
Di quefto genere é la feguente propofizionc : L hucnto 
è animai ragionevole ; dalla quale non viene afferita 
l'efiftenza del (qggetto , cioè dell* humcK ma ibi canto 
]» neoeflaria conneflione vche hàcoD eflo lui il pratt^ 
cato , cioè TelTere animai ragionevole . Chiamali poi 
condizionata , perche ledllenza dell' animai ragione^ 
ìTole viene ivi affermata fotto condizione della efiften*» 
za deir huomo , in tal guifa : Ce mai vbà bumo al liom» 
dù^eglì è Mimai tagi^nivole ; die dappuntoil fenfi^ 
della propofizioM già detta , la quale perciò diverrà fu* 
bito , come ognun vede , afloluta , fol tanto che a lei 
Raggiunga fa fferz ione della efiftenzadcl mentovato 
^ioggetto . 11 fecondo genere è di quelF altre, dalle Quali 
fi afferma un tal predicato di qualche (oggetto lotta 



ittia coD^pzioiie^ 
propria dellù ftedo (bggetto,come pud (boigérfi in qudtT 
altra propofizione : Il difporre di cofa altrui è illecito^ 
fe vi manca il confentimento del Padrone : dove é ben 
chiaro , che la condizione^ cioè la mancanza del fudec« 
to oònfenfo , ella .é totalmente eftrinfeca al (ciggetto 
ddb propofiziOM ^cioéaidilboriedi^^ altrui « Ve« 
nendo bora a! Decreto concbnnativo de* riti Ctne(i ^ 
èfuord*ogni dubbio, eh* egli é condizionato fecondo 
la prima maniera . Imperocché è certiffimo , non de* 
finirti dalla Saaa Congregaziobe * che le cerimonia 
Ter(ò Confucio, ed i Progeoicori denmci) tali verameii» 
te fiaoo in ufo là odb Uùi ( paito aaeqin dal 
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wt materiale ) quali fono lerpc^e per ibggecto della coo- 
àumt . Aduixiae racceonato Decreto dee certait^te 
• ftibtv«r(i in quefta forma condizionata : Se le cerimo* 

nie verfo Confucio , ed i Progenitori defunti fono 
colà nella Cina , quali fono efpofie corne fiìggctto • 
de i queliti , non devon permetterfi a' Chriftìani . Ciò 
itame: iè io moveffi lite contro refpofizionede'riti Q- 
iiefi ^ eziandio in riguardo ai* loro eflere materiale 
ballerebbe in tal calò ^ che il Decréto foiTe condiziona- ; 
to nella fudctta maniera , e varrebbe a fciogliere tutta 
quefta controverfia un folo Nego fuppojttum : Nìcgo, 
che i riti eHemì Cineil fiano quelli, che fono flati con- 
dannati Ma Umiaimpe^oo é più forte. Pretendo, ' 
die il Decreto riprovati vo (ia altresì condizionato nel* 
la (ècondà xnaniera . lo dunque ( trafìnettendo reliilev» 
•aa di que' riti , {ècondo tutta ranipiezza del loro effere 
-materiale) farònulladimeno vedere, che fono ripro- 
«vati fotto una condizione* ad elfi eftranea , che è quella 
della religiofa intenzione , rapprefentata ne' qucfiti . 
E'fil auverto^che le propofizibof, in coi non intervei)* 

Sa akona condizione eitranea al foggetto , (àrannà 
a me in auvcnire chiamate , e riputate come alTolute. 
i Infecondo luogo. Quando il foggetto di qualche 
propoHziooe é compleiio \ ella» benché alToluta , può 
rifolverfi in tuia condizionata,^ col iòlo ferramento 
^elle patti y che compongono il foggetto . Per eièm* i 
pio. oe diro cosi : La bugia mai nM lecita \ diròcèr* 
tamence il vero , e la propofizione farà aflbluta , in . 
quanto riguardifì tutto intiero il di lei foggetto . Ma , 
le vorrò confìderare il folo eterno parlare, che è il nm** 
teriale della bugia , non farà già veto, che quello non 
fia mai lecito ;**aieàtie il Goofe(rore( per tacefd'altrt 
ìcafi )4rioIentato a rifpondere , può fenza dubbio lecita* 
mente ufarlo . Converrà dunque aggiungere per con- 
dizione ciò che é quafi la forma , onde feftcrna locu- 

ziiAeLCoattaria alia meac^ viene xoiUtuiu oell' eOiero 
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diiiiìgki9Ìnqtt^inodo: i nuA'hcitB y[m pm . 
td€ cmm U pnprim nmmtt^fe un ut ufo-viem ni 

epporfi al fine del amtmercio buinano^pei cui è fiato 
ijiitfiito il parlare. Con ciòfi havrà una propofizione 
condizionata , e farà equivalente alla afToluta^ che già 
dicemmo : La bugìa nm i mai lecUa. Non ù itaool 
irLettore, fé mi fernio juicora per im momemo 
queftè miniitezie di Lpgica,che é la nmàtt e lainaeA» 
del dilcorrerc , e troppo importano per intender la for-?: 
za di ciò che poi devo dire. Tornianao a noi. Di tat 
fatta (bno ipecialmente quelle propofiziooi afTolute^ 
nelle quali il'fiaggetcapriocifale viene riftretto da qmlf 
che ciicollaDXa ^ die per Jo più foole eiporfi col beoe^ 
ficio del relatif o . Per efempio : Ogpa bimo ^ Cff$ è fa^^ 
m di gambe ^ può correre La propofizione é a(Tohi<^ 
ta, pur che al foggetto redi incorporata la circoftanzac 
delle gambe fanc ^ dalla quale ei viene determinatoc 
8 fìgiìificazione meno àmpia . Ma t quando ioTOglte. 
mirarlo niella fua univer&lità ^inon potrò già dire y du> 
ogfli huòmo poifa cerrére ^ fé tiM>i aggiungo per con<i^ 
dizione la drcoftanza fudetta ; onde poi habbiafi una 
propofizione condizionata , equi valeace alU' aflolota ^ 
che; babblamo addotta iadèmpia • , ; « T 

In terzo luogo . Diafi ma bricFeoodiiata allapri«i> 
ma Rifpofta fefva il ottartO: Artioolou Sooai«i rìpccH 
vate' come (uperRizkne le cerinnonie di maggiore (ok 
lennità, tanto verfo Confucio, quanto verfo i Defunti f 
Ma , fe ricerco, quali fia»o quelle cerimonie, cioè, qu^ 
iia il fometto determinalo detta condanna , non vi r»»« 
tmovo altroché il oonfiegenimk di iòtenni (acrific^^- 
oveio oblaziom y coUa tela aggiunta ébUa lègiieiittt 
drcodanzat jQu^e in ufrpffUe jEquiHpSh^ji^^ 
Confucio yit Progenìmibui defunSis fietf f$lent . Eà 
pure io fon contento di quefto poca: Mi bada, chete* 
accennate cerinfìonìe fìanocMmrcfe f e tìpiQvaceiìxta 

tote 
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taftoioftrifetdie que'rìt! eflanii non fono aflToInti» 
condnimti , Ola folai iif mc fui AippoO^ tf^m» 
religiofa inttmionc^onàtrengzmit^^ 

re formale di facrificj ? Voglio dire , che la condanna 
de' facrificj in honor di Conhicio , e de* Progenitori de» 
fyoti farà veranaente ai!<>luca , in quanto riguardifi tut^ 
tp intiero ir finiiicatoéelpreiletco foggetto; ma 
Ttnà màiMmtM ( mt^ tinvifi dalfai pnecedeme 
atirotcnza ) quando voglianfi confiderafe i ioli riti 
cfterni 5 che fono il niateriaie de' facrificj , e formano 
per fe foli tutto il (oggetto della nolh-a dìfpwta . 
Tak il rifpondere , che ^ qualunque fia la diretta inteo» 
licme de' Ctecii nel porgece quegli booori a Confikioi 
ed a* Progemiorl detwiti %é nondioienabafievole aa>» 
ftitulrli neir efferc formale di facrificj la comune in^ 
ftituzione di tutti i Popoli ( fenza efcludere da quella 
. molo il gran Popolo delia Cina ) per cui lìinianfi ordì» 
pati al culto fpepal^ di Dio ; Non vale^diflì, il rifpon» 
^ cofd» Impetwcbeii csoo cid pwàggioda 
Itligiofa intensione advn'ahra parimente religiofa; 
t fempre Ità fiffo , che il Decreto riprovativo fia con^ 
dizionato nella maniera da noi voluta . Poco importai 
che i riti cQntroverfi non fiano riprovati fui fuppoftg 
é\ioa diretta intenzione , per cui vengano deflinati a 
iiatidSm^m ConAtaot àne* Fnp^iori defwti qual^ 
At fovrana eceellenaa ; quando redi conchiufo , che 
foco riprovati fui fuppoftoduna comune inftituzionc 
|Ia qual pure é negata da'Gefuiti,in riguardo alla Cina) 
€)nde (ìano detcrminati ad una (ignì^azione tutta prò** 

CiaiMlaPivinaMaeftj^. £ con dòioip potrei pen* 
^dliwm joddiifiw» a^«4o loqspgno. Ma iom» 

K> evanzimni più oltre • Pretendo nwftrare, che il 
creto condannativo refta appo^iato al fuppolto 
della diretta intenzione 9 poc' anzi Regata . 
Per inicndere quella gran verità ^ ci han da fervine 
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wfiìutt vtlksL per iniKlbt^ fiUHAMii^^l^K^vte'iM^ 

ribus defunflis fieri folent . Dee dimqae auv^ertirfìx, 
€he in qiiefto Decreto non fopo riprovati comeéb^^ 
ftiziod tutti in generale ì facrific} ^ benché iatti cón^ 
Inmitàftrepkoui^l quali poffiMXKjmtlcNMrfi: i»^^ 
4i Confucio , d de' Progcnicoii' àmoA if ilà^Mfcpai^ 
materiale de' medefìmi ; il quale doinlìfte nella azione 
trafoiutativa^ò diftruttiva di quafche cofa ) . Una boti- 
4aom ci generale potrebbe riprenderà dk mamfete 
VR»e; meotreaoDor trMi*QO>l^iiMa-iìema dolali 
«etto, fi tt&mi^perboiKmnza poKclea WR^^ 
niflime aiioQ} (come è quella 9A t^ltr^e d^àlzar machi- 
ne di fuochi artificiali , con pitture^ Oatue , e altretc^ 
4t pregio , e poi confumarle in honore de' noftri Pria* 
<dpi ) alle quali non altro manca per ^iTere facrliìcj ^rl- 
firvtti «lenita IvopriQ di Qio^fo(vtj|9 ItfKkU^ 
la privata i Me « tene . Gnèie «SilMMMia a)<!!l^ 
fole parole del Pontificio decreto»Vfetttoi FàjUto d'al- 
cun' efh-infeco argomento , fono baflanti 'fi^Afctcond-» 
fcere il di \\\\ vero fenfo . Non fono- qui vietati come 
toerftlKiofi tutti -in generale i folemAfacrificj'f fMttflt. 
«li lengo fili materiale ) à^aM^tifWfòIennl>'lttM* 
tM>r diO>nftjlcl8ià 4e'^en|MrM 

(oli, i quali fogHono farfì ne' due Bqtlioo^WWàfcittl* 
anno : tn utràque ^quittoffio ei^iàffucapM 'fiiH 
fiicnt . Non fiotti perà ancor giunti ^al^ftÉM^ 
liiqpcrac^ là drct^ftaewdelf EKiulfeMa(kb^ 

le cerUnonie contreÀrerfe Adipn^fléi^ cbÀ)^ 
detta circoffanza refta deterniinat^'nrfo^tto' detlli 
condanna^. Così ^'.''Sacrifici fint^af^wnc matt^ 
fiale ì Saa^cj y dHTk . crdioati att' h(Ait»i di ^ualdlb 
Greaturà SMtf (actii4»«f MIÌImMIii»^^^ 

ftia9 a cóftltbire m foggettò ^ U tg^simi^ mfOiVt^ 
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•MHiace vcollatfiliitgglunta dcLtempo ^ ch« fia l'Equi* 
,;002to« fono pruove invincibili del precedente all'unto . 
Pbtrebbe opporre taluno^ che la qualità di Conf ucio, 
de* Progenitori defimtì) ila capace di cerniere Tuper- 
te cetiOEiQQìe 9 pniticatc in loto hoóore . Rif 
19 eflbnntììrMomiti t dalte ragione , e jJaU' aaf»* 
^tàdi Clcmcntc Xi. nella rifpofta al feftoquefito , che 
.redere alciaannorto nella idolatria , ò nel Gentilcfimo 
moiré circostanza , onde vengano a^i infettarH di fuperr 
lAfadope i riti di^km^^alutefìbiti > purché fis^pref* 
4nn u t ffdp e rf» jcaertmeiite poMaici * A(}ii|K|Qe,ire > 
j^i^Mtitìmìiàm^PtrQ^ ti.vuoltra$fu(# 
db^oe' riti .lacaotfoverfa religiofità ; non può al certo 
clò^nafcere fenondall^i llima, in cui le medefime fiano 
»pre(foi GU)dl;Coil<he otterremo, fenz' altra pruova, 
iqmù' Gomlamiil fidijlppoggiata al Aippofladella diret- 
:igidigkWlgMHiitnr ttd^aol pr€t»gtiUagio> 
4b d^dirn».qMndot<f venga oppoiftoda^! Auverfari, 
^fymhw Idio miRieria& la icelta de' due Equinozj , ò di 
«^fDalcUQa* a noi (Iraniera cerimonia . Ritorniamo in 
tCtmnùiP i e4&afri9W4>iniento al difcor^b spalla efpo» 
•^Mhk <te*imii^i»cb^ comporapDO'il quefìto, dee 

•mftiàax^n^iùynr^^it^i Uimmdo.'CciA vuote 

|4a: retta ragipn^^ acciocché la rifpofla foddìsfaccia^ 
.bicorne éd»Vfre) al q>|eiìto , per cui rien data : £ così 
nimV^WGiffi^sgi^^ nella riipofta» 

J t mitifK Ìtf^Oti^ poftrp icafo > a de- 

^tl^ umof k Wi m Aggetto , di Otti fi park . Aggiungo; 
j^h^Je notate piirQle ^fn^^ utroque JEquàn^iSi^ cujuf* 
.quc anni jkfi [olìfm yvjjxxoàìt non ballino a determi- 
nile U TogMijttQfiiflIf.; condanna , vagliono pur nondi« 
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ofà fono riprovati . Siam dunque ammoniti per ?e fa» 
; parole ( quando fia che da noi voglia intenderli . 
uvero fenfo del Decreto rijprov€tivo ) (iam ^dìfli ^ 
moniti a ricercare ^ Quali uano i riti fbliti a praticufi . 
ne' due Equinozi • }3ar óko^dbt quelle pùole non 
ci portano a confiderare quei riti , i quali veramente 
udno là nella Cina ne' due Equinozj di ciafcun'anno^ 
ma bensì a conHderare quelli , i quali ibno ftati efpofti . 
, i^Ia Sacra. Cangreg^ooe come ioliti a praticarfi in tal . 
>temPO* Non ci portano a Goofideiare iprlmi; perdiel 
tpxem ( non havcndo la Congregazione deciib alcona ' 
cpfa intx)rno al fatto ) poflfono effcre del tutto a lei fco- • 
nofciuti, cioè di verfi dagli eftofti . Adunque indifpen? 
Tabi Imente ci portano a connderare ì fecondi y che fono 
j. gli efpofli , e i cooofciiiti 9 circa i quali foli può eUa ba« 
Ver (voferita fentènza * AdiinqveJe riferite paiole di* 
(ugnano t riti dell* Equinozio, quali appmto ti ledono . 
1 n^lla mentovata elpofizione ; a cui p^rrciò conviene &r 
' c^po per ricevere tutto intiero il (oggetto della rifpoft^ . 
! condannati va , £ quefto erg Jo icopppC^ io m'cf» 
^ pr^fi0b in queda terza avvertenza • 
^ In quarto» & ultimo luMo* Dn^iqnolecoreiUftifi^ 
^ cainìénte fpiegare nella eipofitione già detta ; cioè le 
J efternc cerimonie, che fono come la materia; e la re* 
' • ifeiofa intenzione , che ne è la forma . Viene quelig . » 

elpreffa mente dichiarata per tr^ notabili Capi . PrimO| * 
^ nèlla (lima, in cui dice haverfi Confucio , ed i progonfe ' 
^ tori defilati, ehe/bpp fili ÌM)Dcmti. SecobdOinelnoiM 
^ che viene attril^ito alle Sa)e , in coi fi porgpn gli ho* , 
If ftori . Terzo, nella interpretazione delle Tavolette ^ * 
? avaxuicuifiefibjfcono. Viene ella dinioftrata col pri* . 
1^ mo Capo * imperocché leggiamo ivi efpreffe e ftnm 
^ ghiere^ e promeffe d'ogni forfè 4i feliciti, colla QmM» 
i ài rd!m efanditi in rjoompeolàikgli liooori pie^ 
ri i^ati ; onde rie(ce manifeRo in virtft di lile eff^zione^ 
^ à» i xiGOUoi^caog in Confuci^j^ C ms' Progen itqr) 

a 
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de/unti qualche potenia (xipeAare-*V humana ; pertìi- 
ctre della fantità , e di certa fovrana eccellenza , attrt- 
tmtafpecialroente a Confucio . Viwc dichiarata col 
(Sondo Capo : mentre le dette Sale tono rapprefentate 
S^emw , a cagione ( diceG ivl ) che il loro nome 
duello TSùnto?con «il fosltono difegnarli prcflb 
[aneli i Temm dcgl- Idoli TFinalmcnte col 
Caporefta fpicgata, più che altrove, la religioCi itMXh 
3oK, ai cùf favelliamo. Imperocché la celebre tfcri- 
Sone hille Ta«»lette vkae ioterpretata etteralment^ 
ròntro il feafb fieorat©' attribuitole da Cineii . Pre- 
Sono ivf^Au^erfarJ , che gli^^^ 
le Tavolette rtccvan fbaorffiinedamllokacredMWa^ 
Se fovra di effe , come in trono , veramente rifieda 
16 foiritodi O)iif«»cio,ò de Progenitori defunti : onde éj, 
!lTr^n^tàmok efpreflivedi riverente affetto »qual 

feSefolite «farf» -^el prtadpio.odWo^^ 
Ine della funzione cerintoniale )• «J?»^. 
tài iènfoi cheifudettl fpirit. fiano prima 

liccompa^namentodeHa diretta io«WÌoqe,cb? le de- 

{?Salefferfacre,ereligiofe. SefitJ«*d'»enj*. 
ìfrlfinni.ed'iivchini (cerimonie anche fri noi ciwlE^ 
SStàte vetfem^ic di gualche Prbcipe affente, 
dedicata w pubblico atto di FUofofia di 

ripofta fovra uaWe ,coaC«od«tewqcfecprofimu» 
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t col Maeftro di Cerimonie , che dirigga H MinlftlOj;;^ 
egli Affi (lenti . Eccone le parole : A Minìftro ^& AJff^ 
ftentibiu cum varilf ^enufexionibus^ inclinationibusy 
Silente Careimni^m ìiagifif^ ^ ante TétòciUmÉ Coìh 
fucH fupra Utnfam , [eu Afiarr efcppfitam ^ CatfdHh^ 
éucenfis cum •Jkrum juffitutfc: fi nomina f^Hifii*^ 
le , & il vino , che devono offérirfi ( cioè cofe deftinaté^ - 
ad un folenne banchetto trà 1 Letterati di queir Inipe-I 
fo ,e per dinìoltrazione di politico ofTequio offerte iir 
Iti funzione a Confucio ^ fupremo loro Maeftro ) ven^ 
|0noftcki i facrì vocaboli d'immolaeione^edi fièt^ 
mento . Se li tratta delle carni già offerte , fi efjxmè 
la Ain^a , e la venerazione, in culli hanno da tutti, con * 
quelle formali parole ; J^u<ii? inter fijfiftentesy tf alio/* 
f$f4iSà M^itione^ fcu jacrificio difiribuumur jéf ah' 
mnihus magni jatm , 6* coweduntur . Che più ? Chi* 
non a'auvewnon akro elTerr ttato Jofi«diodichi hà 
teflfuta l'accemiata eipofiaiorte^fiiorehedi cdorirc^^ 
si bene tutte le cofe, onde appariffe per ogni parte la re-^ 
ISgiofa intenzione , che noi diciamo ? I vocaboli di fa-' 
qrifii^diboftie, d'altari , d'immolazioni ,di libamcntìf' 
imo per certo badevoti a difegnare la religiofa ioten* 
rione , tanto In riguardo airaaioo principale , quanto* 
per le dtemc circoftanze , dalle qpali é acconipagnata. 
Aggiungali un' altra oflervazione , Lefporre, che le • • 
hoftie, le quali devono immolarli (co$ì parlano gli' 
Au veriarj ) fono (ceke colla pruova dei vino caldo , in- • 
fnib loro nelle orecchie : che U fangue , À i peli de' fu- 
dttti animali prima & oiftonp^^ enoi Tengono ièppefliti^ 
fottènra; come pure panni- di fetali quali poi,fuori^ 
del Tempio, in un vicino cortile fi abbruciano ; che* 
a' Miniftri, prima del Sacri ficio,fono prefcritti con pub-* 
blica legge alenai giorni di digtuQo,e d'aftinenaa oonjn-^ 

S'ale : L efporre, diffi, corali efternecircoftanze , (ènaa* 
piegare i %iiiì€ati politici, ebe hanno colà ndia Qna 
fono taii| e vaà opportuni aB* intento i cbe folamm«- 

Da te 
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tfuditiptrfhnotogliei^ognlof^^ fiqKfflhfdriet ) 9 

D così eiporre , torno a dire, queHe cfteme circoftanzc^ 
con è €gli volere , che noi Europei , preflb i quali elle 
hanno lignificato facro, e mifteriofò , refciamo ben per* 
fttafi delu religiora intenzione di que' Popoli in cinta . 
intitm la laopMenm^ fmiione t La cofii i troppa 
inanife(la ; Non vlià Ufognodi akra praora . Quali 
poi fiano i fudetti fìgnificati politici , non é qui luogo 
d'auvifame i curiofì : A me baila , che la (leflfa efpofì- 
zione delle efterne cerinionie porti annefTa la ra^e* 
fentanaa della religiofa intenziooe ^ per cuidifcorro. 
Il fin qui detto circa refpofiaioae delie eftemefiilenni 
ceriinonie in hoDor di Genfiicio , ^ fi^ilnr^^ 
card air altra efpofiiione , che riguarda il materiale 
de* riti fòlenni verfo i Defluiti • E ciò badi per la (juar* ; 
ultima au vertenza. 
Èccomi hora, dopo le ptemefle awertenie, a difcor^ 
feria coA . Allora u Decretoripiofacivo de' riti lòleii- 
ni farebhecondtaioMtDiielb Mniefa da noi pretefii ^ 
quando il foggetto principale della condanna reltalTe 
cpiaU6cato da una circoitanza ^che rinchiudefTè la di- 
retta retigiofSi intenzione de^^Qnefi nel jxnserequ^li 
lionoriaConrada,eda'IVpgeniw^ Ma noi 

iiaina veramente nel cafo. AdnnqaeUDecfm rtpro- 
%^tì9ù de* riti Ibleml d condislonaiD nella maniera 
da noi pretefa ; cioè a dire> refla apportato al fuppodo ; 
d'una circollanza eftranea a' raedelin)ijriù-(-p«lp femr i 
^ pre dd materiale ) che équeltadfeUa accennata i^en* 
ijònc . L'aigoroeBta è informa • maggiore vien 
diimc^ata coolaièconda ai^ertenzf La minore é 
dichiarata nella terza , e nella qjoaum awertema^ • 
Né può r ifpondertj > che nella efpofìzlone de' riti fòlen- 
ni, oltre la fudetta religiofa intenzione , refla ivi altresì 
djichiarata la Qualità de' medefimi riti , fecondo il Iota 
i^ere materiale ; onde poi ficgua , che i foli riti efter« 

nl^bafterobncm» deiennliiad ^cofticniiauio tono it 
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' foggetio de^ Rlipoffa condMMtf ?a • Imperoccfae fo 

interrogo ; con quale autorità pofTa farfi , che , efTendo 
noi invitaci dalle parole già riferite («gf^ in utroque 
' jEauin^io cujujqnc oMMi fieri fiUm) a coniiderare 

Telpofizione de' mcnttnrad riti » per qaiiifi cónofcefe 
tatto intiero il (ometto della condiMiDa ; con quale^ 
difli , autorità poflafarìS , chepor non fi voglia atten* 
dere, fuorché alla fola ipiegazione de* riti materiali, 
(ènza far conto della intenzione , che viene ivi così ef- 
preflamente rapprefentata ? Se , per determinare il ve<i 
IO imieiofiiggetto della Rifpofta CQndannativa9€on« 
▼ien rioonere alla e^pfisione dè'termini ^che ccoh 
pongono il Quefìto : come fhai può iceglierfi per un 
tal nne una parte della efpofìzione più tofto che un* al« 
tra? Di più: come mai può ommetterfi la parte più 
rigwidevole , che é quella della religiofa intenzione j 
taqnale ibla batoebbe allMntento della condanna ^ 
ouando anche il mateilaie delle òerimMe acco&te 
mffc per ogni altra parte innocentiflimo ? ^ 

Ma io non voglio fidarmi di quelli (oli argomenti ^ 
che diconfi pegativi , tuttoché , ove tratufi della in* 
teUigenza di Qualche legge^dBcaciffimi ^ gettila l'affio-^ 
made*Giiìrifti : Ubi lix non difiinfftìt ^nefin «anih 

JbxgjUiff deUmm . fiooDdonqoeraiigoiMntopcrfitlvoit 
che (pio può baftare al btfbgno. Attendete. In ogni 
parte della efpofizione da noi riferita , ò leggefi efpref- 
iàmente dichiarata la predetta religìofa intenzione, 6 
eltatruovafi imbevuta nella ftefTa rappieientanza del 
material^ de* riti i come da noi iùflftomaco nella pre^ 
wdeMe aavereensa . Adm^ne fefta* infiillibile 
una tale indizione deve eflere intefa come (pedale 
circollanza , onde fia determinato l'intiero (oggetto 
del Deaero condannar ivo : Deve, diffi, tStrc intefa ; 
poiché refta già inanzi concbinib ^ che dalla più valle 

, detta efpofiaiooe fi hà da ricalare ttvtPodocerodnaco 
1 Aggetto ^ di cui parliRmo. 

D I Siete 
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r} JS^ef^liore'coiittfito, Revmndo PaAe 9 i^eteappi^ 

^ato? fiere pienamente fixldisfatco? Horbene. Ha- 
•vendo voi a carte 49. citato tutto il Mondo a mirare , 
^ nel Decreto <;pnd^mìat ivo degli honori Confuciani 
:Vi Ha ne pur* onfib«4 '4i. p^^Ua condizipnata.; ed 
,e(reD4oH9oU-aIqji^ia vc^w^nÀé , cbe il Moodo ateo 
jQompa)3L in Tribunale alli^dtatione, cbe fé gii é fatta ; 
potrete voi medeHmo da qualche cima ò di Torre, ò di 
Campanile volgv*rvi O.iviute , Mezzodì , Occidente, 
6.TraaiuQ(W4:;^;e iBoUrare aIl^:q^attro parti di eilb 
Jàcpp^iavpm.^fprena nel l|^^«|g!Ìi(Dti parate J^/^ *^ 
9imt^ ^^uiì^Jo pvjkffuf gémiti fktì fi^em^ •* 
r Acciocché poi (àppiafe render ragione della dotcri» 
na, che fietc in impegno di promulgare ; eccovi di nuo» 
1^0 in iUcciiito tutto, il mio argomento . Le fudette pa- 
role diregpj|QoUci{;co(UHi)Zi4per. cui il foggetto della 
')^i^ita condaniìatìva y lftie- ai perdere quella troppa 
vnlverCaiità ) che porterebUt ecrore fielja cond^noA; 
eflendo certam^nOB faJfo t<i:?be tutti io generale i fòlenr 

Ei facrifici ( mi fernw> Ibi materiale ) ò altri riti pur Co 
«ni, i quali pofTimopiaticarli in honor dì Confucio, 
ò de ProgcB4|oci( dafuijti ^ fiano rei di fuperftizioue» 
IMi^^UcircofUnxa ivl^^iaiEr2^4c*4il^£)uìi^ hoa i 

^feibta vaWyok^U^UHttto.f^me-o^Mmptt^ 

Borcere Dee dU9^e detérminarfi ( fe pur vogfiam 
capire 11 vero fenfo del Decreto condannativo ) quali 
jfiano i riti foliti a praticar^ ne* due Equino^) . Ag- 
gUiog^^ effere tiidubitato , iche non devono per un tal 
Smi cùmiéienAf^^ì rtehi>* qua& varamente .feitfiao 
là nella Ciim,tit*^diieEvKi^ da(cim.'MQpj(JiOi 
ftotendofi dire fenzavofìTefa della Sacra Conj^^nione, 
che ella hahbia condannati alla cieca i riti dell' Equi- 
nozio ^ qualunque fia il loro vero eflere nella pratica 
jA^Xinefi . Adunque, fella^che debbanoi oonlìderarii 
9Kt .(pli 9,Ìq|aaU iGbQÓ^ati a Id efpofit ttméibliti a 
praticarfilfttalttmpo. Daicfaepoi ^egue^dmkpir 
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fole gii riferite contcqgiWP il ^^tifo 4elid £>rmola cotv- 

dizionale : Juxta ea , qu^ fupifiàs pofita fwftt . OItcc 
dijCiòfùdanoidiixioliratOfjdie kiogni pisutedeU^fw^ 
detta erpofìzione viene rappre(èntata la intenzióne reli«» 
giora,che altrove fpiegammo . Adunque é forza con- • 

f cedere, che il Decreto rippovativo delle folenni ceri- 
monie fia veramente condizionato nella ilretta manie- 
ra da noi voluta . Che poi per lo fudetto riprovamenta 
fìSL (lato coniìderatoii ibb titolo della fuperfitzicne; 
paté a me cofa da non poterfene dabitare : mentre per 
una parte quello foloe il reato, che truovafi efpreifo / 
nella condanna i e per laltra quello folo é prefo di mira 
nella riferita art ificioia eipoittioDe^ in cui veogono ac; 
cufati qae*riti. 

Reftano a dirfì quattro parole cirea le riQxìAe al ib- 
condo , & al terzo quefito , ove fono riprovate le cerij- 

1 monie meno folenni . Vi parrà cofa difficile, Reveren- 
do Padre , che io pofTa ancora qui ritrovare la di vifat^ 

' condazione . Ma v 'ii^gannate . Eccola in più modi nel* 
la prima delle dette rifpone. Veag<»o ivi proibite 
leperinionieinefiolòlenni lù bonor di Confucio , e 
ìK> diiègnate con tali parole : J^Udt in honorem B JUS^ 
DEM CONFUCII Fieri Dicuntur tum fingulis men^ 
Jlbus &c. Oflervo , che le accennate cerimonie ii pro- 
pongono colla circoltanza di effer fatte in honore dello 
fte(K> Confucio ; E Confucio ( giuft^ I e{poÌÌ9(ione del 
primo quefito) già cprre per qualche cofa. di |»iù the 
fauomò nella Itima de' Letterati Cinefi . Offervoanco» 

1 ra quelle parole ( Fieri Dicuntur ) le quali ci portarlo 

' alla efpofizione del corri (pondentc quefito. Leggefi 
ivi . che le cerimonie fi fannoa vanti l'Effigie ,ovei9 
Tabella di Gppfucio : .Equefia pure ( feco^dp la pre* 
detta efpofizione del primo quefito } già palla come fx^ 
perftizioia nella riferita ftolta credenza di queir Impé- 

I ro. Adunque già per due capi di religiofa intenzione 

, bafiaacementt difegn^ui nella ri^pgd^ ,4 f^ciondo quo 

• 1 
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fico , de vonf] dite Vietate le cerimònte meno ìbletinf Id 
'honor (di Confucio. Maiorog1io(perdelideriodi bf«- 
>ità ) rtrtrlngermi ad un Coi capo , il quale fia anche 
comune alla rifporta condannati va de' riti meno folen- 
ÌCil in hoftor de i Defunti . Quefto è ilnomedlTem- 
piò, che viene attribuito alle Sale, in cui rifpettiva* 
inente porgono gli uni ^ e gii altri honori meno iolea^ 
ni. Nella rifpofta al fecondoqttefito é vietato ilpra* 
ticarqueiU honori : In ^DtBOS CONFUCII, quéS 
eo appellari dicuntur vócabulo , quo apud Sinai Idol^ 
rum TEMPLUM defiittari dicitur . E nella rifpofta 
al terzo é vietato il praticarli : In TEMPLIS , fcU 
JEDIBUS PROQBmrORiSffS DICATIS. Q^\n^ 
di che- ih virtù delle fiidette rffpoAe non pudSirfi 
^ifToIutamentc vietato lefercitare i riti meno foleoRiy 
ina fol tanto lerercitarli ne' fuppofti Tempj , overo 
Cafe dedicate a Confucio , ed a' Progenitori defunti J 
Onde poi inferifcOyChelafuppofta religiofità de loo- 
^hì mentovaci iia appunto la cirooftaiiaa,sft cin affogr 
gianfi qoeffi Decreti oondannatt vi « 
" Di più: Per conofcere, quanto importi la dfcoftan- 
tSL del luogo facro fulle bilance della Congregazione^ 
l>alla por mente, che intorno alle cerimonie verfo i De- 
*funti ( ò fìano di maggi Ttt^ò dì minore folennicà } vien 
formato il quarto queuto a (jaefto fi>Io riguardo , che le 
Kefle cerimohf e foglìooo andie fMricarfi in luogo di^ 
•verfo , cioè nelle C^fe private , o ne' fepolai , ó prima 
che i loro cadaveri fiano confegnati alla fepoltura. 
Ben é vero , che ancora aui ricevono la condanna ; ma 
vi saggiuoge e nel quefito , e nella rifpofta lefpreffil 
menzione delle Tabelle r Cariiif» PROGBHirORUU 
^aBBLLIS ) innanzi alte qdali é fempre coflhirtie 
di porgere gli honori prefcritti . Perloche retta fermo , 
/che quefti non pofTono dirfi in virtù di talcrifpofta , al- 
" tramente vietati, fuorché a titolo di fuperftizioac ^ 

gittih il lapprdGmo cvca ^ 
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Ffaiatmefite : Non édaaoiiiiettorfi m*àltntildC» 

fione, che può eiTere fopra tutte o^)ortuna. Ella é 
guefta. Nella ri(jx3fta al terzo quefitaé vietato ne* 
Uippofll Tempj , overo Cafe dedicate a* Progenitóri ^ 
ogni forte di colto veriò di efli : Vel ali0s Rìtus {\t^sf% 
f?t)^ Cdìfimonias petAgete. £ nella rifpofta al^e? 
cofido é proilito) i'cferdtare in honor di Gonfado k ce* 
rimonie meno folenni ; eziandio quelle^che fono in ufo 
prefTo a' Letterati in occafione di ricevere i gradi , le 
Quali condliono in candele accefe , profumi , genufle^ 
uoni, e profondiffimi inchini : é proibito, dim, 1 eferci« 
tarle ne Templi o vero Calè a lui dedicate. Hora i9 
foggi ungo coci • Ma non pud dirfi^ fenza manlfeila in- 
giuria della retta ragione , che ogni (brce di colto verfb 
i EJcfunti , overo i mentovati riti in honor di Confu- 
cio, fìano meritevoli di condanna, fcparatamentedaiU 
efpofta religiofa intenzione ò in riguardo a' predetti 
Tempi, .010 riguardo alle Tabelle^ din riguardo all^ 
Poribnehonpcate* Adunniiè noli dee mefterfi indol»- 
bio , che quello Ibb (ia il ucolo , per eòi vengono con* 
dannati . * 

Dal fin qui detto relU pienamente conchiufb « che 
inche dalie fole riipofte a' tré primi quefi ti r icavau eoa 
'<qgDi chiarezza ) qualmente le cerimonie Cinefi non fo« 
*no per altro titolo proibite « fhocthe oer quello della (ih 
periiizione^iufta il rappreientato ne sdeaefimi qoefitl^ 

CAPO IV. 

• •• ■ ■. 

IN due elafi], Reverendo Padre, hanno a di viderfi 
i voftri argomenti. Con gii uni pretendete itìoftra* 
re^he la controverfia intorno a* riti della Cina fia con- 
trovedia di diritto , e non di fatto . Con gli altri nenia* 

UdipeifitttoevdbftilDeactD àiQmasQ^cxm!^ 
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uoi fad^i riti JjAyaamenteaflbluto, cioè indipcti* 
flenté da ogni inteoticme , overo ioftituziooe prqpria 
di qoelllmperQ . Incomincio dalla prima^ in coi ripoo* 

go due argomenti che fate , 1 uno circa i riti di maggio- 
re > e laltro circa quelli di minore folennità . 
' Circa i riti più folcnni truovo che a carte 1 1. del pri- 
ino libro la difcorrete coà. Tutto quello,^ eie ià r^jfer 
m^ueriéde di facrifaio ^ptf ccnfcnfi comune di tutti 
'i Pùfoli della Terra , rejta dettrtmnàto ad un cuttù fa^ 
ff»5 in tal guifa , che non può mai fervire ad un ufo 
profano : Le cerimonie ^ che Ji fanno nelF Equinozio 
in honcT di Confucio , hanno f ejfere materiale di facrir 
fcio : Dunque r^ano dal comune confenfo di tutti i Vo», 
poli della Tetra così determinate ad un eulto facro^ 
\be tion j^nno fé^^ profano. Per 

la maggiore già ha vevate citata 1 autorità del Suarez ; 
Il quale, non nel libro De vera Religione al capo quarto 
(come da voi fi regiftra , e non sò dove ITiabbiate tro- 
vato) ma bensì DeReltg. traS.iJib.i. De {hf" 
ferfiiione rtf^.^m;;f.i;.parla.intal forma. Licet eà 
ttatktìa fua nuUum fignim enternum àaheat fignijicm» 
tìonem determinatam ad excellentiam Divinitatis^ 
hihilominus , ex communi i^l impqfitione^ vel confuetti' 
dine omnium Populorum^ Sacrificium , & auét illud con* 
iernunt ^ ut Templum , Sacerdotiùm , tr fitùlia effe dt^ 
timonata adDivinum cidtitm : ^ ideò qùaeunque in^ 
Hntione bàc' trihuantwr Creaturee , ut tei ptincipaliter 
adoratét ^ Idololàtriam committi autveram^ aut faltem 
affeSlatam , vel fiffam . Per la minore Voi dite , che 
tutti gli occhi la vedono , e gli Juverfarj la ammettono, 
in fine aggiungete yche la conftfftenza rtfia imbibile* 
RifhoDdodiftimYimli» la nitmm: £e cerimonie , 
die fi ftono nell* Equlnosiò in faònor diConfiicio, han- 
no l'eflTere materiale di facrificio , prcfTo il Popolo del- 
la Cina ; io lo niego : Hanno leflere materiale di fa- 

p66io,preiro|^^iF9poUd«lia Terrai io per hora 



« 
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lotr«fiMt(o:£po;nieg6]2Con(^gUeittt Ma!ore(tt 
Htttmko ) oome roi ^ Padre Teologo > haveùdo in toim 
di pcovan^e b oootroverfia intomcf rici della Ctiui 

é controverfia di diritto. ne rechiate un' argomento ^ 
onde appunto dimoftrafi , che per Ibppofto ella é con^ 
troyeriia di puro fatto . Sappiate adunque , che i Ge- 
filiti non amineffqiao rumfonnità da voi afTcrita ; anzi 
fttteftano , coiim» lai^lim wiaùitytttèt ttotaUfeUi 







» ■ 





fi fanno neli' Equinozio a Confucio , ovcro a' Progenie 
tori defunti , Se il materiale de' facrìficj, co' quali honor 
rafi là nella Cina il vero Dio , ò altra falla Divinità* 
Se vpji fietQ di CQntcario.feotimentaivi fupplioo ad 
àu vcitire,che quella é certamente una quiftionedi jmrlii 
ftteo 9 la quale non pud élTer deci(a «feiiza Tefatta nddr 
zia de' cortumi Cincfi : Perloche vien pure a rifoIv!eti| 
in quiftione di fatto la confeguenza , che ne traete. - . 

Perche poi venga meglio a conofcerii la fiacchezza 
^el riferito argooieoto^yoglion notarfi due fenfi , chq 
può &f€ la iìKtetta imggtotfe • itltyitpo^tfmandoril £qk» 
getto di eflai fia preÌb:sQn quella (ola d^flriMaioM'; m 
da' Logici vien chiamata wtrrol^oi^ : e allora havre« 
mo il lenfo feguente : Tutto quello , che bà rejfcrc ma^ 
ter tal e di [acrificio ^ fiondo D^itutiMC propria dMaf» 
cm parfe , refta efji^i^fptmiivmnMod^eTmindt ( e ciò 
p$r èmMfék, ffitHwm^ A'mttt iPiopolé ) r^a^diUtà 
fifpettivameme d€P€tminin& ad un ^Ué» fact^ j^fm tm 
uija^ che non può mai fetvire ad un' ufo profano » 
"ale é il vero fentimento del Suarez \ come vi jnoftre^ 
rò più a baiTo : Onde la yoftra minore, e con effa pure 
ia cootègtiwza ^Sat ne' traete ^ viene a ridere ( cornei^ 

fopra ) io «daquiftioie di fatto (cioè % 
rtmdnfe deli' Equinozio (ìana imifbrml *oel niò maté» 
riale a quegli honori ^ co' quali fuol riconolcerfi là neN 
la Cina il vero Dio , ò altra falfa Divinità . Il fecondo 

ve» 
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pL prelbcon maggiore un? verfalità : e ciò pure può In« 



Inza akiiiK>riftringiiiienco,dieogDie(terDa cerimo- 
aiai , farqqale pofla eieggerfi per materiakdel facrifido 

/e vale a dire , ogni azione trafmutativa , ò didruttiva 
di qualche cofa ) fia per comune confenfo di tutti i Po- 
poli cosi determinata all'honore fpeciale di Dioiche 
non pofla leci tamepce ufarfi per un culto profano . Ma 
é Vcirgc^na ti metiere in difputa una aiTerziooe A ftol* 
ta : KiioBtrenga vi di dò che dieeiiitix> delle aiadiiiie 
de'fuodii artificiali « L'altro modo é,per cui la già det- 
ta maggiore , con qualche riftringimento del principale 
foggetto , riducafi al fenfb che fìegue : Tutto quello^ 
the per comune Cénfcnfo dei P^pài bi rejfere maU' 
fUik di ffCfifoiù ^ffftm €é3i ^tmfdnato al mft» pr^ 
pfh dtbhicòi mn puèlecitumwte ufarfi petcmlt^ 
0 politica boncranxa nè pure da altra natiotie^ che non 
intri in ^el generale confenfo . Supporta una tal mag- 
giore, ballerebbe, fuor d*ogni dubbio, al voltro intento^ 
die io vi trafmetteifi la minore nel feofo di lopra.ji 
«^oAo; Gioiiydiele cerimonie deli* Equiooaio vaca- 
8MMe cdWiiiganbwelntaMriale, diari lènroiifi ne* 
fnol facrMcj^ tutti gli altri Pòpoli deUa Terra : bade- 
rebbe, di(fì ,al voftro intento ; poiché verrette fubito 
« conchiudere , che le cerimonie dell* Equinozio , indi- 
pendentemente da offù intenzione ^overo inftituziona 
prqfvia4e'Oneii ,non podono lecitamente ofarfi io 
ha&M» d^foaifivqgliaOeacBra. Reda adnnqoeMr 
4nè , che io di nuovo riiponda al voflro argomento , (e» 
condo la fpiegazione poc* anzi data alle riferite pre« 
meife . Lo farò ; e vi aflicuro di due Invincibili ri(po(le« 
• Imprima équefia. Niego la maggiore come evi* 
Veemente falfa. E per verità $ a dievale il facto 
^gaMicatadi qualche eOema cerimonia prefloUtima» 
«mae deSFMondo , quando ella preflb i Cinefi ( die pur 
iÒDo uoa parte «dsìfìouhiledi tuoi gli huooimi della 



tendefii in due nKxli . L' 




€P 

tiem ) iMilbitìn faAinierifiiàitedtilfr ^ c politico^ 

Se una voce in tutto il rimanente del Mondo portafTe 
il fìgnificato di qualche attributo proprio folodiDio ; 
Sarebbe ella buona illazione y che anche prefTo a' Ci'* 

r Befi do veflè banrere un (ènfo unifbnne y fiothe Qoo po4 
icffe lecitimeme oiiurfi per figqificaw un prq^ 

E' pazzia il (bi^ dubitarne • Dico 
adunque, che in tal caio potrebbero , al più che fìa , iU« 

' marfi obbligati i Qnefì ad iftruire i Foreflieri della^ 
fignificazione , in cui foffe prelTo di loro d quella ceri<» 

I monia^òquellt voce ^ a fine dVNivìAre aUaiauMbbì 
die nepocdleasTenbe : Manoo litfebben^ 
die , ore trattafi ddia libera iftituzione ó deHe certmo* 
nie, ò delle voci, foffero obbligati a dipendere dal rima* * 
nente del Mondo . In poche parole : Il (ìgnificatd 
ò delle cerimonie , ò delle vod é libero a ciafcun Popò* 
lo ; e perciò dalla Citazione propria di ciafcun Boftoto* 
def^ rifpettiv)in»»cepcenderfiildem 

La feconda ri(pofta é queft* altra • Trafmefla Ihf 
maggiore , io niego la minore ; e , in quanto pretendia* 
te di fbften^rla, vi auverto , che ricadete nella qui(tio- 
ne di fatto . Primieramente : qutfttoiie di purofat* 
to , fe là nella Cina vi fiano Temp; , e Sacerdoti per f& ' 
finoiooi dell' Equinozio. E pure k c&Mftmza de^ So^ • 
ioerdoti, e del Temfrio, colla efpreffa, e pubblica dichia<« 
tazionede) loro facro fignificato, non é mai ftatadi(^^ 

giunta preffo i Latini , i Greci , & altre Nazioni cono-» 
:iute ; non é , dilTi , (lata mai difgiunta daMe altr^^ 
dìerne funzioni de' faaificji y i quelli offerì vanii a twce 
£$Ué Divinità. Adonque non può voierfi ^ lènza entra* 
lein una miftioM di fitM)dieilnÉteriidedelfe€e« 
rimonie più folenni fia tale appunto, qua! vime adope- 
rato ne' fuDÌ faaifici da tutte le altre Nazioni del Mon- 
do . In oltre : Ella é pure quiilione di fatto , fe il ma» 
leiiale non controFerlò ddle accennate cerÙQOOiefia 
TcnuDCMia iifonc*iiCfifiQ prcflo tutti in feoer^ 
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gli altri Popoli della Terra. E(}»Uofovi^d»€flèii: 
Sol a T«liaa Popoia dcUa Qua oiomwl ^uolaieito diò 
ium alTauo il rim«¥nite4el*Maater, acdooehe patfk 
venire in penfiero , che una cerimonia, adottata per fa- 
era dagli altri Popoli , non pofTa da' Cinefi lecitamente 
uTariìper un fine meramente politico. Adunque con- 
verrà fapere il coftume Cenato ne iacrific) da tutti gli 
itoiPopoti:<ldlaTenn,iefi«a ommeiteme aicmo; 
Si*p«id^ tidlM qqiWofie 4i ft tko (M^aitipim di qoef ta^ h 
Ve^o bcne , che qui fi tratta di cofa non propria del-i 
la Cina, anzi a Lei totalmente efiranea : Ma pur 
fi tratta di un mero £itto^ il quale non può ricevere de<^ 
cifione dogmatica* 

' Chedicr , RmmidoPaére i Cam mal vi iiat« 
|yUaiol<»mre dalia penna ^cie tum gli cccii vedém 

H verità di quella voflra minore ? Certamente non 
fi può dire, che tutti gli occhi vedano l'uniformità di 
melle cerimonie co' facrificì , i quali offironfi là nella* 
Ciliv al vero Dio i mentre iGeiuiti fan veder chiara 
to.Wtabikdiftitosa trà il materiale delle ime, • IT 
materiale degli ahri ; Némeno fi può dire, che tatti 
gli occhi vedano l'uniformità delle ftefle cerimonie^ 
co' faaific) di tutte le altre Nazioni , conofciute e fco» 
nofciute del Mondo : poiché a vederla vi vorrebbe tao-' 
mdi tempo^difiudio^edi efatctdocuiDenti^dation ve- 
«bue gtemmal a cmo * Rlmettofot al gmdicro degr 
imendemi , (è qoelb voAia imfimiMe confe^ucìnM 
ipofla più reggerfi in piedi. 

Ma devo ancora fpiegare il vero fentimento del Sua- 
rez nelle citate parole . Voi credete ^che la materia , 
po(U ivi indiata dal mentovato Autc^e , fia il faori^ 

«do; tacnmcracai fi ppenda egli a inoftrait die noti ' 
. foCai con qualunque latraalofM^^oflbfHiaO'^^ 

fcnza peccato d'Idolatria . V'ingannate. Eccovi il tì- 
tolo di quel Capo : J^uomodo adoratio divina tribui 
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cenile* e in quante manieré 
il polTa dare ridolatria . Aqueftopropofitofi fà quat- 
tro difficoltà. La quarta di effe hà per maggiore ; chc^ 
Dino* atto eftecoo contiene 1 adorazione di Latria^ ,^ 

f fimcbe nella intenzione dell* opinante . Siegue la naU 
moni che quella intensione ònon può effervL( netti;' 
adorazioné di qùalfì voglia Creatura) à fpefTe voher 
ella manca . Quindi viene la confeguenza ]^ che ò non 

• fia poffibile , Òbcn rare volte auvenga di commetterfi* 
idcJatrU^. Riibòndé l'Autore ^ ma e^ere femF^ ne*-' 

I c^Guria per ridotatria la intenzione deli' operante ; 
mentre il Siiaificlo ^ il Tenipio ; il Saceiì^^ 
Co(e fpettanti allo ftefTo iacriiicio ^ ancorché non fiana 
di fua natura determinate a fignificare la Divina ecce^ 
len3^,(bno perà determinate dal comune volere de i Po- 
poli al eulta predio di Dio • Ciò (laute ; Eccafpi^« 
ta con tucta. chiarezca iì vero fentimenta del Suiarez • 
Tatti i PopDli. IbnaaoQordati in i&egliere quakfaie ia- 
criÉdoper i) culto fpedale^Dior Adunque inqgni 
Popolo fi è potuta commettere Idolatrìa , cioàcon offe- • 
fire a Creatura (quiKinque poi foffe la intenzione^ 
dell' operante ) ii lacrificio ivi determinato al* fudetto 
cuko di Dia «, ÓPìndi intenderete^ peicbe TAuiore . 
fi rifèrifi» al concorde (èntimento 4e. 1 Pòpoli , e noòc* 
dimeno pad! di una privata Peribna, la quale oS^aGi-' 
crificio a qualche Creatura. E ben' haverefte ciò.inte- . 
fo , fe vi folte degnata di confrontare la rifpofta colla' ' 

^ diifiGoltà; ò almeoo.haveft.e ponderatequelle^ ultinie * 
pardo :i Éf ìdN^qmifwmue. immiottit J^mcc trìhuoBtm 
Crei^HM^j rH prtm,ipMtUef, aAf^^y ìdoUatrimm 
commini aut veram^ anp faltem affeSoimn^vel ftffmK^ 
Ijton infegnaquì il Siiarez yche, neir offerirfi facrificia^ 
a qualchie Creatura, Tempre fi conjmetta la vera Idola- 
tiria ( la qualcoufilte nellaefierna adorazione , acconK' 

Eàgnata da^ intema ftinui 9 & a&tto^ di honorar^^ 
V OettMmialfCKto) ni lUtam 
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4Ia v<ra > ò la affettata $ òila finta Idolatria ; idifttozb* 
i|e,chepuò (olohaver luogo tri^ leperibne privacei 
f aeU' Ilio de' fiicrifiq , rifpetti vameote detwnioaui io 
cialciia paefè al colto (pedale di Dio . 

Dirà taluno : Se il Suarez non parla del puro mate- 
riale de' facrific) y ma vi aggiunge il fgppofto del forma- 
le figni^cato, fecondo la varia fcelta,& idituzionc 
éx ciaicun Popolo ; GoiEie mai può aflcrire , r he il fa« 
crifido fia determinato al culto proprio .di Dio , fola^ 
mente per confiietudioe , o?ero per comune irolere 
Popoli ì Quella afferzione può ben' applicarH al 
Aicrificio , confidérato nel fuo puro materiale ; ma non 
già ^quando venga pr^fo colla fua formale (ìgnificaiio« 
ne . Rifpondo , appartenere alla virtù della ReligioDO 

. qqii fole il deftinare eftemi riti per il culto di Dto) naa 
aincora if deftinare alcuni tutti proprj per lui , i quali 
perciò fi chiafnano determìn<^ti , e, vale a dire ^privom 
tivamentc deftinati all' honore del medefimo Iddio, 
• £* poi Ubera a ciafcun Popolo non meno la fcelta^ 
primi $ di« la fcelta de' fecondi . Q auvifa per tan^ 
toiiSuarettChctvtti ipopoli fon convenuti in iice« 

, gliere qualche azione materiale di facrifido ,per .inw 
oprle un fignificato tutto proprio della Divina Maeftà, 
Non bafta adunque, acciocché una tale azione s intea* 
dft determinata al culto proprio di pio ; non bàfia| 
d|fli|Cbe eil^lia desinata al culto dì Pio ; ma con« 

T|eoe 9 che fia privativamente deftinat9 al di lui 1ìo« 
nore : cioè a dire ; lion balla, che pofTa adoperarli^qual 

fègno equivoco, a fignificare la Divina eccellenza;; 
ipa deve portarne Tempre , come fegno univoco , il fbr* 
snaie fignificato, in virtù della fua pubblica iniUtuzio* 
ne . Quindi 4 fChei fé preilb di un qualche Popolo non 
iniaye&e akun rito cfleiw) per il culto di Dio 9 cbo 
non fofle altreiì in ufo per honoraré alcune Qeatum 
{ conofciute , e dichiarate pubblicamente per tali ) 

dOTrebbo eisUcertamenteripiendcrficQmpIrreligiofo^ 

ma 
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iBtf non eome Idolatra, né comt SuperftixKMOt 
micéche negherebbe a Dio , bei») tm cmiDefterno i 

che gli fi deve , cioè tale , onde rcfii fenfibilmente di- 
ftinto da ogni Creatura ; ma non (brebbe poi vero, 
i^e aco3inuna(re alla Creatura un' honore ibi proprio 
idi Dio, cioè un culto edema , il quale porti nel Tuo (ct^ 
amie (ìgnificitt> la Divina eccellenza . Quando poi al- 
em 4ta>«l)emo hà ricevmo dalla pubblica Hlituzione 
di qualche Popolo il fignificato della Divina Maeftà, 
non é più lecito l'adoperarlo in honore di qua Ifì voglia 
Creatura : ò ciò fi faccia con Rima , & affetto di hooo^ 
rarla 9ial Dio ; eficxnniette la vera Idolatria : ò& 
faccia per adulazione , e con fingimenio ; e fi coDMBet* 
tela afiettata , ò la finta Idolatria . Non è però vero 
( come voi moftratc di credere a carte 12.) che il fii-» 
detto fignificato fia di poi inalterabile . Non é così « 
Siccome le voci , così ancora i riti poflbne cambiare 
l'antico fignificato, ò per pnbblico Decreto , òjper Iuqp 
jga confii0mne : fe bene , quando un rito già ucroitt* 
venta politico ^r fi>Ia coniuetudine , non può a meno^ 
che la prima introduzione non fia per lungo tempo fu* 

Serfijziofa , overo idolatrica ; cioè a dire , fiiKhe redi 
(làca nella conuine «atelligenza la di vena fignifica* 

«ione. ]VUiott'attvqmii4'faa?erediiòorfopiùdd bi« 
^ogno sù qnefta «lataia. 

Vengo dunque ^a feconda obiezione , Ella riguar» 
dz fpecialmente le cerimonie «eno (blenni ; ma Fnfie» . 
ine abbraccia con più ragione ancora le altre . Preten- 
40te ( e lo ^uovo inculcato io molti luoghi de' due 
sottri libri )€lgie i dti controverfi { ancorai nonfiid 
fero per alcun tìiolofeligiofi ) poflaao efleit nondime* 
no vietati e perche indecenti alla Profeflìone Catto- . 
iica , e perche atti a generare fcanddo jielLe altre Na* 
«ioni . Anzi a carte 38. del primo libro una (bttiii 
Uliezza Teologica non pii^ udita 9 entrate inpenfieso^ 
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perdiztofii , Ietta che ella Gi^ retigpo&*\ * • 

Per cOB^toiXùafiS^yioa^ dimetto al primm 

Capo della prelente operetta* Brevemente. L'inde- 
cenza , che fognate , appartiene anch' ella certamente 
a controverfia di fatto; polche deve appcggiairn ailci. 
mmittie apprenfione degli ileili Cinefì . 
ìxsmwx allo fcandalo, vi dico di onora (e vorrei 
• tfler beo^iimfo.) chea'^CiQefi nulla importa , né deve 
ioÉportare^ del giadjdo,.che altri Popoli voglian fare 
delle lora coftunianzie . Non merita attenzione queU 
loiamdj^Jo^ cbe prende origine da. un giudiciatemera->. 
rio , e prefùntuofo : E t;éifc appunto, farebbeitghidicioi» 
dU noi %bxi.£aiPDpef contro i ritiCincri; perdie.rego- 
hto cc^le fole t^^^^ id.ee , e. qoii. odUq prozie deTur 
detti CineS . 

Defid^ro poi fiipere, in quale epiftola di Paolo Apo*u 
flolOyCjPflgiC-pqre» ii> quali annali Ecrlefiaftici habbiate- 
letto , év^y a pqro titolad'impediiie b fcandaioiii Na« 
Bidni flnuàm>.fia (fauavieWD a qualche Pòpola.iii^ 
Ino antico, coftume. 1 Non batta li citare così in gene- 
rale (come fate a carte ?2.del prunolibro ) l'autorità 
di S. Paob ) e la praticadella Qiiefa ; ma con vien re* 
carne i poocifi documenti.. lasò ,che- TApoftoia 
I nel c S. e oeliro. delia prim a! Cpr^t) ) pit>ibifi^c^ 
a* Fedeli, per la fola cagicioedeltoicandat^, il niangiar 
carni immolate agl'Idoli . Ma nel primo luogo ei mira 
foltanto al bifogno de i deboli nella Fède : Videte au^ ^ 
tem { cosi parta a più forti ) ne h^BC licentia^. veftr^L^ 
Mttébculum fii7t^ INFIRMIS. Enel, fecondo pieieo- 
#e 9 che rinfèdele nop^haUria giufto moti vod^orerpre* 
tare fìnittrameme la inccozione del Fedele, il quale (ie-^ 
de invitato alla medefima menfa . Eccole fue parole . 
Sà quis rocat voLlnfidelium <^itvultis ire: omneyquod' 
. 0pponiiwr wbùj V9fituktcate^/Ubil. interrcgantes propiet 
^ufiUmUm^ Untiti màmn di^mti^f^ls : JTac imm^^ 
mm ^Mddlf: nnft» mam l mmt^ f^pmiffum ^ qui 
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indicavlt , & prcpter Cònfcientiam . Confcìentìam au^ 
tfmdico ) non tuam ^fed alteri us . Ut quid enim libertas 
ma judicatur ab alkna f^fcieatia ? H49r ditemi : 
Chi fono i deboli io ^^f^ contrpverfsa de* riti Cinefi l 
Forfè gli Europei , antichi Oiftiani , che la f^nno da 
Attori , e da Giudici ? Overo i Cinefi , che (oftengono 
Ja parte di rei , convertiti di frefco alla fede , pochi 
di numero , in mmo ad una immenfa moltltodipc^ 
di Gentili 2 e 4'ldaUtri, e Temetti al deminio tempo* 
pde dW liberatore Cernile ? Chi non vede, (^^^ 
i deboli da fouvcnirfi e da cuftodirfi fono i fecondi ? 
Adunque è in favor loro la prima regola dell' Apoftolo. 
Npn iono i Criftiani Cìneil , i quali debban guardarfì 
di non (ìrandaleuare gli Euippei colla pratica de' IwA 
riti; Ma,perroppofCD^ib|iogU£Oi^pei,ic^ 
gnardarfì di non fcandalezzare que' novelli Criftiani 
colle fue indifcrete , ed auftere procedure . E quando 
pur voglia opporfi ( il che appartiene alla feconda re^ 
gola delio iteflò Apoftolo ) cbegl' Infedi^li Cineii pf^ 
jono iat$gftmini fiAirtramàite la int^zippe di chiun- 
que efenrita, com^^i 9 ^ cerimonie prefcritte dak 
la legge di tjneir Impero ? Rifpondo, apparir fubito 
chiara la quiftione di puro fatto : cioè a dire ; fe fia , 
ò non fia baftant^mente intimata la civiltà di ouc* riti^ 
fecondo rinteozìone dellajegge , e, molto più .}ecx)nd0 
l'inii»preta^one dat? lorp da' Criftiani , Aiwique^ 
l'au toritft di Paolo Apoftolo nop é in veryn modo con* 
praria alla caufa de Criftiani Cinefi . 

Final mente, perche forniate la giuda idea di cHi 
£Ìì§ ù% fuperftizione , vi pr^o a rammentarvi , ch ^ ^ 
quefta contimi Rottola Relieimie,quafi fpecieibtco 
0 fyo genere^non effispdo cfin altro, che waftoha 
tà importane Religione ; Dnde riefce troppo Arano 
l'udire , che un Maeftro di Teologia, qual vi li^ppongo, 
pon foffe già jftruito, che ogni intenzione fuperitiziofa 

fi a non 
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HOQ (ia relìgiora la intenzione , per cui fi pretende effe" 
re fiiperfHtiofi i riti Cine(i : Non é ella quiftioo^ 
di poco facto )fe vi fia, ò non H fia nella Cina una m« 
fenxione di tal natura ^ Chi ne dubita ? £ ciò (blo 
a me bada . 

Aggiungo al fin qui detto tré altre ofTervazioni ; noa 
peicbe io mi itimi così obbligato dalla voftra objezionei 
ma per puro ^io di foddisfare pienannente a' Lettori.. 

La prima ^qoefta. Quando anche ^RefevendonH 
dre , haverte fólianiente conchii^fo y che , oltre il titolo 
delia fuperltixione^ ve n'hà qualche akro, per cui i riti 
Cinefi poflàno effere giuftamente vietati ; patrefte ben' 
ih tal cafo vantarvi d'haver difpoAa la materia per un 
nuovo DecreK> ) macoli giàd*haver coleo il ^itioi^ 
ftnib di q^efto prefente che habbiam per ternani , ove 
il tutto ritlrignefì(€on)e vedemmo) al folo reato del:^ 
la (uperftizionie . 

La feconda. Voi domandate , fé gli bonoiii^, cho* 
li fanno là neBa Gina a Confucio, poteiTemaneor tnftL 
ài noili^dtamente efibirG a Maometto quahm^ 
TI fóné pubblica ^chiarasione , non altro pretenderli- 
con quelli i honori ,chedi riconofcefe in Lui il pregia 
di Gran Capitano : E dalla negativa in riguardo a* 
Maometto ne inferite la negativa ancor pcrConfucio; 
Miferabilfr difcorfo. Una delle due^ ReverendoPa*^ 
dto: Qvot inciampate in quelh AHada^che-chiaoiafi* 
petizione dì principio : d commettete- qucll' altra , che 
dicefi fallacia deW accidente. Ve lo dimoltro . O voi' 
diftrorrete fui fuppofto^che venga tolto ognidivario< 
irà utv cafo , e fai tro : E in conseguenza , che il Paeio, 
in cui debba honorar&Maometco^fialintle in ogni- 
. «là afoOna \ cioéardire e ne* coftumi tanto direHi 
da*noftri, e nelle leggile nel Sovrano Gentile , ma non 
Perfecutore de' Crittiani , ò della loro Religione , e nel 
poco numero de' medefimi Oiftiani ) e per fine in tutte 

m alcr« oiaiftaoae>€b€|{oaiM ouirtNanieiitaii^ 
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«eftonegniof £Sm9iMote,diei& toktdaliioait 

di Maometto ( ma non bada il (blo prefcindere ) 1^ 
iporca taccia di fa Ifò Profeta, e di empio Legista torcg 
ficche altro di J«ui non relU nella coqiune itima^ % 
iuofche il puro pr^io della virtù militare • Se voi fato 
«M tale fnppofiztone^eocovi iùbico la petizione di pricK 
cipfo . Quello deflb é il cafo di Confucio : Sicootìie 
dovevate addurre le pruove contro gli honori^che fi efi- 
bifcono là nella Cina a Confucio : Cosi bora dovete 
addurre le pn^ove contro gli honori icho io tal calò & 
pocgefdbbooo qiù uAdi noi aMaometto. Maqueftq 
pnKMTcnoiilerecate. Adunque incorrece nella peid^or 
ne di principio . O vero non difcorrete fui predetto fup-; 
poilo: Ed eccovi la fallacia dell' accidente . Sarebbe 
illecito qui tri di noi il porgere qu^U honori a Mao<^ 
metto ; non a cagione di dò cbe è comune agli honofi 
Goofiiciaoi ( perche ned provate ; « a prò viario davreftoi 
priflM rioMOveie le ootaDiU di verfità i ma benà a tito* 
lo di qualche fpeciale circodanza , cne non milita^ 
là nella Cina per Confucio • Adunque Tai^omentare; 
da un calò all' altro é certamente far pafTaggio dall' ac*% 
cidente alla fodanza . Il fimile convien dire in rigiutfw 
dk) a Planoe 9 Ariflotìte » e Seneca 9 die di poi nietct^ 
in ballo à carte i del primo libro . Ma io nonpo/Ta 
dillìmulare un' ingiuricob paragone , che ivi leggo trà 
Maometto , e Confucio • Se alcuno rifponde^ ( tox^ 
yoftre parole ; che Maometto è uì^' empio , ed io direi ^ 
eòe Ciurfmèo è un Gentile^ eie fiereH d^erifce d^ 
éhiello , emne i dhfOffo Umifero dm SmMoffo . Adagio^ 
Reverendo Padre . Che cofa volete voi dire , quando 
dite > che Confucio ( il qual precedette di molti Secoli 
la nafcita del Salvatore ) fia (lato Gentile ? Forfè, che 
l^i non era del Popolo d'Ifbello , che non era dfOtt^ 
dibjchenonpcofedàva la legge di Mo$é ? loto cdor 
cecto t fi^ non. potete^ ftoaaerror nella fedc,perque(^ 

' £ I fai 
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fol titolo acxnirar dVmpictà quel Filofofo . Chi non si^ 
che il genere humano non fù mai obbligato alla profeP» 
fione della legge Mofaica ? Adunque fotto il nouie 
di Gentile ha velie fotnto rapprefentarci Confddoper 
Ict(^ti%e ferie ancora por Aterf / Ho^ id irlmefrago! 
Come , e d'onde bavere voi faputo ^ che quel Filofcnb 
habbia mancato nel conofcimento , e nell' ofleqtiio 
del vero Dio ? Havetevoi letti , ed efaminati i tuoi 
Ubri? Certamente che nò . Adunque fiete reo d'have* 
ife avanzata una propofizione ^ che ùoa pome ioftene* 
le. Ndbafta 11 rifpondef e , che libere ateemn» alto 
atteftazioni degli Accufatori . Imperocché dovevate ' 
infieme riflettere ) che i Gefuiti , ed altri Religiofi ha- 
Tcvano già confutate le accu(e, e fpiegati in lingua la* 
fina i di Itti volumi in vifta deli' Uni verfo . Con qua* 
fc ardimento dunque, Padre iub^ ^1 fieceaflitdco la po« 
deftàdiaflieufafe cosi empio nelle Tue dottrine Gonfit- 
ciò 5 come fù certamente empio ne' fuo! dogmi Mao- 
metto, fino alla temerità di non volere altro divario 
trà luno, e 1 altro , fuordi quello che palla trà Lucifetù^ 
éSMiMà00? (^efto vuoi dire iidif^UO di' iarirere^ 
popoieuD ignorantcf • 

La terza. Non niegano 1 Gefultl f àtttrtto bene)' 
éhe i riti Cinefi , qualora ceffi il pericolo di mettere in 
rovina quella Crirtianità^poflano elTef vietati dalla 
Gliela pel fola tìcob della indeìàeiiza . Ma voi noii 
•Kirtf^ltdlcacrtrejeó atlonepoflTaeitereiiide' 
ieute, quando fia fatta fenzà alcuna neceflìtà ; e quella 
ifteffa lafci di effere tale, quando non poflTa ommetterfi 
fcnza grave difcapita . Ditemi i Noné egli inJecen- 
ié ad un Vclcovo il comparire danzando in unapub' 
blida piazza con hiddlTo eU liabiti Poqriiicali ? Chi 

tó'dalla Vlolenzà di qualche Barbaro ^ a fine di liberar 
kftta grigia dal mioacdaco eilerminio: chi non ve» 

\ 
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tfe)CheqiieUa lfte(!a adone non lbloIa{Hadi éifiem 

indecente , ma giunge In oltre ad cfferc virtuofa e lode- 
vole ? Vi hò già fatto auvenifc querta importante ve» 
ricà nella materiale affiftenza a riti, &perftiziofi de 
Gentili ) thè vien permeiTa daClemente XI . nel pan^ 
9nfeC^i»ièa». Adunque Intendete . I GeTotci hama 
vietate a* fuoi Neofiti della Cina alcune ccrlmonfe , 
tuttoché riputate da effi d'iftituzione meramente poli* 
tica ; e le hanno vietate , perche han creduto di poterle 
• impedire fenza diflurbp di quella tenera CriiUamtà » 
una é fallace rulazioiie, che quelle iftefle pofTano efll» 
proibite , eziandtoche vi fia perìcolo di qualche grave 
«ifaftro . Di più : Altro é il permettere, a fin di aprire 
la ftrada all' accettazione del Vangelo , un^ azione cat-* 
li va ,rheiion lafcia di effere taleio virtù della fudetta 
^étco/^aok ^ Altro é il permetterne xrn' altra in fimile 
«btnAaiiza, in cui appunto dlatetfa di effere % qual pe» 
mkro farebbe , indecente e fcandalofa . I riti Onefi ap 
partengono alla feconda clafle ; poiché di clTi non v'é 
certezza^thefiaho affunti a culto religiofo^anzi bau vi 
idichiarazione tontrariji del Supremo Li^islatMre A 
t^neli* Impero. I ritinontontroverfi^tnafoertamemè 

tani ) ò Gentili a(^nengono alia prima clafTe ; mercé 
trhe la privata intenzione non può lor togliere il fignifi- 
cato che hanno dalla pubblica autorità onde fono • 
limabilmente %erÌlizion , e perciò incapaci d'efler 
permeili tuctòc^ utiii d neceflar) altsonre^iifflem 
tfWòUrttliéfine . Qnttdo poi akonl de' fudettl Infe» 
deli vivano in mezzo al Popolo Criftiano ; dipende 
àllora dal folo Volere de' medefimi il tralafciamento 
delle antiche coilumanae : Oode é , che y quando ren« 
tdoAfi Oiftiaivi ) faà Mova raglooe la Oiìelà di pioibir 
fero Ogni cerimonia ^ che hai>bia del mifleriolb i d per 
ricevere da effiqUefto efterno contrarino della loro 
fiucera converfioìie ^ come ancora p^l titolo delb^ 
i*. . B 4 pubbli^ 
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pubblica decenza, motivo per fé folo bafteMoIe, qualora 
non ofla il pericolo di più gitave difbrdine . E con dd 
penib di havereibddismco non foiamente à voi ^ Re« 
Wendo Padre aia aacoia alla più fisa cnriofitè 
de" Lettori. 

• Siegue la feconda clafle de' voftri argomenti , i quali 
devon più todo udirfl lotto il nome di congjbietture « 
Ilvofcro impegno ^qiit di provare , che i fitiCioefi^ 
ièoza alcmia dtpcodeoza dalla reIi2io<a intenzipoe ^ 
overo itifticittfofie propria di queir unpero^fiana per 
lo Decreto di Clemente XI. affolutamentc condannati. 

• La prima conghiettura voi la traete ( a carte 6. e j* 
del primo libro ^ e altrove ) la traete fdmi , dal non ri« 
(fDvarfì , nelle rifpoTte a' tré primi quefìti fopra il quart 
loArticolQ,alcmaddUe firiiteformote comiiziooali , 
che pur leggonfi u(kte dalla Sacra CongregaaiM^ ^ 
quando hà voluto , in quefta idelTa caufa della Cina , 
proferire fentenza (bltanto condizionata ; come nella 
tifpoda al fecondo quefìto fopra il primo ÀKtiGoiOiOVjt 
trattafì deUe voci Thih ^ X0mtf eoe vengono aocnfimì 
di feofo ioiproprto per la elprtffiooe del vero Dia 
de Criftiatii v ^ nella rifpofta al quelito del (ètriniQ 
Articolo,in cui fi tratta de' libri Cinefi/oliti a fpi^arfi 
tielle Scuole di quella Nazione, accufati di Superftizio-t 
ne^ed'Ateifo^o* iLggiungali , per dare ipaggkx fora» 
alla conghiettura 9 che ancSe nelle ti^oAe al quarta ^ 
& aFquinto quefico (opra lo fie({b quarto A]rtkx»o 9 
vanfi elprefle le fprmole condizionali : Pf0ut in qué^ 
fìis telata funi : Juxta en , qu^e in quéefitis propcfifék 
fiutf : Onde liqfce tanto più forte Tillazipne, ch^ ìa San 
era Congrcg^aioee hàpretefbdi pronunciare fentenz^ 
aifeliica , nelle rifpGAte a' fiidetti tré primi ^vefiti» 
per quefiaappuDto die0C»hà.i\(i (i&ca^Fenuia ^ jàik 
ibrmole . • . - « 

R i (pondo, non poter' eflfere più fiacca la conghiettu- 

n • Se la Goqgr^fzioM^ viioi sigmraw M v<^i Tieft^ 
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fliani; tkmf^ulcemjtiax^^ ragiof 
ne , imputar loro queita improprietà , per natura della 
modefime voci : Adunque dee riguardare il (igniiìcato 
che elle hanno preiTo i Letterati Cinefi . Ciò Ttante ; 
Pocevg ella in poche parole fpedird ^ cioè eoa aggiuQ? 
gere alriproraoiento di quelle voci b f<%uente ooodi* 
Kione : Gmfia fefpofto nel fUfsfi^ : Ma^ hà CfednM 
più opportuno ( effendo la cola affai breve ) di rcgiftra* 
renella rifpofca il fignihcaco di Cielo materiale ^ à di 
fua virtà attiva, che viene ad effe imputato neUa js(po- 
iìzione ) come ieixtimcnto ^e' Letterata QineG; e poi 
Andare fopra un tale fuppofto il predetto riprovameiif^ 
lo. Lofteflb aimpoaioiie deedirfi circaia riTpofhi 
alquefìtodel fettimo Articolo . Hor bene. E' altresì 
cerco nel cafo noltro , che la Sacra Congregazione non 
poteva proibire le folenni cerimonie inbonor di Coaftt«« 
^Oy^w 'Pragci^tori deihnci^iènza aggiuimere^ialil 
e oMuiocc detatninazioiìe al foggettodelU OQll^ 
nna . Ivla era coU troppo lupea l 'ifiièrire nella ri£!) 

E)rta tutta intiera lelpofizione . jPe^rtanto hà ellapen^ 
to di poter' efprimere il fuppofto della religiola intenfjt 
ziooe) ool difegoare quei riti foticpil tiome di (aal&^ 
e, nac^to più fColfiferirfi perle parole e(aminateafQ(| 



Ittogo ( Sì^é^in utjf^ jppt^ifSiù cujufquiétnni fieri 
fohnt ) col riferirn, dico, alla predetta efpofizione , tan<^ 
toin riguardo al materiale delle cerimonie combatta^» 
te, quanto in riguardo al loro effere formale, dipendeo^ 
1^ dalla accenimca intenzione . IlfimilepudappjUcaili 
alle rifpofte kitò^ minore rolenni|;à • , 

' Opporrete :Perdie dunque la SaaraO)ngreg^ 
nelle rifpofte al quarto « & al quinto quelito , non ù d 
contentata di accennare le previe efponzioni , colle pa« 
to\f^(T?RJÈ:FA'1^45 OblatmesvVIUEDlCTA Omnia)^ 
fiiahà penlandoverd aggiun^èri^ .^laiche forflaàUuÀ 

più efpf efifiya, 
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veram^te fono ^ condiziona te ? Rirpondo primiera* 
niente: Epureintpeft«ìftefferIfpoftcfit)arladi 
affatto le cerimaiiie verlb i Defunti , sia condannate 
afToIutamente (ÓRne voi dite ) nelle rimfte al primoi 
&aIttrrò<fuemo« l>3ÌlMam Me peoibe, die la Sa^ 
era Congregazione habbìa dipoi mutato penfiero ? 
Anzi, che habbia ritrattate le fue previe fentenze aflR> i 
Iute, col fodituime altre condizionate ? IlCiel mi 
guardi da un cale fentrmento . E le tine , e le altre fono 
lioiidizlpiiaté; nte le feconde liànoola tonditione più 
^ifilaraperli meno Intendesti : Il che tale^ fia d^lopo^ 
acciocché poflkno , e debbano interpretarfi nello fleffo 
fenfb ancora le prime . Rifpondo in fecondo luogo ^ 
col produrre }a manifcfta dif^ìtà • Sotto il quarto y & 
il quinto quéfitx^ non lì legge alcuna erpòfiziooe ^Z€Xà 
poflano haver rlguardaleHipqfte • Le parole poc^aiiii 
citate vagliòno bensì a dinotane le efteme cerimmfd^ 

§là Tapprefentate ne* prev j quefiti , ma nonbaflàno a 
ifegnare l'intenzione, con cui elle Ci fanno . Adunque^ 
fb la Q)DgregaliObe voleva pro&rbe fiantenza pura^ 
Olente qondizionì^tiu Àon poteyà òmmettìeie qadle far* 
tf^lepiùerprdI^^e,oiìde appiu^ edr h ndp t tf 
condannate dove vano prenderfì con tutte le circoftanze 
de'fudettì prcvjquefiti. Ma non v'era tale neceffità 
per le nfpolle a'tréprimi V poichebauvi per ciafcuiì 
a'efli la fua propria efpGÌGziohe y a cui ban riguanto le 
Ittemovate rilpolle , cóàie dimofthmittò a rao luógò i 
AmS'cfafi aggiungelTe ad alcuna dióuéfte la èfpteiTa 
Ibrmola condizionale ( Giufia f efpoftó nel qucjito ) fa- 
lebbe degno dì biafimo; come appunto lo farebbe.,^ 
chiunque a qaenaproponzione(l/ /arto nànè nua le-- 
ito ) pdoiàfle doverfi eQmflaipente a^ùi^ere la cc»- 
dlzione (Seti Paériite mif vt cè^mr) condiaiont^ 
àifatto fuperflùa , perche rindiiufa nello ftedo ^bggetto^ 
die i il furto . ^ Sarebbe , diffi , meritevole di biafimo j 
lM2creua'Ui&r^g^j)cdagMi é axialtrcfoiolebaftaii» 
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ttnuote foiegafo il) ctaibtfut delle éetce Hfpode. 

• Dopo ulitstuna sì chiara difparltà , intaiderete, Re^ 
verendo Padre ^ in qual fenfo a carte 91. del mio Ed* 
me Teologico io habbia fcritto così . ( Non dice dtffolu^ 
fornente la C^ngtegatimèe : VféiéèSà mnia , tamquam 
à fuperftiti&»e infepatabUia ^ pemittemìa nùn iffc^ 
Cin^iaHìs : ma eén quefia ri ferva \ Juma ea^ qiut 
tn queefitis ptopofita funt ) » Imperocché non hò prete* 
fi) con ciòd*arterire (come voi infinuate a carte 49^ 
delvolko primo libro ) non hò ^ difli ^ con ciòpreteu> 
di aiTertre^ che ) ovunque manchi la fudetto) òattrt 
Anile erprelTa fbrmda cooditiOMle ^ il Deaneio hàl^ 
bla a tenerfì pef afToluto 1 ma ciò hò fcricto per ragio« 
ne particolare di una tale rifpofia ^ in cui le parole 
( PraàiBa omnia ) fono determinate a fignificare i foli 
riti eilemi « Udite fe noi credete^come proikgtio a (cri« 
ire<«iìeUa pagina citata. Rifletti m tem bugà^tèe^ 
fidnte la pr&tefta Crifiiani ^timaneum in quifti^ 
ne t foli riti eftetnì ; fe folfe lecito , ò non lecito a mé* 
definii il praticarli . Adunque le parole ( Pradiéla 
omnia ) fono ivi determinate a fignificare i foli riti 
efientnì . Ha vece Intefo > Oltre a ciò : Chi non vede» 
dtelll qdél hiogo io (àccio 11 paragoM tr» l»a Rif^ 
efpreflamente conditionata) & ttn' altra, la qital (areb« 
be ne'fuoi termini aflbluta ; feniaperò negare^ che 
ancora quella 4 col feparamento del ioggetto nelle fue 
parti y poffa rifol verfì in ana condizionata ? Ma io non 
de^o Mrdefe più tempo ia qtiefta ineaia'. * 
« Paffiamo alla feconda conghiecmra • A cane 4di» 
del primo libro oopodete, die,/(f il Decreto di Ctemeff» 
te Xt f<^e condizionato nella maniera , c6e vogliono 
gli Auverfar} sfarebbe ofcuro sfarebbe manchevole ^fa^ 
fibbe fai fo sfarebbe taU^Cbe in virtà di ejfo fi potreb* 
hi prudentemente credetévèro quello eie è falfo ^ e pei^ 
tdfeeb cofeienu efHtué^ eh mfkme fojje prudém^ 
Twca poi la pruotra di coà gravLaiTurdi | die feguireb^ 



bono, riducefi a qtiefto falfo fuppofto ; Che il fcnfa nti 
curale di quel Decreto fia afToluto , e in confeguenza, 
cfae^qundoei folTe nulladimeno condizionato «iblai» 
mente i ptùdocti,ed i più infòrami di tatto ilirero 
eflere di quella cauu potrebbefo ricarace U di lui Tedb. 
l^itimo . * 

Rifpondo . E' ben fatto , che folamente i più dotti, 
ed ipiù infomaatipoirano intendere il verofenfodel 
prefente Decreto ; Tocca appunto a' più ctotti^ a' pid^ 
infixmatl Tinterprecarlo; anociitbele(ccii8k»edebbii 
wcA arrivare infino a rozzi ^lel Popolo . Aggiungo • 
il Decreto é ofcuro a chi legge le Iole rifpoftc ; non 
così a chi legge , com'è di tutta neccfiTi tà , ancor le pror 
pofte colle anneiTe dichiarazioni. Peraltro io niega^ 
dtkt il fen(b naturale del deaero Ciemencinoiia affolli» 
IO. Anzi dico^cbela prima idea d'ogni favtoéinfiH 
vorc^del fenfb condizionato. Imperocché ogni rifpofta 
C prelume Tempre appoggiata a tutte le circoftanze ri- 
ferite nel quefìto , fé non in quanto le parole della me^^ 
ddima ci cofiringano a fermard in quelle iole »ièqsi^ 
fdtroriguardo. Il punto die bi{bgna£ura»todbBB^ 
minima particella, e oonfiontare, fé fia d'nopo^ogni vo^. 
cabolo della rifpolla colla efpofìzionedelprev^ioquefi* 
to . Ma voi a carte 55 . del libro citato fiete d'opinio- 
ne , cAe certe fpeculazìoni troppo fenili , e certe intéra 
frttazicm troppé ingegnofe di Particelle , dà Termitai 

K^cMt nondatfcSteroiaver luogo in quefta gfom 
tomfofèerfim. lU>sd ancor* io. Padre mios die il Decre^, 
to vi (embrerà ofcuro , fe vi regolate con una madlma 
sì importuna. Come mai volete intendere le rifpofte 
l'OQtinde , che de von aederii dettate con fa viezza 
€ perciò piene di fenfò in ogni {no vocabolo : QaraoL 
mai fdifli, volete intenderle, fe non oiìite ladovwa 
attenzione per capirne i vocaboli , i termini , le parti* 
celle ? Chi non sà, che un fol vocabolo , una fola parti* 

celia^ un lai cennìne puà viurtoe. tutto affiitto il fenfo 
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aVuia piopofitloiie? Cbtdioo un vociboto? E* nota 
la mancanza di una intavola , a cai aiftrrdG Michd 

Baio per rendere vana la Bolla di Pio Quinto. Ma voi, 
Padre mio , non fate differenza trà il cavillare , e fin* 
terprecare. L'attaccarfi ad un termine, ad una parti* 
cella, fenza riflettere al concedo di tutta l'orazionei 
qoefloécariUare^qudiDébiafiiiievoie. L'efaminars 
•gpi termine, o^ni particella ; il ooofiontare ogni cofii j 
da una parte più chiara far paffagg io alla fpiegaztonQ 
di altra men chiara ; quefto é interpretare , quefto é lo* 

l devote , miedo é indilpenfabile a chi vuoi peoetrarc 
il fenfo de' Pontific; Uecreil * • 
Eqoì ri^xmleiemi , Ravereodo Pàdie ì Perche^ 
mat )havendo voi prefb impegno falla pagina (ettinui 
del iw'imo , e alla qwinca del fecondo libro ) di foftenere 
per alTolute le rifporte a' tré primi quefiti (opra il quar-« 
to ArticolOi per le quali vengono condannali tutti i riti 
dTaoDOK non n^eno verfa i De&inil , che verib Q»fii? 
do : Ptadie , éiffì , quaii dimentico detT Impegno in* 
detto , vi riilringete poi nel decorfo a' (oli riti ConfiiH 
ciani ; anzi a carte 48. e 49. del primo libro non vi mo* 

I iUate foliecitodi (oftenere per afibluta la condanna 
de' riti in honor de i Defunti , a elione che ìotomo 
ad eOi hauvi iieUa4ri4K)fta al quinto la fiMrmola condii 
tionale {fusni ea^qué» in quafitis prop^ta funt)ì 
Lo sò ancor' io ( tomo a ripetere ) che il Increto farà 
oftruro , fe vi prendete di quelle licenze . Voi non in- 
terpretate y ma aggiuitate a voflra talento le rifpofie 
Pontificie . Se hav^irate geniadi comprendere il leniiiji 
4€l deaaia Qemeodiia 9 dolevate tÀ voi medefinia 

I diicorrerh cod. Per iiDa parte io veg^^ che ndfetié 

I prime rifpode (opra il quarto Articolo fono ugualmente 
riprovati e gli honori de i Defunti , e quelli di Confila 
ciò. Non v'hàlaminUnadifFerenauitràunacondannai 
e l'altra ; anzi gU iioiiori più folenni d^amendue gli Ot^ 

dba ImeKipioratlcQlfejacflf 
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fpa rifpofta • Ailun<]tie , fé é aiToluta la condanna degli 
lioppri Confuciani , deve altresì dkH a^oluta lacon^ 
4ann» dtgli honori veriò i Defunti. E parimente 
ft è coodilukHitu toc^apoadei fecondi , non può 
non eflere condizionata^ anche la condanna de i primi • 
Per l'altra io oflTervo , che nella rifpofta al quinti) tutti 
In generale i riti verfo i Defunti fono di nuovo proibiti 
ibtto la efprefl^ condis^ion^ : Juxta ca^ qua in qu^efiOé 
froppft4 funt ' Non é da crederU i che la Saaa GcHhi 
^eg»ùooe habbia mutato penfiem circa qnetti riti* 
Adunque é da dirfi , che ancora nelle pn me rifpofte 
la condanna (ia condizionata . Adunque é da dirfì 
lo fteffo circa la uniforme condanna de i riti verfo Con* 
iucio . Se bavette difcorftì così, vi fareile poi applicato 
nd elaminare più attentamente il fenfo delle dette ril^ 
poR^rfC k) baverefte cono(ciiito , qual veramente d^ 
condizionato . Ma voi havete imbrogliato ogni cofa , 
A carte del primo libro ( oltre il confondere il para-t 

Srafo IMMQ cpl paragrafo J)EHUU) date moftra^ 
iaedere, che gb bonari f de' quali ivi fi tratta, (iano 
Rivoli dai condannai nelle prime rifpQlie; Epur'al^ 
trove date moibra d'intendere , che fiano i meoefimi ; 
« vale a dire , che in quel paragrafo lAfMO li r ifpond^ 
di nuovo fopra tutte affatto le cerimonie verfo i De-i 
^nti . In un luo^o v'impegnate a folteaere ^ che nelle 
tré prime rifpoAe fiano atToTutamente condannati i riti 
più iòienni dell' £quino^o ^ e i meno foienni del PlènW 
ionio , ò (iano verlo Confucio, d fiaix> verfo i Defimti ; 
E in un' altro vi contentate di riftringer Timpegno 
a* foli riti Confuciani , fen?;a prenderne licenza dal de* 
cntP Clementino . A me non cale di rinvenire Tor^ 
pe dìi qnefte vofhe confynoni, e difcordanie da voi me« 
M&coo ì Dico folo, che^ fé bavelle letto con più atteii« 
Xlone guel Decreto, le rifpofte, le propolte, e le dichia-* 
fazioni , non haverefte si bruttamente inciampato . 

' Tgnua»»4i| punto topeti oo chc dcvQ ÌQ<%lier9 
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un* argomento che fate a carte 8. e 9 . del fecondo 
io virtù di cui potTeftc credere baOantemente conchiu^* 
io , che U fcMPyta naturale 4et pcefente Deaeto fia aflb? 
lata;^ onde poi davefièra temerfi te tt^ cnfè^àenui 
4» «Qi difMlke 3 quaoib ei fbffe nuUadiriieROCoiidizio» 
lata . Ecco il voftro dlfcorfo . primù fuoga (dite ivi) 
fi cerca alla Sacra Congregazione ^fe alcuni riti^fèjol^ 
cunff, cerimonie Cit9efeyC&e fi fanno mbon(xre di Confu' 
ciò , a de* 'Profjf nitori defunH^jfi poffana permfftere à nè 
edk Cw^ilmA s DfP^ fi^ pm^m^ akuwe^ ntg ioni j iàJUnm 
€W9^,aik»rAir^ eherquiìted^ 
hano vietarfi\ La Sacra Congregazione fempre rifpon» 
de- al pfimory ma circa il; fecondo ò non ne parla^ à 
ne parla fola QonAzianaeamente . DecideyCjkc^irHii 
de* quali fi ftarla: mi quefi^yfoncf^ iUoiSitì ^nut non diC9 
puù ^oluumeme, ^cbel^ ragianl^cie pid dopoks^adéit^ 
ceno ^fiana, ver^ . Adunque^ fi maì la^SacraCongtegf^ 
Tiene dice y che le ragioni fudette fiano vere ajfolutamen* 
te 5 fcgno-^ che prefcinde dallaJor verità^ ò pure affo* 
bétamente nenie ammette ^e in confeguenza non è piffi^ 
ìàh % e6t alla Ime. fuppéfia^ veriti elUt, Mh. ^PB^ 
^ii^il fuou^ecteto, condannativeu^ ' 
* Quefto. è iPvoftrodifcorfo^ Se voi habbiàte* intefa 
ciòrKe ha vetclcritta, io ne rimetto il giudicio ad ogni 
fòvio Lettore. La Sa^étCongregasJone (^^dite.'VOi )nùm- 
4fct4le* mai'^cM ideile, ragioni, fianor ajfoluutmemttvere t 
Aebmqne mm^ peS^e ^ cke aUaJer fuppcfia^ verttàr 
babbia- ellor appeggiatoj il. Decreto . cenJum nntìw^ Dio^ 
buono ì Che razza di,confeguenza é cotefta ? Se- io^, 
per efempio:, decido , che un . tal contratto ^ il quale mi 

lieo' efpoftox;piilfi.fi)iito a piaticarfi.con» taliicfarcoftui^ 
le 9 éfiUediD ; pericerKK idnoiui^Dpx^jds^ quelle drco^ 
tenzefiiDO aflèhttameiice^vans ;;«Q^piefDiidaaftMÀ 
dalla lor verità : E pure chi non .vede^, chela mia de* 
cifìone fi apporta tutta al {uppofio delle cireoftanze 
^iggrefenta t c UaLpBtoi^ jyoda V ^s a ^ intende cidk 
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mokobcfie* Madiqnefto abbagliò dlòrrA correggervi 

più ampiameDte nella rifpoda alla terza conghiectura. ^ 

Mi reità intanto a fpiegare , in qual fenfo poifa afTer* I 

BMurfi ) che k dichiarazhmi de' queliti fopiaieceriiDO» i 

f$^:pufM ^per li mudi fi crede eie queUf-dMmmvie* i 
fmrfi. Confeffatc il vero,cariffimo Padre : Quel pream* » 
^olo ( ìLatie dubitandi eft ) vi hà mefTo in imbroglio. I 
Voi ha vece, creduto, che ivi ii apportino Je Mgiooir 
éel dhitté\ e vi fiete ingannato : frfon (i i^ppoc tm» i 
chei &à vaoda éel finte. Mi fpiego. Per lumfi 
' la confeguenza , che I riti della Cina fiano mericevoU 
di condanna , v'bà bìfogno d'una maggiore, in cui ii di* 
tacche ogni rito di tale e di tale fatta è meritevole 
.*di condanna . Vi vnole in oltre la minore Jn cui ii fac* 
da r«|q)licasione a' riti QneiLcol dichiarare^che qudii 
600 appuntodi tale «di tale ntUt Le dette praneflEa > 
contengono unite infìeme l'adeguata ragione , per cui 
dee ammetterii quella confeguenza; vc^iamdire, 
l'adeguato motivo, 8Ù cui dee appoggiar^ rafTerzione 
dcllaoiedefiana»c perciò la ooiidaiiiia da' rici iiidetti« 
MelIaim^ioceooiiijeQfi|Oonie é QOiOih i 
fia motivo del diritto,il quaìenon è libero a venin' huo» 
tno; e nella minore contieni! la ragione ò ila motiva 
del fatto, che dipende in ogni fua parte dall'arbitrio 
ide' Cioeiì • £' poi manifeiio , che nelle dichiarazioiil 
aocennafie troviamo bensì efpofto l'eifere materiale^ 
4e^ riti €obciaver(ì%e la inccnzlonedt qne' Popoli ; il cIm 
appartiene alla fudetta minore , che é tutta del fatto i 
Ma non v'é né pur l'ombra di altra ragione ( la quale 
apparterrebbe alla maggiore , che riguarda il diritto > 
eoa cui voglia provariì , che que' riti ò owfiderati oal 
f uo pwfo imteriale ^ ò prefi ccìU ciN»ftantt 
fc lti< co a laii e »fiapoinaritc«oir^^ E*daii« 
qoe vero, che quelk^ichiarazioni contengono i motivi 
del fatto ;,md.Qon poò ftmilcHy tg di<feciie.cootcngaaa 
iOQtiudeldiriWd, Dopo 



uiyuizod by Google 



viezza a qualche interrogazione , rifpónde fenipre affcH 
lutamentc In riguardo al diritto ; ma però fui fuppqilo» 
dcUa ragiooe ò.ua motivo del fatto, fe cosi portai lajimfi 
ttriackila propoAa . RifpaQde fen^ire afTolotiflMatii 
in riguanto «1 diritto^ tnon ÀI (imofio della ragioinb 
del medeflmo , la quale forfè troviii addotta nella pron 
porta ; attefoche chi interroga vuol' effere fopra di ciTo, 
aiSolutamente inforoiato , onde altro a lui non refci dai 
efaminare fuorché il fatto # Una rifpofta coodizioiuitii 
. iaUo fteflòdkittodiiimi^ 
la fiiptrn é indegna di dii ri^iònde, perdie cbi 
terroganon rimane iftruito di ciò eh' ei vuole . Quin* 
di é , che i Romani Pontefici , lafciati da Gesit Griftoi, 
aUa fua Cbiefaper Maeftri e Giudici. kifaUihiii .ndl^ 

0QoafifiBdiicdiM^ ittomoa^fKil- 
.dim^fiùfoGiskot éeeoùm MDCihmtlca , non rUpofUt 
dono' condizionatamente, ma- ailohitamente eh ellai 
é tale , ancorché nella propofca fiaiifi addotte le ragioafe 
di dubitare , per le quali fi pruovi che quella propolsziQd 
É»é contraria alla fcrittura j overo a' Qoncilj , ò al cQ^ 
8MlMfi|aciièeQt0 dt' Padri e de' Fedeli. , ragioni mti» . 
(pettanciaidiritllo? Non ri^xxidQiio^diflirCQndiiio^ 
nataitienté ,'cioé lui fuppofto che tali ragioni fiano ve-i' 
re ; ma datino affoluta rilpofra , che la propofizionei 
é heretica^ Imperocché quefto ift^iro(fc Sia duc^ 
per Ja rif^ofta ) é il pomo di diffiio^ cui fono intcrfo^ 
gaci ; ciM a dice, ma tate pnopofiziopeiUcntrari^ 
alla Divina fsmm ò regifcrata nelle facre Cartel cotk 
fognata agli fcritti Ecclefiaftici, òconfervata nella co- 
mune credenza de' Fedeli. In poche parole : I Ponte» 
fici non ijippongono nelle fue ri{ix>fce le ragioni elei di«« 
ritto 9 aia rifpoodoao aflolntasient^iiiUo ft^fTo diritto < 
Pertanto non barata a temere , Rev^ercado Padre, che» 
i Gianiènifti, ò altri Heretìci poiTanò gluftamente pe^r 
I (he le condanne de' loro mori ùmo condi;^ii>^^ 
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/ fiate; perdoecbe, mpaMeiMÉto* il air^^ 

addotte contro di dti dagli Accufatori^ con F'Iià alcuo 
titdb di ripatarc per querto capo condizionati i Ponti- 
én4cci^ ^ Ma ciò non vieUi che il decreto Qemcn- 
^M.<t bmeaflblmo in rìgiwdp aldiritto^fìa però 
ditionato in riguanladel £itto,aoépcofietiipfid 
pofto delle rapprefentsmw^à^vogUam dire, ragioni 
ddmedcfimo tatto . Amì dico j tanto eflerc; ncccffa* 
fio , che quello 5 c qualunque altro Pontificio deacta , 
ilMilc efca in ri^fta ad imarrog^iioDi contenenti 
miro Atto ^fiai ntUi^dotta maniera condizlonatai 
^ ^ ' • OiFlariipoil» 



mantienfi neireflSsre di pura rifpofta , non efca fuori 
dei termini della pcoriapropofot Perlochc aijgPQiW* 
iDdi nuovo co$t . 

* AHmie rifpoAi^ a* tré primi queliti U)|Ka il quarto 

^ . ^.uto , quando i riti Cinefi non AiflbraiTicoiH 
Jiiinatì^fuQrdie fui riguardo alle efpofiziopi de'me^ 
defimi. Ma noi (ìanio nelcafo. Adunque lefudctte 
fifboSe fono anch*elle owiixiom^ nel fenfadanoi 
▼oiuw- Perdimoftrarc la minore^ di cui folapuddih 
Wtarfi , auTertafi , che i QQeOct ^o h Riipofte, fewmt 
tamcnt^ diUlc EfppGziQnt , non ttW) lattanti a dee» 
minare II foggetto , di cui fi parla . Quefta verità é irw 
negabile- Si fingan perdute le efpofizioni; e pai mi 
W&à «che CPfa é proibito in qiieUe rifpofte . Aduowe 
dnecttfario^ch'elbhabhiafl lig^^ e(po« 
fiziont. Eqw<hidlamiiiore,chertfUvaap(ovaifi* 
Brevwienee . Quelle rifpofte fona pure e procifo ri(i 
flofte ; poiché non fono concedute con uU temami, eh? 
b^ino da (fe foli ad iftruirc il Lettoce del fuo vero fen- 
lo . Aàaaqoù i iUfaUibile) ch'elle hanoo il riguardo Oìr 
detto. A*iiiqw 4 ittfrW We 
nella maniera da noi voluta . Audaephoca a direct 
FadiciBOftdwU fcafo aaairaicddd^ctgtClemeftt 
: - * tua 
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^ éaffoIttlPrQuel feiiib^cbe voi 4ke naturale, é 
m (eliache oooTl^nro : Togliete a ^lelie ri^poO^. 
il foderto riguardo , onde fono ooo^i^iooatt , e giàw» 

hanno più fenfo . Adunque Vwìco , il vero , e oatasale: 
(jpnfo delle medefime é il folo condizionato . jt 
ter^a ^ ultima conghiettura diramafi in due €a»% 
,c:hé tofto trfpocri^o tìamo aflai del popolaiei; 

Per h rifpolla (arft baftevole , che io fpieghl due ponti 4;. 
l^'uno; che cofa vogliono dire i Gefuiti, quando dico* 
pojch^ il decreta condannar ivo de' riti Cincfi fi appog- 
gia tutto a) Alppo^o delle cofe rapprefentate da Mo»i 
lignorMaigrot^edagUalcriAixi^^^ L'abiDichir 
cofa intendafì , in quelhi conrmvfffia » Cotto i noaA 

dlCavifa del diritto , e di Cawfa del fatto • • i 

fncomincio dal primo capo . A carte 1^ 617, ^^1 
fecondo libro , dopo d'ha vere offervato , che le ragioni 
4{ Mopfigpor Maì(pot^ di altri pochi Prelati Tuoi pari^ 

indirtowr amoftrar^Ia itligioficàdc ritiCinea 
la iftituzione di qu^H' (mpero , non (odo die w gféH 

pallino d'arena confr$ntQ (Cum montagna^ una pruo^ 
^0 debole^ fhe 0I pOh P^^ bonorarla ^fi può chiamar 
' ftttfrpM^ cùmm'eìfza d'al$re pruove innumrabili^ 
fartt^ami.0l pai^ di' Q^fi^ifhfti4fnsifn99< 5 Profegun 
te In tal fxm. fi così à^cmcd^'Ct^Umi fi p$^ 

p'à dire cpn fondamento , coàfe fi potrà credere finzm 
ffrupolo^ che la Sede 4poftùlica^ dopo d'baverc per tanti 
4mniefaminate co^ tanta diligenza^ e con tanta attcn^ 
^nele fftd^W pruove d'ambe le parti ydopùd^ènèt 
^0r(timfCmm 4n^ fupptrrfi^ fin» alla compfmfim^ 
fa fcrza delle wtiy f h M^exxM^eUf skri^iff wm 
(:4ufa s) grande , e s) importante , d&ve fi tratta della 
Purità y delfeffere della Fede Cattolica^ babbi voluto 

poggiare il fuo Decreto così famofo » così afpetfato 
tum il<!t^mefim^nduna pmova foUt infelice^ 

'' miinMfih A U^fignor Maigrot^ ebi efpùt 




n 

mevét , che quelle cefìm$nle neìf ìfiituti^e della Cìn» 

tram [acre , quando dall' altra parte haveva dimoftra- 
^oni evidenti de' Gefuiti , eie quelle nell{ ifiiiuzjiem 
fiukam eranè pummentg civili f DovtHtt aocpra^ 
4iie« per dar BKiggk)r forza alla oonghietctira ; Jn Una 
éonfa^da cui dipende la confervinione ^ ò la perdita 
duri intiera Cr'^ianità in un vaftijjìmo Impero. Ma 
forfè ha vece ommeffa una tal circoItanz^,perche i Let- 
aarij|i|(fiilki qMakhe altro lume , nc^ ne traefleio 
foMajttPP» dipoca vo(]tra fixldisfazione^^ Ritomìano 
incaourioo. rPei^ooaiEi^mare la rtièrit» .e>nghietci]ra, 
aggiungete a carte 1 8. una bellijjtma rifiejfione ^fuggeri- 
tavi{à\iQ)da^li Àuverfarj medefimi* Ella é, che dall* 
«Aere permem a i Defunti nel decreto di Clemente XK 
i riti merameiite politici ^.fecondo il codume di ^iieUo 
^eatly argocnentafi da ua' acuto Scrfcioce Francefe, aon 
«iièrf fiamquel Pomtfice aflbl«ùiiienée|)eriua& cho 
là nella Cina i Defunti fiano tenuti in contadi Diri-i 
nità, òdi Idoli : Onde pcd venite aconcbiudcre coàw 
Dunque qual fondamento potranno dire li Gefuiti^ 
€b$ if Sede Apéfiolica im^Jia ffon, Cm^a bahbé uni*, 
matmm fèndati l^ptn Decreto, , cJh. ^a- dlcAiar^ 
re deci/no^ ^ neU$ a^ejtazioni femipPùtoMiy onà f 
eome ejjl dicono ^ di Monfignor Maigrot^ non fol amente* 
in faccia ddle toro ragioni forti y &. eviikntiy, ma-y 
quelcbji è più y contro li fentimenU medfjimi interiarik 
aU propria fpirito 9 c6e affs^utamenìe difapprovava 
quella pruMa^ C Mtlle eJpofaioMà JkdNH^^/ià^gio^ 
Padre mia. Altro e 11 difapprovare altro ì^non reftart 
. perfuafo . I Gefuiti argomentano il fecondo ; ma nul-, 
la dicoiia del primo. Comunque però ciòfia. Egli é 
rcbiaroy ^be la.preiènt9 vofìr^ conghiettura ciduced 
.••^fH^opiin^) : Non 'effcr dicevole alla Santa Sede ^ 
1^ JK^egnante Poatefice^che ihdi toi E>eGretafià Ank 
dato fulle atteftazioni di Monfìgnor Maigrot , e degli 

. akri A^Qip^carl ^ l&^Ii i^me^ acoaftpoto dcUe coa« 

tt«ift 
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tradt ragioni ^ ip^cteariettgòDo ( come it^ùHiimMi^ 

Uti ) QMàidhtf tenue grado di prob^^ ^ 
Riipondo con diftinzione . Non è dicevole, qumim 

il Decreto fia aflfoiuCo ; io lo concedo ; Non é dicc^ 
vole , quando fia puramente condizionato ; io lo niego; 
E' poflìbile, Revcffendo Padre^ die non Riabbiate cono* 
fciuta la differenza trà la propofisione cottdiftiona»^ 
é ta caufale , che dice haverfi in cdnto dì propoCaione 
aflbluta ? I Gefiiiti dicono a chiare riote^cne il decfctH 
Clementino é condizionato ; e voi argomentate contro 
effi, quafi dicano, eh' egli é affoluto, le ben dipendente^ 
come da cada , dalla verità delie^vie rappreTentw^ 
Sé . Non iqaefto il loro fenttmento. Quel OedMo 
ncndeYV cAm^iegàtoin tal ferma Si €9 ndtmn m 
m i rìU Cénef^ PÈRCHE fons tali ^ quali vengom 
rappufentati : Ma ben^i in qucft' altra ! S4 condanr 
tuim i riti Cinefi^ 5B fono tali^ quali tengono rap^ 
freJifitatà^.Qumiio i Gefiiiti abbracciaOero iaprkM 
4|>iegasBiOAe^bàfvebbealfera ognlpefe la voflm a»^ 
ghIetMra : è iìen potreAe inferire a carte yuéà frkm 
libro, che la Sacra Congregazione conttadirebbe^ 
a le fleifla ; mentre in un luogo protcftcrebbe di non vo-- 
ler ri(pondere,re fia vera ò falfa la eipefizioae del Mà€« 
tlnioi c in un' altro la dichiarerebbe akMno imfrfieitil- 
tmsntt p»tìltà . Ma jlDeottO'Tieiidaieffi'rpiegM» 
'nella frónda maniera. Dicono, che fi ^^ppogi^t al 
fuppofto delle cofe raoprefentate ; non come acaufa, 
"ida* cui derivi là verità affoluu d'una aflerzione pari- 
mente afToIuta ; ma come a condizione, da Oli dipenda 
Ja^rerità alTektta d'una afiferziOM ftltanto wndfaio» 
iMhCa'; (Micompatiica ilLetMt^ylè mi tnittrag^hi 
queftetnfciutief Logicali ) . Ciò lìante : Ecco fvwita 
in fumo la pr^ente voftra congh lettura . Hà potuto 
' Jl Papa , (ènfa ofFeftì del fùo eccelfo carattere ^ condan- 
aiire ipriti Onefi fui fuppofto delle iatte efpofizidoi» 

«KMcht wm iBigk afelotamffttt^tafeériliali» 
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irericà . Cibiiioo lo veie ? Ch! può dobitarae ^ V paf-* 
iiipiOTerbioquei decco'Logicak : Cmatm màU 
p^ 4m ip 'i E vuol dire anodrofiropofito; di^^ 
la rirpodalotto condizione non favcNifce piii una che 



la appofta condizione. Al cafopoi di quel Giudice , 
dielqKo acarceìf.dtlvoftfo iecoodo libro, darete 
fot MdefiiM la rtfpofta , oflenraiMtojChe egUlià 1U>- 
Uigarione d'efaminare il fatto , e di giudica i^^uta^ 
mente fulle pruovc del mcdefimo facto . Vi crebbe 
ancor luogo per una replica in voftro favore » ma la oro» 
Mrete più a l>aflb colla fuai ridila * 

Kcftail fceoodo capo.* Acarcea|.del Aoondo li» 
l notewmj gate 1 voftri Auverfiv) , che eo& voglia dira 
in (bftama quel loro enunciato : E' finita la eaufuu 
del diritta . Di poi a carte 14. ofTervate , che inaozi 
alTrii>unal della Chiefa non vi fù mai controverfia % 
fé i riti eterni Cineii 9 potto chefiano» religiofi nella 
4ftknleiie dt qwir Ihimo, debUm vieearfi £ OilUa* 
«1. j^ueflo fempte amantemente ((bn voffare parolè| 
àanno ammejfo li Gefuiti ^ nè vè fra Cattolici chi pof- 
fa difpmaee , anzi dubitare di una tal 'verità , che è ijifi- 
éile a tutti già ^ecAi. B ( pcoTeguite a àixcteirca 
4t puntò fiubttù nmi mtcfue mot eùntrcftpeffa ^mmt fit 
fatta ^nè fipuìfafiCémfaHmmaeiTfibmiMdilhiSmh 
ta Sedei Dunque quefia non poteva mai dire con ve* 
ritiy che circa quel punto la caufa è finita , mentre circa 
mn tal puntéiacemfatmfàmaà ineonUnciasa ^nè poti 

RlfpMdg . Voi Modeie le cole troppo lÉMMtial* 
«bne^ReverendoÌPadre « Chi vuol* entrare inqiA^ 
"fóoni di tal natura deve efler fornito d'occhi più acuti'. 
Uditemi . Nella efpofizione de* riti più folenni viene 
fappre(èataia9dvera,la religiofa intenzione de'Gi- 
•«tu; ma non cod nella efpofiiionedcgU altri di mbid* 

n^Sàmàià^ Qfalpciaaow?*diliii^iiiliàDoam 

. - cflcrvi 



cftffvteMfioyerlid I (lance refpoHzione fodetta. ^ 
Yi é AMAcirea i fecondi ^ eziandio fiippofta la religioC| 
imBMdoiie in riguaidoa' fstkatA * lopmnra di che olTer^i 
vate ^ che MoofìgnorMaigrot non- ooodatma nel fiié 
Mandato feoon i riti di maggiore fblenniti , accufatQ 
perciò d'incoerenza da* Gefuiti di Roma : e ciò potè* 
VMe ben conoTccceire non hairecc Jectail fodetto Maiir 
4tco)4ti lolipreaiiibQli* che mno aranti al ftcpqp» 

io ^SùiAtmov^^ • Vi rtofCiopoi jt qwflun i 

ioa carte 77. e 78. della Lettera a Si^n^i del Semèttm» 
n0&c. Dico fcuo, efTervì ftata controverfìa , fe ie cerì^ 
jnonie meno folenni , tuttoché per fe fole non condao* 
fievoli, doveflèfo mdladimeno rietarfi a cagione di cid 
che haodi comiiDe colle altre pubbliche e fokneà^ 
cfoéadire,p(fdie con quelle e ne'mcdefimiiapghìt 
e avanti le iteffe Tabelle viene honorato lo fteilb Con^ 
fucio, ed i medefimi Progenitori . Sopra di che potrete 
lecere una mia rifleflìone a carte 77. e 78. dell' Efa? 
me Teologico # Diiriù: Hà potuto eifcr vi coomiyer^ 
(ia,£e ahneno fuori de' iuppoiii Tempi MStxo ìedm 
a'&iftiani le cerimopieverfoiDefunti, gii deferita» 
nelle efpofizioni del primo , e del terzo quelito . lo ol« 
tre : Poteva metterfi in dubbio , fe la protesa folTe va? 
levole a puigait le dette cerimonie da ogni maficbi» 
difupcifiisione. In qnefti due aitimi fuocL cbt affa» 
eeqgonaaltq|iiaiio^& al quimoqnefiio , Veiano#nf#» 
dere con più auenzione il citato Efame a carte So. e 
106. Finalmente : Poteva alcuno temere^ che né pif« 
re foiTe lecita la materiale aflìftenza a cerimonie temi* 
ee in comodi fu|^i2iQre|laqnakdperaMflanelpa^ 
iM§f afo CétunuB t Gùoieaflooni ydie népur eoo tìA 
civili poieflero lecitamente hpnoiarfi i moni nella Idd*» 
latria ; opinione per molto tèmpo foilenuta dagli AdN 
verfarj , e riprovata nella rifpoda al felto qudìto. 
fiqueili « Padre Ouifliniò^feno i punti di dirittoi dfcia 
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Mtf Tfftanaldenà GUefii . Agg!fingeee,tisè gr feHpVi 
iMtori de* fiti<aìiefrytH)etìdevaK> <tna 

^ffoluta, ò perche volevano definita la verità delte loro 
fefpofizioni 5 ò perche ctedevano poterfi vietare que* riti 
tome ruperftiziofi indipendentemente da ogni inten-^ 
YlòneyOvera iftituziooe- propria dtquelPaeiè. BcM| 
iìÉique, che iPO^a dire: fiuta léHm^adetìibmièt 
Vuèl dire ^ che già ii é data riipofta Iniorfio V IdiA 
Ipunti di diritto accennati di fopra ; e che non v'bà 
luogo dì afpettare in auvenire una condanna aiTotata 
delle ccriniOQie controverfe^apoiche la Cliie{a hàgiu^ 
dicato di non poterla dare noncondtiiònica « 

Mi téiUbora acHre aknnacoiàiiikn» atfaràNrfii 
del fatto . Ma io vi dò la lode d'ha ver molto bene in^ 
tefo ^ eh' ella comprende , oltre i riti edemi ^ ancora^» 
la idituzione propria di queir Impero . In oltre^ bave- 
te ben conofciuto , che quefta cauia nòn-pnòdirfi finita 
nel ^fibnnal deUa Chtefir > mentre ella a diiare aoc« 
prociAadi nofthftvci^decKcàto folla verità, dfa|(scà 

cèlle di verfe efpofiztoni . Adunque mi contento di 
prender quindi motivo per la replica poc' anzi promef- 
ui • Se quei Giudice , di cui parlate a carte 19. del fe* 
eondo libro ) HDD poò condannare Seia di fciomiddio 
Ibi ibuctainemo A atidtaiioBi , da tal cqdoftiucc^ 
di'poco peib in cMfmnto draltre^ravifitnie 
àUa medefima ; e ciò non può fare lecitamente , perche 
a lui tocca { come io diceva ) 1 etàminare il fatto !^ c poi 
giudicare affolutamente (lille pruove del medefimo fat« 
W : «Potrebbe^ fimilmente opporfi , che yfe bene Cle^ 
iMnMrXLii^mdaiieal iobditiitD^rioiettetxb H gtu- 
diciodel fattogli* Imperator della Cina , non era pn*^ 
conveniente , che il Pontefice proferilTe un Decreto 
iJOndizionato, il quale fbflfe da lui conofciuto totalmen- 
te iiMìcitoper la pratica • A quefta replica , che é indi'* * 
#i8zata la piDfaiefnOD poter' ailb« ceni 

•jteXawiiBrtiti I per yieftft appaatt»v<:hg vleadem 

• . . , . |. * .da 
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ài wkmàGtCnìtì non eflbreitacoqiKl Pontefice a(tb* 

comroverfi, rifpondo due cpie . prima; chat qwfta 
fine fi é ufata gran diligenza dagli Auverfar), acciocché 
refpofizione , sù cui dovea appoggiarfi il Decreto con-* 
dannativo^gìungelTead ha vese^i^na buona apparenza, 
di verità ; e ctò bafta pef foftenere ladigiiicà, e Totilità 
fkl DcKxeco. .iM^Koniz ; che prima nel prdemePet 
creco non erano arrivate in Roma le notizie sì chiara 
del vero fatto , che Ibnd venute dapoi ; onde non può 
gittilamente penfarfi , che il Regnante Pontefice foiTe 
afToIutamaice perfualo della falfìtà delle efppfixtonl^ 
aiai jtaie^epeidòddlauKicilitàdel fuo Deano la 
r^aarib aUa pratici . . # 

' Ed ecco fciolti con evidenza tutti i roftri argomcn^ 
ti,e tutte le voftre conghietture . Ma non devo por fine 
alla prefente materia* ìk noadoDO efaminato il dcacca 

diAleOandiaViL . 

• « •• • *. - 

• . ■ e A P'o. V. -. • •• 

tncm Jt premete la dif e fa j e la fpiegazionc del tUctM 
f :,4iAiiga»ét0 VJL Ep0i ffpeA^f i»iiirmmm : 
• Al r wi rw tf i A 4 rUi. ' 

RIftf ingo a tré Ptìnti la materia del prefente Capa. 
In primo luogo fcelgo a moflrare Tinalterabil vi- 
gore del decreto Aleffandrino , in ciò che apaartiene 
^I dogauurioo. Nel leoondo , e nel terzo devo {piegare 
fe (lue permifl^oni che ivi leggonfi , L'ada de i lìct ia 
iMMor di CiM(ocia,l*akia ^ i rid in fiooor de I Defimdè 
Intorno al primo Punto . Fà pur compalfione , Re^ 
verendo Padre , il guazzabuglio delle cofe che dite 
quefto argomenta • lo Goofeffo di non intendervi « 
Da principio fembra , die noa vogliate opporri ai .de« 



v^pMKflkdbi'GelUd «mi piani Ubcità. Gtoftffii» 

Ilo «iKh* eflì, che <iad Decreto noa 4 aflblaii) ; am 

cono j che non telùi per lui definita la polizia , ò civiltà 
dii ant i riti ; trafmettono , che, in riguardo al Tuppofto 
delia detta polizia , fi appoggia cnuo alla efpofizione 
delMartiaio. Soninydimyiiniluoeflfavilfoft^ 
éUiegM , quando uCkte ògn! sSaaomt iiitiefpmarc_> 
a voftro genio le rifpofte di quelFtniefioe. Ma poi 
( havendo forfè temuto , che le voftre interpretazioni 
non reggelTero a' cdpi d'una gagliarda batteria ) vi 
avanzate ad impugnarne il vigore eauandioneldp^Ur 
ticD|ò|Vpgliamdlie,te([Mdie4sectiaaldiri^ A e» 
^^-étì primo librò ( di evi pmcid ftmpit bi auvenk 
ve ) moftrate ben chiaro il voflro (entimento , colle Te- 
gnenti parole . Non ejfeHd^ allora fatté^ twne cgnuM 
M« tfami diligente di quei Ritiy e di quel/a Caufa , la de* 
€if^ s'appoggiò Mkmmmé ed credito ^tt mia rfpo/h 

mm^dflMémM^^ìm cnHbavafi ^cbe qmifUlcom 
p9lMci am tofevanù in- mod» édcuno effer^ illeciti. 
Oh Dio ! Cneanimofità è inai la voftra , Cariflìmo 
Padre ? I>ove mai liavete letto nella efpoGzione del 
Martinio,ri^m^i riti come /olitici non potevano in 
modo akuno effere Ukcm ? L'eTpofizioiie è infiMxia 
a tono ilMcNMo: La può leggm chimmie vuole» 
Efpone tgXx bensì , che aue' riti di honore u>no mera« 
mente politici fecondo liftituzione di quell'Impero; 
ma non v'é pur filiale fin cui dica y che come tali non 
poffono effere in alcun modo illeciti \ anzi di quello ap» 
pmtodiiedeti^iila alFonoefice^fe^eflèndo politici 

lOiD KMwriooe ^ poflaao p ei ii ìet l ei fi a' Griftiani > 
* l^i é vero^ che nel fecondo membro del quarto qne^ 
fito u Martinio dà il nome di lecite alle propofte ceri* 
monie verfo i IDefunti ; ma è troppo chiaro , eh' ei par« 
lacofl infutoofizionedi rifpofta afSmadva al prima 
neinbiodeitoAeflbqQefita. Odafi^peroMiggiorcliiai 
ÉattiilWeriUaraiiKcnpKuioQc» J^jmti ^Uéerintf^ 



9* 

mm CénmonìéB , ^ét funt , ex Pbìhfóphùrum placi^ 
tis ^£ktem DrfnnSosy Cèriftiaaii permitti poffim^fmk^ 
èmb fuidfind fuperfimofum éccefftt ? Jgfé^frttut 
rum y num Cktiftiani fimul cum tnfidtlAus c^Hfanpfèm 
mistafdemLlClTAS Cdtremònias facete peffint} Chi 
non vede» che Tinterrogazione del fecondo membro 
ooa può bavere alcun luqgo 5 fe non in quanto fiafi 0^ 















tione oontemica nel primo? Admqiie m altri 

deve ella rifòlverfi così- Et^ quatenus ajfvrmativè \ 
I S^Uéetitur itetum^ num Chriftiani fimul cum Infidelibus 
€MfanguiH€is eafdem céerem^nias facete pùjftnt ? Ma 

10 nonhò lempo da perdere in aigomeoco si frivolOi» 
Più oicre : locendeeie voi bene, RetrerendoPadrai 

11 feofi) di quella voftra aflenrione ? Voi dite In buon 
linguaggio ) che la decifione di Papa Aleffandro s*ap* 
poggiò unicamente al cteditc^ & alla efpojhione del Mar* 
riinia^oonfoloia riguardo al fatto ò ua fuppofto dellT 
^(Tere que' riti meramente politici iecoodo 1 illitodode 
di quell'Impero, ma ancora in rigpardoal dirittodd^ 
doverfi confegueutcmente permettere come tali.. 
Si può udire propoHzione più (lotta ? Quali che(tra« 
laicio per bora ralTiftenia dello Spirito Santo promeda 
aUi fua Chida ) non vi fb^e iaaodU iaviaCor^e* 
gazioDC^clii poceflfe dir filo Mere un ponto didi^ 
rtttt> : Onde Alellandio 11 iroraaè peitiò «firatt» 
aregolarfi colla fola autorità del Martinio . ^ 

Ma io non mi maraviglio, che voi trattiatèlì male 
Papa AleiTandro , ouando fcrivete anche peggio delr 
Santo Pontefice Zobmo . Volete darci ad intendere^ 
che quello (ayioPàocefice} nelle lecnte da lat Icrittit 
con rifentimento a' Padri Africani, per anione dd* 
la condanna di herefia da effì proferita contro Ceteftio^ 
e Pelagio: Volete, dico , eh* egli babbia errato ezian«t 
dio nel diiìooj approvando la profeflione di fisdefgià 

4a «Ah» cfiUta «1 i» jnimlSm ìameenton 

Di . 



i 



uiyuized by Google 



Dìqueftapròfeflioncdke a cmt^^^cJie pareva Caà^ 
^lrtf...FaUb,.Padbrefpio,faifii!imo. Non iòi [tareva 
(CMoIict;im Veemente bm. A calte poi ^y.titio* 

vo fpiegato pià dilaramente ij voftro fentimento con 
qucfte parole. Se tutti concedono ^ che TElogh di Zofi" 
tno era condizionato , perche , unicamente appoggiando^ 
a quiif apparenza di verità , che havevano i dogmi Pf- 
lagtanì^ tra foM foli^ fui fupp^0^ che quei/i fojfer0 
in foftanza queild^cbé ntoflravamf J'efferè mlFappa^ 
fenza \ anco tutti det ono concedere ire E qui profc- 
guite il paralello col deaeto di Aleffandro . Voi dùn- 
que aflerite , che Zcfimo approvò i dogmi Pelagiani ^ 
jn due lettere ApofiòUche icrkte a' Padr| di due Coch 
^ilj ProvìpciaM • Siete veramentìe di tari parèfse' ? Hor 
fappiatje y che tànto bàfta à chi hiega l'infaUibiHdhde* 
Romani Pontefici nelle decifioni dogmatiche . Né 
vale il rilpondere, che l approvàmento fù foltantó con- 
dizionato ; poiché quefto è un fùttérfugio di mere pa- 
role . Quello y<Jfìt voi dite fuppojio , er^',P^e mio, 
il^.i4òno,:era tut^c> ilpuntodel dirìtj^: tióéadire^ 
fé qué'dògnii foflero in realtà 9 quali moftravano di 
cflere nell^ apparenza puri e Cattolici . Adunque^ 
. ha vrcbbe certamente errato quel Pontefice in appro- 
v^rli come tali , é havrebbe erra^. nel diritto 9 non^ 
j^abtp 'quel fùpppftp da voi .(Qgn^fo ^ iMia^dttemi, 
JfS^fxeoÌLQ Padre : IlaVete voi vèduta con gli'òcchi 
'voleri la conFeiliòrié di Pelagio , che ìeggefi preCfo il 
^Baronio , da voi citato per le due lettere di Zofimo ? 
/Noi penfo . Non farefie quel buon Cattolico , che 
^ vi dredo , « ha Vendola letta e ben' intefa , pur. .pi)iidi' 
ineno la cénnirart^ cò^e heredca . Udiceiàune bè par* 
^ il fndeciDp Barohio all' anno di òiflo 41 7, fai fine 
della pagina 405. tfia mecum ipfe cokftderans , 6r fin- 

f ula accurate perpendens , objìupefco : quoìhodo iìnptus 
^.^ '^refiarcha\^ cùm fe ab Innécentio Papà for^ damnan* 
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gettret , ó* M^ni in omnibus fpecltm pfétjif^<t\ 
CAtHOLICA CONFESSIONE iàngumn winapu 
pcllem tótui Catbolicus appétr€fi9\ fuperh$4ii^U ; 
atque mieò^ UT NE VTLUH ppjOEM HfMSSB 

VIDE RI POSSET H^flRETlCI. Cosi egli . Se poi 
opponi tc , Clic la mentovata confeflìone nòn poteva 
à'uli itjfolutamente Cattolica , attefo che y fé bene foffe 
tStexjc da ogni errof pofitivo , era però manòb^volendi 
punto eYTenziale tìprovafe diiliiitattiente||li fXmd 
fpecial j, di c,\\\ Pelagio era reo prelTo I Padri KmtìtA^ 
Se y difli ^ opponete co^i ( oltre il rifpohdervi , che una 
tal mancania apparteneva non ardiri(to, nia al fatto 
de' ludccci fp<ìciali errori., fopra cui non era Zofimo ba- 
ilakeniente informato) vi ri metto di nuovo allpiteilé 
]B4rarìJ0 • Udite^ come piofiegue sù queflò argomé&td 
JStefUim efio qUoa n^ìAs piena ^quùéd fingula capìm 
fuic hcCTcjis coniemnanda ^eju^rmdi prefetto adverfi^ 
riis ^ Lynceìs óculis ejus errotes fnguUs perferutanti^ 
tus yvlderi potuìffitxin eo tamcn^quod fcnumià illà 
€id fimsm prfuit c&ronidem Mf$tt €Pirfe^onk$ ^ aéoeff^ 
frìtti èra i^tàujtt , JheplHtmmti ^pefcnit r lU-mh 
ius plani yéfui in tumvelut Béhteticum jute fimkit\ 
ittveniri pojfet y dum videlicet T^erba iila fubjunxit : 
{fi minùs pcritè y ata parum cauti jàliquid forte p0^ 
Jttum eft 'y emndari cupinms à tfy qui Petri fidente 
feékm tenes \ . jgufdtkm , fekfinim Mcujam^ 
ut in €um 44ftrf!^ pcjfenty qui ad mmmè fdcl pe^ 
fefficnem fsxpèSme' fe profiteatur à CatboìiCée Sedis 
Antiftite? ^c. Indiconchìude . Ejufmodi plajtè fuit 
tecbna P^h^i , ut non fotuerìt , e^i confatone pr^mif^ 
sà^tu harj^tìQUs condmnatì . Dile(iii&aió ^ dove' fi 
tratti di cof? Teologiche di tal€0nftg]tteib!a9.qdavieb 
mettere U p^k ^ fa»à. Voi 000 pot^^ 
la profeflione' di 'Pelagio conteoeffe alcuna berèjSa'^t 
X^eggetela attentamente y e troverete eh' ella é inteìOfu* 



^ poi con4muiato dat medefimo Zofimo^non rcftò per* 
ciò fipfitomata la di lui prima confeiSone t Fù con^ 
#iipi» e {Kf Alari «mi , che io Itti 

mente fcopertl , e perche non Ifpi^gara wl fenfo vera» 
toWt Cattolico alcune paroje della fua ftefTa profet 
£pne • Adunque S^ofimo non precipitò 11 Giudicio 
Àpoftolieo ) cbc rigiiard$i il diritto , ma enè iblamente 
^KVS cioè a direi circa i veri infegna menti di quel)* 

idiuo ingannatore . li Iquiir dee dirfi ip riguardo 
tOicaio. 

^on é poi vnìo penderò d'efaminare accuratamente, 
cnde habbiano a aifcernerfi le decifJoni Pontificie 
Ciftk9df4 da qneUe die non fono tali y icirei troppo 
4el Olio aifoiiiantOt e dovrei efldne ttioppolumo 
eer fi)ddi$fare alla dignità della materia • Mi balta 
wnquc Tauvertirvi di tré cpfe, ocrciie poliate cambiar 
ìentimento circa il decreta di Aleffandro . La prima t 
^'inrolerabili> iingi^ria che fate a quel^Q Pontefice | 
pentfe dite non cilfrfi da lui ufate quelle dilieen2;et 

lr«iilifoglionp^^ irileiieteiiskH 

ni dogmatiche • Come lo fapete voi ? Che documenti 
havete, per poter ciò afferirecon tanta franches^za ? 
1^ materia, di cy i (1 trattava , era certamente dogma- 
ftea: (^rifpofiadovevaferviredifceolaeadunmev 
inMnndPdi habiomti fifdta Cina , perch«l'efegpiilè» 
fOi dfO^B^ e(bniria,e a tutti t Miflìmi«j Europei, 
perche l'infegnallferp : Già era preceduto il decreto 
d'Innocenzo, riprovati VO di que'riti fulle efpofizioni 

idei Morales Domenicano i eqnefto era fotto gli occhi 
ìjH Aleflandro , da coi viene ditteiàiaente registrato prì- 
imdiF(AKireil fm, Sintf4aamplefl&>dicircDfla»» 

fefChe deve a voi effer noto , potete fcrivere ftxoA 
fcmpolo, non eflferfi tifate da Alèn^^ndro quelle diligen» 
ie,le quali fqglion premetterfi dalla Santa Sede alle de* 
inixioni dogmatiche? La feamda t Quella ragione ^ 
^fOi IMM»««»» 3^ e 47. « provare , cfaf 
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tUa é omatnoice aroiiea . E' vctx>,chc la Chiefa 
non deve tentare il Signore , onde é obbligata ad ufarc 
Je diligenze humane prima di ftabilire alcundcooiai 
Ma étaUiflìma,cfoaimamente pericolofa la rttofai 
da voi data , cio*^ che auel)e bk dedOocu liabbiaa 
da rigpardarfi come proferite B9t C^abedra , alle quaU 
fianoprecedute h fifite buman^ MgcMzt . Guai alla 
Chiefa, fe venifle a difFonderfì \m fentimento così errò?* 
neo. Sapete voi, che il decreto delle Indulgente fik 
compilato in una fola notte da i Padri diTieim? 

Cosi riferifce il Cardinal Paliavidaoal capo». del li* 
im della f«a Ktoria . Per voftro conto quel Decro* 
«0 non farebbe proferito Catbeika , né farebbe d'io* 
fallibile verità. Ma intomo alle peflimededutìooig 
che trarrebbonfì da quella vo(|ra regola >pQ0b rimcih 
cervi al capo prim di quefta ^peretta» ore iecialiÀ»» 
temente accennata • JU ter» • Voiim potete togfìe« 
re il credito al decreto di AlcffandrQ,fen2a toglierlot 
a quelto del Regnante Pontefice 1 poiché quefti nella 
nfporta fopra il terzo Arti<;olo apprupYa,ia ddcht 

^Dtta ai diritto , i Decreti de' fuoi Vtoè^ac^i^ t^^^ 
(ueniiparaie: Apcfi$HQaÌtdeu..^,Mea^qnéf,SU 

panfa . , vertwh Jhnper dare .... conftifivit . È. U| 
fimi! forma circa i mentovati decreti d'Innpcen»,^ 
e di Aleifandra havea già risòluto Clemente iHooof 



tianme^ofitipne . Haveteiatèfckl^everefid^JMre» 
Né IimoceMo iidAle(randro yU. liaQfìo.errato,nel 
diritta : Tutta la difftr^za dee riìblirerfi nelie^ver* 
fe efpofizjoni dei fatta , e delle circoftaiw del i^defif 
ino fatto. . Così decide Qem^nte (iona Co^ C0Qfer« 
ma la ^te^R^|QantePò^tefk:e. Adnpme gog Pliè 
dira 5 tism omiéiàk AfMi»^ U decrm 

WfflBaitin o fiacri «cga^oft W"^d»qi»d i ritiCioeCg 
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IjpatradIc&tìriikiitoair ÀleflandriQO, in cui veogon^ 
oennefii \ anii «on può inipugnarfi il- vigore di qued^ 
ftcCNBdkp^Ifl 'rigv^^ diritto ^fenfeaehe retti a^baK 
^to abcto il vigore del primo . - E con ciò penih dW 
foflenuco l'impegno del Punto prcfence . 
Facciam paflb al fecondo , il quale riguarda la per- 
0iifl^ooe riti in hònor diContucio. Dik: lònp ia 
«pefto particokure i vodri più ìóoafiderabili errori; 
j|fxaovi UprioiDL. yoiiioQ*ifitèfìd«te,qual fi^il.¥«c9 
cgger.o Bella; ritpofta di Aléflandro al terzo quefito. 
del Martiriio . V'innmaginate, che ciucila cada full' ap- 
parenza della civiltà e polizia de' riti propelli , e vi aft 
maieallafcorza di quelle parole a J^iavidetur cultus 
^iméfì civUts ac pdittcus \ fopra le quali voi rifletè 
jmeVcbe 11 Bontefioe opn bà détto ]Dukè efi ^ ma ibla» 
mente j^uki videtur ; onde poi inferite^non eifere ftato 
da lui decifo , che que' riti fiano in realtà meramente 
politici ) ma iòlcanto , che pajono tali . Come mai vi é 
|)Otutp entrare in capo , e poi ufdr dalla penna undif* 
cddb. ^il grotfolaqa i Aleflandio noa hà dediò uè 
die qw* riti fiauo meraineim^itici nèUa ifiitazionè 

Cprià de'Gfnefi, né che aflolutamente lo pajano, 
decifione é , che devoiio cfTer permeffi , e ciò a ca- 
gione deir apparire meranoente politici . Sacra^ C^^gre^ 
fàth juxt0 ea , f Juperiùs pfp^ fu&tr CenfiOk 

Wm90idr \'i$aaitaibftm' tiàiùfeffe mietè iivìlisac polin 
fkus. Se voi, Padre Reverendo, prima di accennare 
in lettere majufcole ìafudecta voflra fpecolaiione , ha-» 
vefte più fottilmefite efamioato il y^ore di^^iiejla fo»» 
fhola , havarefi«cditamente conofciuto, cheti per OQOÌ0 
é^^vit(Qj¥eidtà Bà^aB» aflaijiiùftTora^Qfe; aliar 
€à\k(ii:Cfedb 11^41 T^^nr che fkm farebbe ftato 
ìl j^uia efi . Imperocché con la prima formola reità de-» 
finito, 'che, a poterfi lecitamente ufare quella cerimo^. 
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mentre colla feconda farebbe ftato f per ciò che (pett^i, 
ài diritto ) folamcnte dccifo,ch elle debban permetterfi, • 
^updo in realtà fitruovino merameof^e polìtiche 
1^ a dire, qualora, ii habbia tanca certezza dei. loro ^ 
eflbe , che pedana con piena fidanza , libera da ogA\ 
dubbio , giudicarfi aflblucamente per tali . E non cre- 
diate , che quelta fia una nuova fpecolazione . Già of- 
ilbry^i a carte 105. e ioé.4cir Efame Teologico,che . 
a o^lfpire un rito e(lerno neU' eflere di religiofp , cioè* 
aiIppnaflQ ^[egno JefiJAihà%tena€txlto religiofo^oon^ 
bafla qualunque pubUioa iftitnzione , fe nop in quanta!* 
ella (la in tal maniera intimata e conofciuta , che noo^ 
vi reAi più luogo a foda probabilità In contrario . E la 
. ^gione Gié i perche, dD4$^p4o ^It^amence la colajdoyrà 
mtaljritòi* al più d^fif^ tenero in conta dì feinpe^h^ 
«aro , e come.tale riputarli indiCércnfie arÌfcevenedaU!i 
efpreiTa proceda del particolare operante 9 À la qualità 
di religioro,ò quella di puramente politico. E' dunque! * 
piena di fav^iezza la rilpoHa di Aleflandro^onde im« 
l^aoaoìQy che , a poterfi lecitamente ufare come pQltti*t 
CO im rito efteriMi ^non v'bà hfSogpo^i pìit i^non cfair 
paffifw tate fimo ma buona appàraiza « t 
^ Dopocìòmirefta a fpiegare , perche io nonhabbiai 
detto aflToiutanìente, ma foltaoto in riguardo al diritto^- 
che il J2}^ia videtur (ìa più favorevole alla caufa Cine^ 
(e4i^lch^ IbiTe per eilere i\Quia efi. RUpondo^ 
iqnefia efléra^iat eagiooe GQUaTonnola tfi (a^ 
febbefi kayiHoitti Daaetp cauiàle (riènainente aiTolun 
to, ki virtù di cui (arebbe ftato definito il medeHmo 
fatto^cioé leffere que* riti meramenre politici nella irti-. 
(Unione propria de' Cinefì ; Dove , air oppodo ^ coUa 
fpaa^^ Jhàé^ videtur non hafll che un Deaeto condk 
ajÓRsprBaaDpoi.la ragtonediqueiki ideila difpar^ 
tà . ò>l J^tdM efi fi determina l'oggetto, come è i n va-i 
«abilmente in fc fteflb : Coi videtur retta deter^ 



9^^^ ....... i 

A ilxnekfimooggéttfo, tié é là rtedefiflla- fii tijtd, 

wèèaok fempre in una i Aeflb Ut medefima • A4«W}uc 

Yàpprovzre ì riti controverfi percA^ fona fmramcntt 

politici nella ìftituzieme delt ImperaCirief^ Càxthh^ 

appro^ameneo afTolace ; ma rain^ca^rarli pnrchQ pi^jm^ 

tali non é che UD^ appro^aniBilia condizionato , cio4' 

Qna , c poi vi perftf«ri la (iMétta apparenza : Co* 
Ifiunque ua . Non può negarii , che U 5^/^ e fi- direbbe 
sfteno >4n riguardo al dirictx) , e feparatameDCe dalla in<> 
(jbefione del fatto, di quel che dica A S^^^f^dffm % 
£riòl>afta almiopr^ftì^tsdiregnOt 

altro. A carte 57 ferirne coi ^1 Vdfcrcto di Aleffan^ 
dio non ftce , nè può fnai dire ycke quei riti , indipen^. 
dentemntf dalla loro tjlituTÀone ^non poffano effer. C9l^ 
pnrii . tea TQftra difiicoltàootlMfte bi non; inteoiiee^ 

cMié AleflTaodio pofla, haver {«nagr^ i titicootié- 
vcrfi fé M> ftppofto 1 chefiiia «letaiwnte pdirici 

nella iftftuzione di quei popoli \^ eflèndo certache pof- 
imoefTere per altra parte colpevoli : Onde é,che a car- 
te Ké. quel MERB' civilis ( nella rifpofta al terza 
quelita d(H Martinio)é da v(d interpveiato intal guK 

«l^die iionfc^ efeMi^ityii Qtifchianeadl rdMofi^ 
ma t>é pur lafci macchia atcUiia dVdtroreatc^. iioter-. 
fretazicme noa può. elTer^ più niefchjna • Adunque y 
per voftro conto, il (enfo di quella rifporta Aleffandrina 
làrebbe quefto ; eht^ quando qi^i, fiik(&iOk voftre parole). 
fané, walmente irmutcafati y t mn difcofdi^. Ift aa^' 
ékmrn éM^ prèfefièntCm^ké^Jiéhf^ pemmere. 
Oh la beUarifpona l B vi par'elSi degna del Vicario 
di Gesù Criilo , del Maeftro Univerlale de' Fedeli ?- 
Padre mio^lo Spirito Santo^che parla per bocca de'^Ho^ 
maniPoittcéci nt^Ile deciiioni dpgf^^Qj(i^y,n^ 
in qmMo laodo ìgk iìj» Chie(à . CSt^ nofifapera . che 
40ve?aM poriKtMffi foet citi ^ qwAéob fyiSsto pontifi 
. • , ' niente • 
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Minte Immacolati , e non difcordafTeio ia modo tàcmt 
iS^ti^j^ndoffione Cattolica ? Non era qiliiftii kr coMt 

Cbh dì Papa Al^fiTandfo : * I Romani Pontefici norr rifw> 
pendono , come già diffi nel Capo precedente ^ ftl fup* 
pofto del diritto , ma illruifcono aflTolutamente del me^ 
. iMimo ; e perO 9 rirpooftono fotte conitakme , noà^ 

tje-fato^ (-jQfHa vtdiHm cmm e0r MBW^^Mfm 

ffoliticuf t contendo il fgppofto, sd cui appoggiaft 

da AlefTandro la permiflRone de' riti a fe propoiti . Noii 
contengono elle alcun fvippofto di diritto qual farebbe 
Fefelttfioiie da' medefimi 'd'ogni forte di resupyoverok 
if)N^ito«Qte ^^^pfcHiiìcyie 4)elid religiefitià p^tqufc^ 
qné «Molo Ind^pendome àlito iftitmioiic )>rppria^ 
di queir Impero ; Nò, Padre mio , non contengono aU 
cun tale fwppofto, il quale renderebbe vana, e perciò in» 
degna d^lo i^pirito Santo la rifpofta Aleffandrina • 
l^t«ngodo il fijppote é'w puro fatto Qnefr 1 cioét 
àm ^ rftii fyìfA meaamn» poHtid nella loro proptìm 
Jftituzione ; Soff ftu4iifi ^ & Pbihfopbi ^cnvcnHtnt 
( riferifte il Martinio nel predetto qpefito ) CenfuQium 
trnnquam Ma0rum iuum agncfcemej civ^iibfir ^ 
f0kti0if Ti^ibu^ ; f9( jm ptìm^ injhtuHon^ ad merum 

cMtw A^ffaiiàb vclit» fl[tial]»^ (perinigiit^ domi Pmsmà 

lerfi a' CrfftHinr. • » • ■ • ^ 

io non hò ancora foddijfatto a quella voftra^ 
^àj^de objezione : Gonne mai può Aleffandro dichia)» 
rare pl^ lecite quelle cerimonie fol 4blo fmipfto deU 

ti toro poiitic^^ mtmkm f Forfè non pofim ^tìBm 
(potpevc4l-,feiiMiii^qitM(^ teligiofe nella lAfMi 

aSohe di que' Popoli ? Rifpondo. Se fi parla così fft 
attratto 5 io poflono edere. Ma laquiftione batteva 
tutta irò quefk) punto^fe que' riti meritaiTero d efler Tie^* 

^ C a ^ ^xvt 
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1^: Hàlkk étn va' oochitta ^ dectetò CiffitMotino^ | 
tiel di cui principio tkoribrHKo^cbr Andai feeiapi id'Ittr 

TOcenzo , e di Aleflandro Ibrigtnei deUc^ ooncroverfie ! 

Cinefi era quella : Propterea quod alti ex Miffiùnariis \ 
mginààtent^aimis Mas Superftitiofas^ vel Idololatricas ' \ 
m imUè à e$mm €Mks t4mim^<:f politicas. Adttv * 
Me AlèflàiltkD , in approvare que* riti fui dett» fii|h. 
pofto , non a altro me*di4WBtì,lllcfi da ogni nao» 
chla di fuperftitione , per cai fdo rimardo erafi moffa 

. dsipuu contro i mcdelimi . Quefta e la prima rifpofta 
BccòvMa feconda « O* voi parlate delle cerimonie di- 
IHntftftièiiie'.rifcrte a quel Poottfiee : Edi quettevi^ i 
co> che lapprotarieibl &À0 fappo(fa>jdtUa kMtpolitiitt 
iftituzione egli è un dichtìMfW^die^ tòlto ilniQd9<» 
della iftituzione religìofa , non ve n hà alcun altro, per 
cui mei itioodeffcre pubblicamente vietate ; nonpef^ 
èhc, difcorrendo cosi ioafiratto, la politica iitituzickM 
$fc per. felbUbbaiiev^ 4 piiiipMre quelle ceriamic^ 
da qualfi vogiili macchia ; ma pcsfcbch^^ko il mmMlf^ 
la liiperilizione in virtù del foppofl()»fià voltjodfltto^ 
retta chiara per ogni altra parte Tinnocenza delle me* i 
defime . Overo parlate delle cerimonie non propone ^ 
éfereifaiMmad Aloffandro ; cinea te quali m*innol»a 

OMtt fitJrìX Efiw frjKfae tutj^di quai^ 
l^nque fatta elle Ikmo, vengpnacpmpitfeda qtael ìhiOi*' 
lefice nel diritto della permilfione , poftodietnaarinA 
(inferrate dentro i limiti delta civiltà, e polizia propria 
di quell'Impero : Ediquefte afferifco^che in virtùi 
éèfia.rt^iofta Alefrandrina argomentafìfi pen»elìc^^ 

già Imdo k.fa^Ohifmtiralaridel km 
materiate r^n cui pud ifitm e«kQ /Wak^ akio^ rcMO ^ 
ma folamente fecondo la ragione WF«ate di catfwfMrifl^ 
dì bonoTS^ dalle quali intendefi efclufo ogni reato ^ 
qualcH-a intendefi eiclufo quello della fuperftiuone • 



pud forfè opporfì a qualche altra T&tù: Mal^iiKnlfi^ 

Mie k$nmt\ non ^dSmm oppoifi* cba alla- 
MRetigtofìe. Aquedapoinonoppongonfì^feiion in 
quanto fiano Superftiziofe , ovcro Idolatriche . Adurr* 
quc lapprovar come lecite le cerimonie in bonor 
' di Confucio^ eiiandio lepropofte cosi in aftrattaitnon^ 
mìtto alla fise xftbdiabiararlc eftnctila c^^ ii»|cchi}| 

iìrtifevf^cfliMO gludicarfiper altra parte colpevoli^ 
Adunque , mentre AlefTandro appruova come lecite 
le cerimonie in honor di Confucio, eziandio le propollè 
cosi in altra tto, e le appraova Ikl Ìblaiuppo(to^clie fìa<» 
avIftkiitoelinellaCiiiaper imcttkoinerifiiefiiQpolH 
dto , T lefig afttto evMewe , che nion ricoeftemaiice 
teimfii, per auvifb di quel Pontefice , in conto di facto, 
fenon in quanto fia tale in virtù della fua propria idi- 
tuzionc. Conche reftadi nuova fcÌQl€a;qtteUa ypftfj^ 
difficoltà ; ed infiemeyiendiduaratar^per:yìgoied4« 
la ri^te AkflMdfina.i'iimocenaa da noi kitefiu^ 
itttitttl ingenerale qne*ritt. Inóltre: Che,tolco il 
rignardo alla virtù della Religione , non po(& metterff 
in dubbio Tinnocenza di tutto intiero lefierno complcG» 
forche leggefi tif^itD nel deccqioClementinQ^iàril^ 
^mc offortanmcttoe ipi^atoveifoil Sm-^V^ 

. « WttDdtM^ijiedirn»! dal ttrzo Punto, In 
a diicntere la permiflione de' riti in honor de i Defunti. 
Ecco la rifpofta di Aleflandro a' due primi membri de^ 
quarto quefito del Martinio . SÉtfà O^Bgtes^Èi^ juxt^ 

fHmtx0MmfoM aékàm mcTàf 0MbM0NU$ 

^i^mimi^DtfimSM , fuUMì tamm fuperftitnfis . to 
▼eggo, Reverendo Padre,che le parole ( Suòlatis tamm ^ 
fnpcfftitiofis) vi hannoconfufoilccrveJio . .Acatte4fc 

«oioOisrm^ inofdibile^iir JMiiriiMk^fiN» 



tei ^ 

rabile f tìoé a dire ; fe alcune cerimonie fuperflitiàft ^ 
e fdctikghe , che può ejfer& fian fiate framifchiate^ 
da GentiliCiueffeMe pubbliche dì quM Impeto fi deb* 
ààno permtteré dÀ^riftiani Onde inferite efTere al* 
tf«i IntireAbile ^ cbe- 'ti''émr0rt^€Ìi^M Akfa$eàe§ 
(M^e fupeffthkfifiant puramenéé fueUi^eie ghAuvefi^ 
far} kiCóno effete fiati aggiunti dagf Idolatri agli honeH 
pubblici dell Impero . In poche parole : Voi fiete di 
ièntimehco , che quel Pontefice fiu^ èabbia -permeffe 
In honor de i Dmitti tiltte le'etfimonie a lui effxiOÉ 
4al Maftifiio 5 wà (Quelle Me (Aék elft^ leqaaU 
efenti dàlia fttperftltione . Rifpondo eiTere-ftifiiii^iù in» 
credibile ^ che un Maefiro di Teologia non nabbia 
jncefa una cofa di tanta chiarezza . Padre mio : Sicco- 
me la ilima ) che voi havete delMaitinioyyi rende 
^mkicmliblle^ch'ralf habbkififo|Miao uhqMfitÉ 

te della Sede Apollolica, doveva molto più accertarvi^ 
ch'ella non può haver data una rifpofta cotanto infaU 
tk é Bella rifpofta in vero l Le riferite cerimònie^ 
Jf' pOjf<iné tettare ^ purché efcludai^ alcune 'M eJfi i 
k quali foH0 Juperftiziofe t Epoi ixm fi ditebamte^ 
non (i di akfoik tiiraeione ^ onde poffmd diumietù 
te une cerimonie dalle altre • Quefio non d rifpobdere^ 
ó burlare . " ^ ' * ' * 

Udite adunque il motivo, cui volle il Martinio 
étptìsùtrt ^ qualmente alle comuni cerimonie detl' loV' . 
fkùi fiMdate 5&gl*iiifegnMieifd^de' fìk£o6 ^etsiM^ 
ftate aggiunte alcune altre (uperftiztófe. Noh baftava, 
Che AlefTandro ammetteffe per lecite tutte le cerìmo*^ 
nie ^ a lui rapprefentate di politica iftituzione , qualorà- 
Mteiié opporci) che di poi erano Hate alfuute , UDità^^ 
niente con altre , ad un óAto «MMlente feltgioT» t 
Mao buHafu^diOI, ancMdìe it^mibiatitenM foìXém^ 
* fc^iato al vol^cdcUe Sette paiticolaris enofile 
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to con pubt4Sca autoriti • Imperocché v'era luogo 
^lemeril^^che in virciid^ fy^iis^o valere ^noa fol^^ 
iWMEje ceriniODie aggionèe^rm czTiàndio le cornili^ 
4i tutto ilmpefo foilcr^. prà iptftie4i iupcffiliignc^ 

e vale a dire ^ così determinate ad un culto lacro e rcli« 
fiofb , che non poteffero ( tanto più in unione co' G enr 
tili } lecitamente ufarfì da i Gri(}iani . Per ouviarc^ 
nquetip pregiudicio non ricerca il Martinio , fé foflvìff 
pennetterG a' Goftiani , jooI «beocficio della protefl% 
dio akraAnaa^le aggiunte oerimonie rapttnUxioTe^ 
cioè le introdotte con intenzione rtligiofa \ ma interroC 

f^a^fe^col proibire le aggiunte, pofTano permettcrlj 
e altre ( ^U4t funt ex Pbilpfopbwum placitìs ) noi) 
ofiaoteUdMOidinegiià iìègvaodellarudettamerchian*» ' 

j^mvj^m suPBRsnriùsuH dcwsTr r nu^ 

ponde di sì il Pontefice ^ eziandio unictfhente co' Gen^ 
tili i e folamente efclude le aggiunte cerimonie ruper«» 
fiiziofe^ìufta il proporlo nello^ifo quefito • E quella^ 



dio dfradwtequefito del Mattili • Time adunque 
le cerimonie in nonor de i Defunti, fondate sù gì* imer 
guarnenti de' Filofofi * fono permclfe da quel Pontefice 
a'Oiltiani Cinefì ; É ,quel ch'é più , fono da lui per- 
xneifis^jnoo oftante la fàftidiofa ckcdlanaa dieilere 
Date a quelle ideffe aggiiince altre (iiperftiziofe)€ioè 
ittrodotte da^ Gentili eon tetenibne religiofa • 

Sbrighiamoci bora da alcune altre vodre fpecolaakv 
ni ^ e con ciò diali fine a cucca intiera la controverfìa 
intomo à*rid. Io cruovo che a carte 28 efponcte un 
Yoftro penderò affai nuoyo • Dite^ che nel decreié, 
Ji àleffétnèto ^ de/em fi iratm iej^ bwmi the, fi fannf, 
^'Defumt^ mm tè pw$^ tme è ^ìfibile^umt fillabm 
fola , rA^ parli delle intenzioni ^ con cui fi fanno quei 
riii. Dio buono! Havete voi^ CarifTimo Padrc^, 

tkCapraie^udli; Mf^ìi^ ( pM m ?kU$fophorum 



Digitized by Google 



'«avete voi oflervateqùetìe altre ( Probibettdo tfutd* 
quid fuperftitiofurrt eteceftt)>- Quefle fin. 

tenzione religiofà . Hmtie f«tcaTUlenione,die>A{cÌ^ 

VhmlBfe ^mt Ibhtiritt) pcfàii tnhfMfe> Qtreflorétfit» 
tiflinto indizio ^ che le cerimonie , efclufe da AleflTan- 
dro come fuperftizìofe , devono effere tali m virti • 
4U qualche intenzione de* Ginefi; non pubblica defl' Im- 

C rocche tutte le abbraccrrébbc ; adunque propria del- 
SetvepmioGibri : E^dìffi y&iìaiMf^^ 
^femefla neritè \ perciocché, ^ nenfYi haVe(fe riguardo 
ad alcuna intenzione de' Cinefi , le altre cer!n>pnie chb 
rimarrcbbono, dopo efdufè le (nperdiziofc jfarebbon^ 
die cosi pure ed innocenti , che farebbe vergogna- ìtifo- 
Inheme dine p<frtr eUem uittarfl. rdeiòfiè pol^ 

ifakwco pótérft 'tolernre le cerimorìfe Impera « 
tuttoché rapprcfetTrate di politica iftitòzione, dia é 
quefta ; percne j ie la quiete di quella tenera Cnftiani- 
tà i^configlfalfe alcrameote , potrebbono ancora efiti 
gittflwiìgm g f idmfi -m oMk die le tnedefìnne ibno 
iikloperiieds notti Gcntiti per wcQ^^ fcl^tofo ^ idoé 

naitatnente con altre , le quali hanno miftenofa efacrà 
lignificazione preffo le Sette particolari di quel Paelè . 
' A carte j i . vìen da voi oHcrvato , che i Gefuiti non 
pofTono accertare , qualmente la pubblica i^^itiaione 
tdte^'riti-pià firfemii fia m etii i ientc poHdca ; einofe 
iMifr> cheftr tàteilmafrioM de'parrtcottfrt opemiu^ 

quando gli fteffi Gefuiti conféffano, che da molcf <Scti^ 
tlli fono adoperati i medefimi riti con rncenzione refi*» 
i;}ofa. Rifponda. Non è neceffaria, che fi accerti 
li fenfo della pubblica iftitazioiie : Bada unaboooi^ 
^Mblbaftà 5 ch'ella fia meratnedce ipoKtìdi ; 
fM^afifiur r GoÉlMniìt>ftratD4rfbbliio^ Ortili Ilo* 
^aiioacde'parcio^iopi^aaci Tiii^^che^efFcndci 
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péf <]iifm> i^ipiiufD'ffìoil *fi>vf ijilT QM (iMwfflB 
profbi^iofie deTadettì ritr,fehon in quantò^^^^pd^ 
teffe con tutta éranc^uHlità , a fine di tógHei-^^-Griftia-^ 
ni ogni pericob di fanifira intenzione . Pcrhtìfajbtói^ 
die()(]^' fialio convenevohnente iftruici ; ikfdlè'noQf 
poffiM feccai^ le Dòn per podi -àktiiUà WiSiNftMKi 
f^ndiilo Mie Naziotiì- ArMè^^^'ctrt^fM^^ 
tìiente parlate V?ià hò rtfpodo «Iffove . NuIIaainiéntf 
tati merito d edere fpecialmeiice udite qfaiéWe Vbtofi 
parole : Siche da una parte vi è c er tetta iéné&ytìif 
quei m nel hto ì^erf materìalé fono fi^ile^'/àil0 
ìéfi t i ièh mi ké profikmiiOé^ ^RBÀUT^iéita 
hM efffre fìhMle-yii^ p&ì tfek 

Che cofa bavere fcrìtto, Padre mio? Seque' riti nel 
loro efìTere materiale fono faaileghi ; come mai poffi>» 
no efTerc IN REALTÀ' INNOCENTli atKatdm 
vi fbfTe piena certfaa^kUa iAkuzlone^&intenzioiit 
polMoi f NoBl^to per tofciiidito^ 

malfaranno afloiueacdente in fe Aedi . NWki 9(9$ 
pitr dimenare la faifità di quella voftra afTerzioné cir* 
ca i( mawiale fudetto , si perche nehòdKcorfò'^itto 
hiogo , come ancora pecche tfàfoco devo dir^cbw^Ém 
parole follo fteflb. 

(icheld regol»<H^McMrfr ft^^ fk«o,ft<iri>fiM^ 

kabbtatehavmala nrira vellad fommanotate oppoir* 
tuna alla caufade'CriftianlQnen . Imperocché chi* 
non vede elTcre men male il pericolo d'un* errore pu-» 
nmence materiale , overo ancora d'w peccato foffmt^ 
iè^fiiBthe<|iieAofi lendi fulia^ra malizia del purdl^ 
«òIim€penme; e(rere,^fl}^'meo ti4ttecli»ilyi5 iiiw 
gare una legge impeidkivfi tii tal peritolo^ ^ortdè prevèg-i 
gafi il totale fteroìiniod una intiera Crittianicà^ Dopp 
Tequali cofereita annullato quel voftro fìllo^irmo ^ eoa 
. cui pretendete moifrare ì dft ìt cerimodie (okilim 4df 
WqtìtmSù wdk^$mK9-»mìinSi^ mute I cMMllimi^ 
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^car^e J9l* voi ri£bdtó;mpic propoGzidie fond»-. 

tmifHx^àà cui fi Unnojuel rifà^ non 

* l Gcttttti non parlano ooo quefoi 
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mÀqqo eflfere riputaci perXacri ^ fé non per vigore del- 
Lkif^^cca ìoupziaoc r Ofi^-fol ,4i(cendendo mate# 
fìili|i;^de'ii4tti^^ cffi ttovfi^ool; 

l^roii, fevQQ IO:qcKuitoliam wn, e peitiò oppaimmu 
alla virtù della ReligioDe,elIa è cofa troppo manilefta. 
f4i con telato, che raduniate infieme tutto intiero il 
CQPipleflb de* riti ertemi^ rapprefen tati nel deacto Cl^ 
pm^^ •^or ditemi ^ Non potrebbonp qoafii ^dit 
|fuó«ttff pmicarfi in una TragiMlia» bìia per rioMN 
liouiàA Popob^Ghi paò «Mwrb ia dobUo ^Àdui^ 
que i certo yche il loro materiale non fi oppone ad al<* 
c^a virtù ) qualora fi cfcluda la circoftanza deir etTere 
^eftinati ò con pubblica , ^ con privata intenxions^ 
al feto ofTequiodd PerioMggjk) boaoratcu Aimgp^ 
ttf^lBO ilÌedti^i)OB)albix>>Mr dhAltob^lcM» te 
fUiStc^ x^ponganG atta vkw mentovata ^ cioè a dire^ 
in quanto xron eifì diafi alla Creatura un^honore (bl 
^oprio di Dio « Ivi pure aggiungete ^-che ijueUa prò» 
p^fiziéne , nof effendi mè rivelata da DiO y nè deptì^m 
4Uia(fikèfifa yHè infegitataMlU fifUmta^fUm^imm. 



9^^ytn$famÈU^€àt mm p^a effer falfa., t trnut 
tale p^ffa efffre CónofcUiia daUa Cile fa e dal Papa . 

Rifpondo. Quella propofizioìie é dìnfalUbile verità . 
Già hò modrato , cbe i riti controverfi nonpolTono 
f||ipcafii illeciti ^ fe non in quanto fiaao faai ^ e peodd 
^ppcmàofi alla virtù j^UaJt.eligione.* Venendo poi 
I queUBi^ Egli è indabicato yche liftkMiaiie di akre 
llazioni non hà che far colla Cina ih oltre é indubi* 
ttto ,che la divina iftkuzione , qualunque fia ftata^ 
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gtfiooe del Vangelo : Per ommettere altre prue ve , 
.fHà.oioiortrarfi dall' eiTeve ftaca.perqnalche tempo 
9mÈdStm\Qà£éanL^ liete ùmtàm 

mto cefwmme>tUedco5Ìe elU baireìle- rfleniito 

fuo antico fignifìcato . Finalmente é certo , che ficxx)* 
me le vod, cosi pure i riti eflerni non iìgnificano a no* 
pu altrui ^ik non^dipendeoteaietue da qualche ìihecm 
*^tmm^mi^tAAuwtfK refta infallibile , che i riti €0o4 

i|aaiitefitMfkerf in virtù della 4flkttzionc^4^«K>in< 

tenzione propria de' Cined , onde opponganfi alla det» 
fa virtù . Oltre a ciò : I Gefuici non impugnano il de^ 
creto Qementino ^cfae wi fuppoaete chiwraaìeflMafi» 
Matoiiàoiùóóiù^ fensaah 
CMa dtpndài^^ propria de^GlMfi ; 

tion lo; impugnano, di(C, ma lo pniorano condizionato^ 
j>er il qual line non é necelsario , che quella loro propo^ 
iiztone ) ò qualunque altra sù cui appoggino quefto icn* 
tiufiento ) (ia d'infallibile verità , badando fuor d'ogni 
dobfatexh'eUa lift al&ftitt4ab^^ ragioni X 
Se fane^aik im , il gindfttoioftmoàl StàR^éAHiei 
creto Clemencino non t fondatola' Gefuiti fovra quel** 
la aiscrzione ; poiché anzi riceve ella nuovo fondai 
mento dallo liefso decreto ^ il quale dimoflrafì condU 
àaonato nella maniera da noi voloQ^^ool ngoroib efa^ 
flia4ttdi4iii pwipitoìponialto • Mn Ma dee ùmmmàA 
a qeeAo pròporfifoWalaa oftervaiione; BBMiqièBtMi 
Inquanto iidifputa ^fe i ritiCinefi fiano facri indly^ 
pendentemente da ogni libera irtituzione, overo inten-» 



difbter (ofteMnadoicUdiiufi la parte affermativa,' 
qttfi piàpia, e non ftnetta ftltNmoladl q«eUo flete 
reato , die viene oppoìfo a^foMtf fid • Imperocché ^ 

ficcome i Cinefi faranno fuperftiziofi nel fatto , quando 
gU Europei Tindovinino ; così pare gli Europei faran* 
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rì' ingai^iat! : Cioè a dire ; fìccome é fupeHMlMnft' 
9 dsre alla Creatura i-honore. ft>l proprio di Dio ; od 
ladofla é (uperAizione jl|ieo(iben(WbatQa*8iam 
^o^che ^i bàlaibacòoofnpMalieGrttimiti^ 

A carte 4^ bavere un'altra propofizione aisai avan* 
zata. Dite, f^tf quel che in primo luego DOVEVA 
iercofc in^fta tmtrwiffia laCbiefaJè $m fifiama^ 
p, pigUf cefinmU ^ è fiilU mimà Jknm imèB$mài 

dunque, per voftroauvifb , mancato a! fbo tkverc Ui, 
Chìefa , mentre già hò molirato , ch'ella non bà mai 
cfaminata la quilliooe lòtto la generalità da voi pro^ 
fpoO» , ma feoipne (lé rittretta alla virtù della ReligihH 
pe^cioéritBncmdb^feqo^ cerkywifl foCaiD {vupo^ 
fiiaioie ,:ovefo meramaite poHddMB. kìélMt Qmm 
co anche vi trairnetteflì , che la quiftione fia (lata m-i 
trodotta nella forma da voi pretefa ; refta però infalli** 
bilmepte ftabilito , cbe quelle cerimcoie noo pofsono 
riputarfi colpevoir, fe noo .in quanto opponganfi ali» 
lifM viftà . Marot bmneiràe U«^^ 

puta . Siete pur' ingannato , Reverendo Padre : Egli é 
vero, che i buoni Fedeli non devono cercar dalla Cnie- 
ia.iiporcbé delie Bm^. xilbiuziooi , , ma dev^ «Ik^ooodi* 
f^fipo^ hamlo j>cooto a qaaluQfiir biéogpo^e^iédii»' 
mmiu quapda oefia iomrog^ta €9»pÌicefdeEEa^* 
da un Prìncipe , Gentile bensì , ma propizio a' Crìftia-* 
ni; un Principe, di(Tì , a cui la legge, intimata per li 
(Criftiani dalla Chiefa , pofsa recare notabile difturbo^ 
nel gQvaoadel fuo popoio 1 la maffima; pttte itifedbitti/ 
jlomianoa noi . DiifP aggiungere pttim^BiimcUa* . 

Jczza )Cbe loitefio dtìwddla ìoAmaut diapraAP 
ione Cattolica, che voi proponete , deve in fine rtdurii 
airoppofìzione colla virtù mentovata , per cui riguar*- 

^ vjeogpQQ dclì^«da ClcaiaMcXi' aeUa^riipolla^. 



al 'Atto quefito non (òlo i Titì fiipcffllzioli , ma ancorai' 
quelli, i quali fuperftitionis fpeciem prafcferant , Ma 
fi au vertano tré cofe. La prinia , cba il gtudick| 
di quella tftdTa apparenza , il quale é cofnm^uóifu»' 
Mtl^panigrafo A Monfignor Patriarca Viiitatore Apo* 
flòlioo , a* Vefeour, A: a' Vicarr Apoftólfci di quelte 
parti,non dee regolarfi colle idee proprie degli Europei, 
ma colie proprie de' Cine(i . Quindi ér,che quella 



nell^afixiH giriti, qiiitetimqiiead^im'ooclHo Europed^ 
•ienie^pnicko «tediar o6({iiini,pQ6a Ingerire fofpetto 
di religuifa ; in verità però non dee fembrar tale a chi 
fia bene informato delle foro idee , nella pratica d'altri 
riti , fuor d'ogni dubbio puramente politici , niente me^ 
no diligence e niiMita . Onde poi fi^e, die la conine 
rarfia inomo a qudta iilcrsa appaima-fumécootiM 
▼erikdldirìax>^ina di Atto. La feconda die tolto, 
agi' Infedeli ogni giudo motivo d*interpretare infenia 
iacro i riti praticati da*Criftiani,potrebbono quelli ^ 
ciò non ottante, venir proibiti dalla Chie(a , a cagione^ 
feaoD altiso, d'impedire ne' Criflian! per fin' il pericolai 
di 0ODOOivmaUo (caqdalad^' ioièdeli » fé bea meraK 
oieittflpafliiro> potrebbono^dlfli y venir proibiti ; ma^ 
la prudenza infegna a non fare così, qualora pofsate-t 
merli qualche grave difordìne , fenza colpa degli fteffi 
Cciftiani . La terza éque(la,che)quaado Clemente XL 
liaveise por xal motivo aik>lutanicme vfettd qod ri^} 
|iODÌacebbe però aTaolntp il Dwreiaio ragione di dog-r 
ina ^ aui' ibièaotD In ragion di precetto ^conie fpiegp 
a carte 1 1 1. dell' Erame,onde ammetterebbe la foQ)^ 
£pne della efecuzione nella forma ivi accennata . \ 
Equi dò fine alla controverfìa dei riti. Devoboca 
fiaddiflfiire adalcude voTtrecifldfipBi^^ il fig^ificatài 

•• • . . - 

* , *** .1 *. • ' 
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• • » ■ li*'- .•♦*». 

MI fpedlfco con ogni brevità . A carte 4^. ammet^ 
te il Doftrp Auverfario, che la quìrtime iticorod' 
« vqoibcMTf^arV^'iS^m/i^fe ljamy,4' non 'Ifanò attf 
À (jgnificare il DW dé^Olftianf 
4^ fatto ^mentre A? rfi dccìfi^ne dipenda ^ierUct rera 
i»t^(lf^enza della lingua Cine fe \ (lue(ta fola confef^ 
<5one pvò baftare al nilo principale intento. Nulladi*' 
ÌÌlCIK>i|lÌ 'A^^t troppa iorjOL a non .-invifarlo in <\wM 

ìnoffì -Ibè^em IWho pericolofe . IViando egli 
• carte 4?. della dichiarazione Imperiale J é ànèor 
l)ita,fe vi fia)fcrive così : Ejfcre jtcccffarìo, che h 
J)ichiar azione fudettaef prima a chiare mte^eheT'ittìy 
d Xamti /tonifica un effere , in cui concorrono tutti que^ 
•ft attributi % che fi ricikdono per fmnaite /idea def 

fmpetf&xìorpi y thè potere dtftru^ere quelf^fiétes Ch^ 
cofa volete mai dire, ReverendoPadre ? Volete forfè, 
che per (ìgnificare ) C conofcere il vero Dio , fla nece(i 
JàriQ il (ignifìcire i? oonofcett' efpreflTamente tytti 
idi tei attributi ? Sfe coslMfÉjirciOi^^ 
ffeì cono^conp. fi reto Oo . Dlitfte mah, dfcife alofei 
no ihdifpenfabiìe, che non gli fia attribuita veruna im-* 
perfezione ? Quando ciò fia , Voi , Padre IVJaelf ro in 
Veolqgia , non fiete ficurp di conofcere il vero Dio ; 

Cifiie non fiere ficurp^, qqalipente ogni opinion)^ , che 
yfte d| lui^fiiili^daogni li^ipcrjjw&iofte r 4 Càf 
tìon d'efònpìò ( pèf8»tié ^wia ftk mò\tt ì Ifc' mi pea-» 
|a(t^,ch^ pio non ritr\iovifi hègli fpazj hnaginarj; 
opinione incerta , e dubbìofa . Maqpefti fono alTurdi 
intolerabili • Deve adunque bailare , che gli attributi 
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«tfbse (oStàmiskW^ (otto cn! Tiene ibrmalmeote fìgtv)^ 
«ato^^e corioibiuto. Udlt^Fhwc^Swu^M^^ 
fiM^Jk SuperfliHmie alcapòprii^. Ùim'fàfIfM 

adcultum veri Dei ^fivè hgitimm ^fivè [tiperftmòjttm^ 
n^cejfar 'tam ejfe veram de Deo exìftirvati^neniy non éjt 
fin^tu 9 opmete ittt efpt veram , ut nullanp òatfe^t^ ai^ 
mtxUi» falfiim^m \ ali^ì nulli infideles yVelkmetìCH 
ékl0mkm vcntm THuH» \ falfmn tfi i^mUfPèà^ 

I>e\im glorifica verunt, nd Rom i* Et de Judais €ap.i<k 
Teftunonium perhibeo illis. /quòd aemulationcm De| 
babent , fed nonfediaMùm fcieo^ìam . Senfus. ergo efi^ 

^4id fykfUMkm ext/Ukiimn ijur-confuii cèlK 

Paflìama avanjti . Nella fteffa pagina coinmettéte 
un brvtttiffioKxerroredi Logica, facendo paSigigaio 4al« 
lìà, ruppofiziooC) ebé'4iceii , all' altta, chiami 

ta fi9ppGrfiz}<m 5h^^ 

là Impeciale Dichlafàzlórtfr^al* pìit potrebbe éfl!erel2Ì 
quefto^ che Tieri' ò X^armì fignifica il Padrone del Gielo^ 
a quale attributavien conccflixanthe da* Griftiani ai 
joro Dip i nM^ ( foggi ungete ycon ciò non fi ptuo-pa^ àhé 

ipenfiefo vleo da voi efpreffi^ * oirt^^li^v 
parole . Il dire^ r Xaniti € il Crearne d$l' tum , è dht 
che nel Diò.de'^CirreJt ci è un' attributo del Dìo d£ Cii^ 
\ fiiani ^nui' nm perquèfio ne fiegue yC,be ^^^^o ^ 

Cwjlimiv^itfjioftr^Dio.. Bie^Hffifnadflemon^^ 

r foto vero.Djo^dé'CSrH^àni^fia^il PsìdisQ^ ^ael^tld^ 
overo ^Creatore délMondò ; cloéi fe gli accennati ati^ 
iribuitì fiano proprj del folo vero E^a^ Ua tal dut-. 
bio irebbe mancanza di vera f^ • Adunque yoipte 



i^Qtfttort tki Mcmdenoit Ha qlle^coni:ftto A àmpio, 
1^ cQiù efpreflt vo , che viene intimato a' Criiliant nella 
* j[|l^3ZiooedelCaicc(iilmo. Giù ne dubita? GUy^l 
jmtcafta ? Qfxi vcl niega ? queflo ( Piidre mio «ir*. 
^yerkiCino) ì falTire ilalki .ruppo(i%iooc4>èfià^ 
a]h &mplioi : Non fì qui paragone trà concetto 
I* concetto; ma folamente tràccia e co(à. Solamente 
\cerc^^fQ le predette voci fianoatte a fignificar^ ^^^ . 
ÌQììH fecMM^tament^. da. ogni cofa , che oQp 
e vale a aire, fe il ìofocgoctito iRurtnak ojbjec^ 
^^iTo iQpffì ^•CQiiprofMrjo^ dei. vera DiQ^f che 
Vaglia a difcecnerlo dao^ni cofa diflinta da lui . Refla 
poi evidentemente decifa la parte affermati va^ qualora 
lappiafiyche quelle voci fignifìchinQ il Padrone del Ge^ 
jte|Qy<ro i} Qrea|oi0;4£l Monda; non |)o(eiido6dNitH* 
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jTM^ io conofco l'origine d^' voftri errori In queft^ 
inaieria... Voi non fapete diflioguere trà il kn[o quid 
rff ùnCo qHi4( f9<f9niniji , ft perciò non hav^ete in«; 
^ K^I^io difcorio 57/infiqoaUa ditir 

V;Qt ftpfiife^ijfì^ GoofiicipiioB riMp9^ 
, ii^o alcun' cAeri^ perieetament^ Separato dalla mate- 
,ia ( il ch^ é falfo , ma fi trafmetta ) e in confeguenza^ 
X P^drooe del Cielo non hà egli riconofciuto altra 
^^£^Qfsgh^ IgSkffo Qielo materiale ; 4>enfat^^ diifi, 

qij«Ji«ji?etto^e laypccdi lui^eifiva^awdfiW* 

J((nroft(ftm per ùgnìfys^ 4I f cpp pio..> Stóc pur )mid-' 
«0 ^ Can^wo Padre . Qmfi-rbtKÌl Dió^de' Qriftiani 
^^l)bia lafciato di effere li Padrone del Cielo , perche 
i piacciutQ a Confucio , ò ad alcuni Letterati Cinefi- 
^i^rolicare quel concetto al Qc^ materiale, qvctc^ 
yirm atti va del medefimo • Uà, Padrp 4Ì9 s. 
ybnqperdò, «iflodi^ft JeyqciT^ Xmm$ 
lUÓ ^m^pM nmèMàs. w fcraiiale flgnificato ^ mt- 
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ttMnn* MC^telVfliereKOeaéxe^el Mondai 
Se i iPiiofòfiGinefi baoi» 

^uid rei ò malamente applicando , ò falfamentc di'^ 
chìarando le altre proprietà de! (udetto Padrone ^ e 
Creatore del tutto , derono eflere ìftruiti , ed impU'- 
gnati; madevon tenerli quelle voci, come otfli, eoe- 
«flbrte É^dimoftrarfi àotic» jMeflb mei Pop^ la aoA 
«iadelvefoDio. CofiglàKoelaCiiieftifitoitio aU^ 
voce latina Deu/ , e alla f5reca Tòeps , dichiarando Virct^ 
menfità ^la previdenza, & altri attributi proprj del Su- 

gemo Ente non conofciuti, e contrattati da molti Filo- 
& Gentili* Il fare aitramoite é t aa m n e u er tf la firiii^ 
gik^àimàà'lfi^mncémf^ caufa: Goodafn^ 
reallbooo ie iriti , peidie a motti il vino é cagiodt 
d'ubbriachezza . Che più ? Il Regnante Pontefice^ 
•nella rifpoda atterzo quelito (òpra il primo Articoloi 
riceve come buona la voce Tien-Chu ( Cali Damimtfà 
fGt fignifcart ilnoftroDio. PoAo ciò : Gonie wm 
ipiéfocmopaibrperbmeate^chedebiMo rigettam 
comenon biione le altre due 9%», è Xamtiy dopo di Iia* 
vere concerto , che gli accennati vocaboli figniiìchino 
f Impera Jor e del Cieh^ò il Creatore del Mondo? Ma 
voi coà, in quella materia , come ia altre , vi fiere (op 
gMtoa v^a pollai im Pernione non havete doofidc^ 
latefittl vera, cb0have vate per femani. Horapenj^ 
che nefitce auvertito , dovete cancellare dalla pagi«> 
ttà^iAQ feguenci parole . Anco l'antico Giove dalla 
Teologia Pagana era c$nfiderato come il Creatore del 
tutto , come U Padrone del Cielo , e pmo nom vi chi 
[a pretenderei^ H^ofwdld^^f/mi^hm MtìliHH 
fUo de' Cfijflumi . l^qiiea»appmito,cheadVpriiMp 
re il noftro Pio non A volutone' tempi andati il nome 
iji Giove 5 dovete quindi inferire, che il fuo formale 
lignificato ò non era qual voi gli attribuite , ò non eni 
«juel folo; dovete ^diffi» dò inferire 9 dapoicbe iiRe» 
JMM» iptr bue*)» 



n 4 

It voce r/r»-rlto^chè lignifica puramente ilPadréné^ 
4el Cielo . Intornapc» al figniiìcato di GhvCy^xàì deiK • 
ba dirti che fb^ , vi rjmsBo. di' EOme Teofo^w. 
«1 luogo poc'anzi dMkx V é^v» pale famiiK 
Mt'alm cdècp) fòpfa^^fM teca». 

Finalmente noadevo hfciard'auyertJrvi^d^un* altro, 
fXMifidcrabite abbagiio , che leggo fult fine d^Ha pagina . 
k). Voi confondete ia quefta luogò l'Idolatria eoa 
rAteifmo ; e, qucf ch!é peggio ^la oonAndete cxm im^:' . 
dktaifdno^fim^ch^eiHhW itìKMlkà.'imt0k^ 

vero Dio. Adunque; iMliMni. Ili. tré modi 
iipiiò havere notizia del vcraDio . Il primo cwfiftc; 
-nel concetto, che chramafi femplfce appver>(iòtie^ 
ìi fecondo oelgiudicio eminciatiyo dell! cfifteoza , ma. 
tfiamiichhim a var^ errori , e* ^^edal|MÌ|ie a^Mete, 
^applicare ila)MettD(KDioaco<)ii,.d^ 
Il terzo éonfiftenel^ fialettogitidicio*mui»daeivo,nia> 
^pà^ato da ogni forte cU.errorc , e (pecialmente dal poef^ 
max mentovato . Hor bew : Ammetto , ciie fuori dd? 
|V|pQlaieletto.( regolarmente parlando ) non riQoirava(| 

fi iia^del vero Dio , dpcju oeifi^^ 

apofap imww^ vi fi ttinrava cmgloau. orfghMdtf pni«i^ 

tico^e con lefiscuziòne ddicalto aMilovtiia^. H^uui- 
in jHfU'a Dcm>^9\lftaelmagnum nwnenejtis^ntì^U 
itiojf. Ma iefieinc alTcrifco , che in tutti gli altri po- 
mi! vera la notizia del' vero Dio in alcuno degli ateri>. 
9bè inodk. Qve renava t!i|iolatria<|Vi%Ìi crovart:^ 
ti cognUioae ddfvetp DttaUiiaaiMiie !• priml^modi 
poicfie quella non. io.alcro.cbafìfteyche neir applicare 
il coneettodel vero EMo a co(a , che non é Dio eiufta^ 
Ud|etto del Savio al capo 14. Et- h^c fuU^tttt Suma^, 
WS 'éeuf^ygwnimn aut offeBul ^ aut Rcgibut Jefer^ 

fàimes ìmmsi ikcommvkicabuìE kombh 

in fatti , dove mar trknd^ più Mo(a lldolatria , che 
mìiàGt^w^fiodLìW £^urc.ia;iqawp^alla turbai 



ilm»M69A^^àiGlo9UM Mmmi 5 di fltdiìi ^ 

di Veneri, e di tane' altri lenza nuonero, non mai 
fi fpenfcro le voci Tèeos ^ c Deus ^né mai fi perdette > 
il fermo giiidicio della eiìltenza del Supremo Effere: 
(deificato da9ieU6.vocÌ9,e()4iUoro da que* popolici* 
Ms^rcbM^ ^lUiMBcote , fri eo^^ afcg» 
pttò Mmm ktSmon. Dove poi renava J'AtdfiMi< 
(fe mai vi fìi un tal popolo ) deve certamente dirC 
£he almeno vi fofTe la notizia del vero Dio, per mezzo* 
di qualche femplice apprenfione , come fì!l efpoilonel* 
ffmmo modo ; e qmsfta iaift confegnata ad un qualche 
vocàbolo afamoo' rifvegUaae ia qoiftiODe tìi» 
ìsi-efiékma ddaxdefiaioldcuo. Senza jona cale fiorii 
zia , lenza un tale vocabolo , e fenza un tale incentiva 
a dubitare , egli è chiariflimo, che l'Ateifmo farebbe, 
flato invincibile,, e conieguentcmente incolpevole; 
csmtxa la. girale dichiarazione di Paolo Apoftola 
primo lieU'^iftola a' Romani ; Jf0 ut ìnt 

Dfium glcrificai erunt . Vengo a' Cintfi • Nulla dipiù 
pretefi , quando non volli , che per tanti Secoli fo/wo 
flati fenza alcuna uotiziadel vero Dio. Hòpretetbi 
che alflaeao tribbiano ha vuta la poc' anzi detta notizia, 
CQD(ègQa:a a ^ocaboUn^^^eiT^m/i^coinegli unici 
valevdipr^ai Lttcecati di queir Impma fignificare 
il vero Dio. Non hò dunque voluto efaltar{i (opra^ 
ie altre Nazioni del Mondo , anzi mi fon contentato 
di laiciarli Idolatri , e, fe volete , ancora AteiiH ; ma 
fion mai-mvi di notizia del vero Dio, anche* 
della efpoliviielfcim Ui^ 
cQìmtm 

Ed ecco ^ Riveritifllmo Padre , terminata con ogni i 
piattezza la rifpofla glie voltredue opt rette, nelle quali 
faavete |>reiefo di con&tarc generalmente ia foitaqza^ 

libri ;,idcia(iaim»l& aicki alla luce ; Ma voi certa* \ 

mmiiim^^ ìmnm le tti , 6Aon ^IMwMmrr «ti^fi 

Ha oo(|e 
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tolo della prima facciata . Circa TEfame Teologia^ 
^ fe mai rham« prcfo di mira) voi non l'ha vece né pur 
locco^ (è non in quanto mi havetc ò traimcffo , ò con- 
Céflo i principali pumi, a'xpali riducdì la gran conoa^ 
t^«pflÉ.4i<»i:WBua^ Peraksoiftifoftatmi 
diluir mia opmi 9 ohe.é (pecialnmite kitMo& drt^ 
k Amitefi contro le note inferite nel Mandato del Si- 
gnor Cardinal di Tournon , ella reila tuttavia intatta 
DC* punti fuoi capitali. D altre cofe incidenti , part6 
ne havete drATimulata, parte nonhav^tejntefa, e parte 

lìeteTeté ( tm fen^ altegU h BBfoà mA }4M^^ 
Ite impugnaàr- CoAa meoefum; flmcièMDlMifta^ 

n^ riwtiic il g^iudicia a' Teologi, e a fa v) lettori % 

In -rrfpofta-aUcOTèDichianiaicmi iK M.^Màigrot 

ìVefcovo Cononenfc , che leggonfì nel fine 

Sieoii^dodaliai!»!!^ £Ìia4rà a fitflmaìicùìie^ 

/virole, che leggonG a carre^^dei mioEfame^ 
/Teologico V e foa le feguenti : tìài fottùfcrittiK 
^! ;{ MooTignor Maigrot ) (H fua pugno la fdfmdm 
Ji^lf^: Scrt$H^ { hfcìaìn^M fmt f ^aèuiÈgà^j: 

|>Hiri9iuai , & omm laode^lgnum ' '-1 - • > ' 

>Contro. quefto mio detto egli proteflafi aftamento- 
Della feguente forma : Nunauam à me ^ Dei grmì^^ 

«>firr$-ptum^ vtl ccgitatum id fiiit , qu^d f efuit^^^s^^ 




PUGNO. • • ' : * ::. • >> : . j; 

• Sichedimqùeioibdreodiquefto ^tf^ir» . VedtaoKii 
6 mai foflì incorfo id quakhrcenfiira . Ma. prima jCQOt 
vico leggem la^predetca fonnola ^Mi^ftraeaiitlipiit^^^ 
tinti Alti amddftll' Aidiifteinwe^^ 

4lil*l709.co'ngil)i dei primogenito deir Iniftenidcire*^ 
e di quei Mandarini^ che vihgbbcio parte 4 iUglfiff^ 

JU .paugmfii mm intiero . ' - \ u : 

Humctus ^i. ra 

Jj^yi v^cHSe & c^nfenticnte ^ tniffum. ... : 

èie €. Julfi 1 706. 
' t>i$ i JulH à MamiiÈrtmés Bèskiii Qr C^tto €èà^ 

inm » HfturH fui nmàf^ii Mfaàtjrcm ^ ÌM qu^ oHiflfm' 

TEXTUS. . ^ 

\yBgp ten'Tam fD.Maigrot ) Émpém in 

pMdum' imikttm . thip Tmi^tmm ^ftmn ne* 

^ fimStm màwMm mpermris\ Mellexi ^ aucd ^ 

fimD:2!^tD SANCn ymi ( Ideft Goirfudi) 
DOCTRWA CQMPLBCtlfUR 5 EST aMRLU* 
SIMUM : ffUOt) IN E A COUTENTE RÉRUM 
KATlOhlES SUNT PROPOtlDlSSlMj^ ^ . MBA 
TElMfdH JtOCTMMlM ÈiT ABè/DOsm «lE» 

tVSBRB mPERll SISENSIS t>9CTRlHAMi 
Eg^ Ten-Tam ver è non habe^ quòd refpondfàm hm^ 
peratoti : tamùm cum fumm!ì humilttutf tenerang 
CmBum tmp^fm^^ numdmm^ , UlMUm fupptké 

^ * H I Hnmn 
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veneratione affhrù iurte libellum fuppìicfm . ^ '^ -, 

V- . KOT A. . .. 

- Nota , VluftriJJtmunt D. Bpifcopum Cànùnenfem jam 

prtecisi de Ccelo ^cultu Cùì^vcìt\ l>rfuffffòrum ta^ 
ideili 5 \ elegijfe [ponte [m^ juoéfue Cònfiéiò dlcere fe in 
Sìnicis lndoììum^<i; iflud jcfipm dbtiU^e Mandarinisl 

Shioi UandofHm Cèm mtm f e iu temlit ad ìmptrm^ 
mm vi iHfkr^ TmpMrte^i oc Mflir 5 * fiOtii 
àui y i ^ mum t ^.^ nft Piaittè m ^ ìpfumSftuftrtfsi Cm^en* 
Jem melAr inftruxit , m agntfcerer fe à femiliteratis 
deceptufn ^ oc quidquid adhuc Àaòeret propenendum 
prùponetet ; ratiònefque ttddetet fwum , quie fcripfe» 
rét y non rv^gàndo ultrai' pfi t M ià 

nifi ifkié'ilfifit ìltwfhifs. P^ ft^^mk ig ^tmmt m , net 
pi^^ dt Jbèf fcfìbm &lmfmL. fnfferunr ut hòc ipfum 
fcribtfet: tfetiamhoc fcribi à [e P9ff e ^neganti lllu* 
Jlrifs. D9minù ; tpfi pfdeudins tefiimonium per fuos 
fkmm'fec^mm*^ IMhtm ékmtefiutt J>. Cmtimiif\ui 
4ié»et fnkt in: nmmt^Meti iMn^ie MiM» 
jflmiè UiPnm ìH» fuù nmm\* UtelUfàa *peàbéititif còn^ 
fetèjk ut mitterentuT ad Imperatórem , adJeSa cortdHfi» 
ne , ut unum hujus teftimonii esemplar fibi traddretur^ 
fntù llbitu feevandum i jQute omnia completa fuemnfi^ 
proni ad entenfim videre efein cikìèicfU epAimèrfJéfité 
* f«n4»l itparagrafe<xiltodl^^ 
dire , cdftfemone' d{ MéntktAofl^felgmt i4à quale tì^ 
io hebbi nelle man! trafaicca fuori dagli aiti y che nòti 
liaveva per anco vcdurt: ^ ' ' - * 

Io dtt&qut nel lettere quelP Ego Ten-Tam ^ che erti 
4IW 4ai tttMkie Cifièfe^nMr iM^'iatei gtam«Ìcftihie»J 
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.f w in caratteri Ctnefi , fàìfìdh aldro^ almeno il iuo no« 
me, per fottofaiverlo agli Editti, alle facoltà , e alle 
lettere padoraìi.. £ fembra coTa inaedibile • che ancqr 
^ue(k> 4o velTc fàtnmQ :^3mi mano. Ma^^Ocv- 
>4mCpoii llat» tràfiwaii4É*«ofi»dtt' riid«t|i Alti te* 
:fCfìilì>)i)lpvd^ egli fltedennid còtìfeiraqaie^^ 
vwiperizia in un'altra fcrfttura fatta a fuonome, invit- 
ata ànch*elladi Tuo ordine àlV Imperadore , che inco- 
mincia così : Cùm ego t<ft^t^ non àntel/àgam dp^r^- 
nam inSinkh lìi^k co^iitapni-^ efoì^f^p^ 9ìQm 
roSSm SCMÌB^MS mtlCB i éSbo •tmmn: édbh 
*Hi]mmCM»^Sé^ kco fcTìbmtife SjoM^ 
;io diir fi cònlerrtia dal Procuratore delSig Cardinal 
Tournòn nella fua Apologia a carte i j i . con quefle 
parole ^FFMtUKÀM^liTa, ^OU SÀ^Jfiiìr 

JOD^ lìKmriaMdiMifcr kmmù uii cobcetfò. é tm 
fiijtfui di Monfignor Maigrot troppo per verità ecce* 
. «lente , e troppo lupcriorc al fuo corto laperc , anri alfe 
fua totale inuifficimu ^^i^kiidi io , né. akri haLriflr 

« . Aiii9NX^d«n«ie p^ 

:iBMtel>d|iift fu» pi^no yXiomt egH loiefine- 

ìnttite ih lìngua latina hà dichiarato ; ed io , per mag^ 
*giore fol^K^ità^il fò ootOia^utii iaUogua.nQftì:^ 
..ydgare. - ' ^. , 

Ma » verità ( Qon fe 13iibhia « male Moofig^or 
^oaigm j «oefta faa dìeiiirtMirinit sì m^edofo 

V»i9«iip6rdirlafioòo(ail^e,amepare affai (kni)f 

a queTla^ehe già fece Fifone , allorché , haveiidogli 
Marco Tullio rimproverato , che ^ nel fuo ritorno di 
Macedonia a Ro^a ,nM «ca en^ma^aiUSe gli aittf 
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^«alt h^iffMtféte ; rrià httià i^t Un* altri ^ éihMà^ 
'Cstsmcnt^na ; Fifone prcftarfiente abboccando in sttìà 
'la^parola caduta lo ccrifè iH fallose fì Óihi a fare fcotn^ 
^i^«l£i;«che egli ei^.-etiakiio per itf*aÌlva Porc^yd»il 
ikjl^Mitavan g/»il(Hi» il i pifl)dir4rii;liihifeirtrAttw» 

badelV portò r^gari. il^pUnto del tiegozio bzvxTSt 
^in quefto ìòlo , che quella non era la Trionfale 5 per cai 
feceyano la loro folcnnc entrata 1 Proconfoli vincitoru 

iiimkis jemp&TitùeéHfwiibut émé te pmiM. 
- ;i ) Veniamo bora al caf g> rk!>ftro . Che il ndnle Cmttk 
<di Monfignor Maigrot fia dr fuo pugno , ò lìa d un' al- 
tro pugno ^ da lui addottaeo per fuo , poco impoixa alla 
ibdanza e al|a iò^a del mioafgQtflento : ed é appunto 
U Uu dfiUa iXMMi 6otiiMfitioà^€ Mk £%ttliM) 
Kon bacie qui il puoco deHa dMfiflohA. Ira«to<è4 
The quello feri ttqr, in cui il Prelato parla di LÌonfiicio 
e della fua Dottfina , con titolo di hoiKxe ) e Con ci* 
pre(}ìont di lode , fù di fuo volere , e di fua conienti^ 
mento mandato in Tartarta all' ItùùmÀatt : U punto 
-lische HMlìgwMti^ 

un folò unica carattere d^l fuo nome , e approvi turco 
il rimanente ^ che prima ha vca condannata» Il puntò 
'li^ che ) elTeiKiofi fatto sì gran romore per tutta Euro^ 
«M incorno a quel dt0l(>Xim ^eiaiordo ««hilQsniif^ 

fiuel ì^iMo^ f pnbUinto '^'MÉ9rà$4 ^ommj&i^ 
ik»}i Ateiili , e 4amé mtiywMbÈa^ pegglofldfetf 

Akorano ; Monfignor Maignit^che era di quefto ^1* 
ircre ^ non poteva in verun oiodocodfentirc, che fe gli 
dedGc,qv^lV epiteto di honorc ,né permettere^ uè ap- 
provare , eziaiMlio a iduolo^i pu0o codipimetita$d>e& 

, *%;kx«ei(e idMt^idSBddd fiati fx^SatììkAm 



I 
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Hit 

WmÈtfeei^mtfimntimt'mt'^i i regffT^ata qn^ 
ftWW fi:ri ama^ dKendb la medcùxm pubblicata «eh 
tutta J'£ufopa ; e non potendoli ciò ^gatmre da Mon^i 
fignor Mai^c,d}c iièietto 1 iibri ,ed é in RtsMa» 
4<MyboteJa<aMfc4<gB i iiwwto» «KibrftiHMtti 
■i»Ìoy ^i lWW^ I tMj i I II pi ii l Éli ; 
yyibd» ii wil M lfai i M 4 fMlli iM i , poso di t!m>ià 
WCfifKettaCi.vcdi^mula incanto { approvazione dat^ 
aqueUo icritto. QneAod il nodo die dovea fgrMk 
•arfi QuwaSoé il caM^dci tizio dM fotta ; e da^i£% 

^w ia mtow . tt ^i I — ii ii i ^Pthwwit Aeiti= «a 

>ii(aRf!aeK«»adaBqneflàÌet!agion!d«ine addoc^ 
te per&lvarlo dall' dtena apoftafia . Netruovi ei& 
altre oùgUorik Altra amenonfixtvtene^&ocacbc^ 
tileggcadOi«lù,^(|ier dir a>egifo<(Bioftrando di l«si 

flon liabfaiairi'riiiimiii i iwifilnni i«aii»eri , né inté- 
^ijWDfignificiiOYeliabbia baviM^-roflore di fer^ 
MM.^M^are ; il che a me ferabra affai verifimilit per 
•iiri rincontri . imperdoche appunto cosi gliauveniiè 
là in Tarcari»i,falk>rche agli t». di ^ollo dd r jéHt 
-Btkm inriwMn f ifonalmente il imiiatuiTiiM^ìiik j 
mm^mmm^^i^ 'i dopo queir infelice:^ 
^^(MiMMtOhJHiklotido. Adunque (come fi rift*. 
liRv in^li. attici oumero j j. ) tenendo Moofigno^- 
Mai^ot. in. «mah iitiitt» ddl' ImperaAmi, in-odk 
ttàiaitc» 09(è oiasifeftavafi'fe diyMitetnnii* 

<j>»»ifcpragfc • a Ai)^ »; » 8,movcodò le ì^e labbrav 
ftp» articolar parola , die^rolte Io fcorfe , fìccoda* 
Bjoftradi Je^erk>,roa noi leggejra , E finito che-i* 
ihebt)e noli flaw}q«ta4na0iflia;i4iyako«lMiMt^ 
rhe Attendeva cì^xia* y diflè. «be ifai»w«inr . Ma 
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ti» 

iftedaf Gefiildyedi akrì ìiMCQdf»tf dlmei carata 



, V<fìm& nàùtì(^ k^^ 

fion .legg^e né ^or quié)ta'GDfi&0^one , fatta: 
ftM<tere a nooi^ HId MaMaiiQi te iforfe altfo noe» 
lÉWft ili w'wwitttf 

ftfeà della ignorainaat, cbe "fìtistlnenoe QOtró ^aa male ^ 
Niuoo creda però, che rcfti con cld diminUica l4 
ib^deVaii^cneQit»^ recato tearct^4r. e 8 7^ 
iP fèUHWi Pft mi ' nrriM fcrtìYf frr frfrm i^jiirt 

Èaxìor LeieataiitoD 

9è del k>F ri)cortb^t»o^Wi<opsi^^ edereda lui 
Iftriiitidcl: feiifo fcj^itinaopri5ÌftL4Xìf^^ 

aetcfodìc con vk^cex» tat licixmiviiAijliblj liip^n*^ 
^.timore drloteodcre unai verità (bmifiaairrmdeiide^ 
cQAoul veniva ad agcTOiarfìlapitHntitgazione- 

fefègaauosedet! ieoib.deè fiibJinpèria^ti quale a ini; 

a ^ lètto ripoce ) vMp» at ptwtacaj^taie coa^ma» 
|*fc!iMi<Ìiiìwf ' 1^ firiTTinnrr taécre» S9 ilreofenfo di^ 

gnorMaigròt ^ 

Mica e nììia perizia ne}failip|na « ne' caratteri 6Ì^ 




f 
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data > la formata ^ ia cui fta va fottio t che meta il coa^ 
liioctfiiiadt^Gmructa ^ éuftffltjfhmm i& 



conchmda' così : Danqi)enon -era ootrì tAnafo dr lM 
iènfo di quelle voci e di qwe* riti>, come per altro fi m 
driiéeva a fiirdi foftenere il reato de Gefuiti nel ri« 
cerfo Atto ali* IniMMore . QndOc^ hi iuecioto é A 

Ridringo il rutto ad un' altra interrogazione. GxM 
«nai pocea pretendere Monfignor Patriaita , che il 
sto SmBoi pnffo a' CiDe& 4Elt queite voci e.dique riti 
^ V^hianr^ quando il prinet^k Altms In 

«ii(ie pivuoiii nuri ibggiaeere 4 iMiMlsAlhDfli&t> 
itfta , àìtfi , canvintdxli non fapere uè faìvere jDèc»*^ 
«ofcerc , quanto é d'u0po , ì caratteri , e in conicgucn- 
» i iibd,;ek 4otOMDe Qnefif Polia dà>BiiMlicfai 
toftrfUj—w »fi lÉii mm la trf&i«a.#t|MèjM^r4^ 
atei^^^to'vi. & ^^g^^M^^ lÉliniiliinlniMtWI 

Monfignor Maigro» , qdafi afpptwatoie ilf t) W|Ì ÌÌ 4(i»y 
«rtna ; meMre émanifcitoche lo difendo da un tal de« 
litto i ami DM tal drfefa è di mio interelTe per rica^ 
MMla cotifeguema^da meMccafa V più iaqiieda» 

Hill fajupgte ft furtii iwlii miìmn w>4 



eglid<lìlq^ak!ttl)i«OTi(ì^^ 
te tlifefe^che io faccio deirfaonor foo, canee llandflk 
dttUlaitia dichiarazione quel detto improprio: MiM pf^ 



H e 
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cmo del (àpcre di MonfignorMaigroc^^e in qodlor 
fmlhfuòdM coaogni varici, e (èoza tttmM itigicM 

MBHMKK'iM ttriUst^dUK Inipcff io ^CnBt^MOi^é^'SHi'' 

SM fÉite dd Móado : e ii4iiiiiie4evr dhrfi ^fieoden^ 
ril paragone al giudicio , che ne bài rìcminente de) 
Mondo infarmaco \ onde i Gefairi aflbi pMlr ^uda* 
QkMe poflbno dire Pra ; 



Wtfiiirio 4i JMi , i quali gtà.lbMBtoir «tAMtta» 
Jdimfcw cotta lorfeiia moderazione ^ die Moofignor 
Maigrot havea acquiftatouna sìgran nofizia de' ca-« 
ratteri ydc* libri ; e delle ufanze Cinefi , che apprcflbr 
agli fttffi Doooci di quella naxioae eca hi eredtea 
€bamtìo trà gli alÉrifaritifia^^ Mmicwto 
pitia ^trmiMBi ig*Jiowaig>aiiWiiKiBai im|I|M4UWemb f* 
Circcbfi pore aMooiìgnorMaigrot^il quafa iaffèrìfee 
#QD Ogni verità, fenza equi voci, e fenza redriziont 
mentali : Cum non intelligam doàrinam iti Sifiicis li^ 
krircontoHUm^ tf ii^pe^^mmp^fimfoféeiÉ'iinui^j 

WMmnìmn .vVe ^afaBata» atei tiàiiqw ^ i ^laK ^ ^ 
feteotoncaffìithrimloprefcnte impegno foondevonoi 
fCfò kfdarfiièniui condegna rifpofta . . * ' 

-w Protelta adunque MonfignorMaigitot net fecondo 
capi«ib<, di ncwliMrere udita dall^lmperadfìni fagiana ; 
divenni (Kfi>,ODde e^ì^ò qualfi voglia boamoifniio 
dhiirtf *itd »tot^ht§MM df. j^noffa- 90iffiiM'O^8ìtìoM ^ 
fententiam mutandmn. . « ^ . vel leviter impeUeretur « : 
(Chiunque legge vna dichiarazione di fìmil fatta, s'im- 
inagioa ipbito , che in queda contefa trà un Vefcova i 
fiamliao ^ & topanaioai<8at<ya^<bmia dottai^', 
na ^'MBbMb^fMaiM^ 
ttfifvchar Clmpemllnt» làibbla -iptofano pcrfuidaw^ w 
^aftio?odiac«ectaiHr^ ?erafi«ild)C anpiailoérina. 



4hitièlf iMMn; & il Vdcmro 6abtóft òoftatntemeiné 
aiTcrito dover' ella rigettarfi come&lfa. E ptiref te 
coià é cntt' altra . Non (i difputava , fé iblTe v^ra , à 
id&viikAdoarioa di Confucio ; ma fofanient^ fi dlbM^ 
tME^qMl fi^^i 4ei fenfotelcioiOi Hor'ln^qiio» 
llMlHttdkf IttM «dM^Ò'4lbl4MM4 
na di quel FilotofovA: Il Veicovo ne voleva ìà^ttOf^ 
pio : L'Imperadore dichiarava (a cagion d'efemploy 
che fotto la voceTK* non haveva intefo CcNQfucio di 
peoporre ali* adoraxioae de i popoli il Cido materlalef 
d qaakKe fiia virtù Mchra'fina beo^ il PaiJcom 4eUo^ 

tutto ; & i 1 Vefcovo perfiltevii in afler ire • che €oxtò 
la detta voce non haveva intefo quel Filofofo , fuor* 
che il Ciela materiale , ò qualche fua virtù attiva i 
Ciò flante : Gontrapoogo^ prefisots ca^tt>k> due atti 
i^mmmìiwiìirmt . Il prioK^. Giaa^coiiMeiaa 4i pnl^ 
«mlgare qui: io BmpaoilhtirtittlcM 
menzoc^ero ^ ò ignorante della dottrina del fiio Impe^ 
IO un Principe eliero di ut^ Maedà ! lì fecondo^ 
Gran prodigio l'ofTer vare da una parte un* Imperadoréb 
Gentiletutto occupato a rimuovere pg0l pubblico ò8a« 
^olo.aUapiedicazione de^ Vangelo, conr ifplegMfc>te 
aottiinÉUli Cùtdmio i VcMf im htMelko d^MiMii») 
menlà nazione , in (en(b uniforme alla Dottrina Ódf 
ftiana vedere dalt* altra un Vefcovo Cattolico ado« 
perare osai ^orao per iafitocre U pcedetco si gDavoù^ 
oftacoloT -» r^. 

^^NAm»€0fì»aìf9 Jioe»dia^4j«a mt»i>di * itfjfa» 
peiadoriEi ^ GédwM ^ JCw^ni , émf /MìM^itoMMls^ iXMMa 

Cbriftianomtn ) hebbe io talconco le parole di quel 
Fhrindpe,in cui già fù preffoi Vdcovi de* primi tré 
Secoli l'autorità degl' Impcraikyi Romani , fii^ Jcvim 
Jìeum tmrum effig iuftviràbam . Strana dif^àzia ! Voi^ 
ÉéAciWmXìm^mÀòM QméSIi ^ W ' ^ t t f ^ ^^ n r i trrt i iilii 

a. Monti* 
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^ tBH gL' Iiipenidori 
tcù> d'interpm^ in fHid nominU la voce Jupier i 
col dichiararU (mooìtna alla voce Dew ^ & i Vefcavi 
Oiftiani habiikiM giudicalo di opporvUi« Ecco poi 
Kdiir^dente divaria mel* I<npm^iR^^ 
fmfà^nàciUOm. <tocBi»dlMea.wÉ— ftfcifii>fiil»i 
«><«ÌQM <x>^fiK7ifie>ddQ«ciie£fl^ iHeckt 
al Oiftiani , tuttoché fi fingeflèro o£feftt al vero Dio > 
pretendevano, che i Cridiani fi fo^jcttaffero all*ado« 
iarim^.4al Oio di(S4ntm iìkto U ixnm tU Gionres 



fin 



ImMRidof della ^^i» ^ 

ino {ofef^alceiiidirinieoiQdd- Dio ^r'Ci^^ 

Nei quarto capitolo afTerifce ^ non potere (òltenerB 
^ Gefuiti i ctetti , e le riipofte dell* Imperadoref ptét* 

ww^^^^^ ^ ^^^r ^^^^ » '^^^^^^^^^^^^ ^■^^^^^^^^•^^^ 

-CTìfamifatuft ) feoza.i^ nriM fiat tMi 
fili itlmnililiik irrtiii i finiiiil olà «Mldit^ «tafe 

li celebrati cianai medefinii •oomeprodig iieiieiaea# 
xe della Qna \ mentre quelli hanno ìnfegnato con-* 
cerdemente^ che i Cineu^ almeno da molti Secolo 
<màg giocevan fepoiti io un pcofoodo AxinCoM* 
CìliRi zelowcbe faà Moofign^ 
md%*Gmkd ! ModAoffiéipfopote. SHimiaKr 
creile due oiTer valloni. LaiNrfaiia. Chehà che fam 
lAtcffniodi molti Secoli col punto della prefentet^ai^^i 
fiiflfie, j^^Oiifi cerca , fé le vod Ticn e Xmmà portino , 
di fua iOituiine^ uo ibruìfl figoìfiraio cotto PfOprio» 

cHAM rtÉkio »iàMiiìl<nqiroovèfaÉho àÉK 
|poi t »i fet «A<eO'^fe^ KiMoeJBMo ij u ii 1 

vano pre0b di effi il figniiìcato del SupremoEnie ^1 
NòMonfignore^nonécosi. E Greci, e Latini hann# 
B^luKir^^Sere; Aeei^iiioa oftaotc i'ifliOM^one delk fudet^ 
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OMO «tutto piQfirtohiÉNMb Dio^ r Ani^Y^^liieftb a^ 
pmto faranno fUd Atei cotperDii , (è ha Tran negatiè 
i*efiilenza della cofa conctfciuta y e procèRata cór> qiieP 
|& voci datorMaggior>^ÒQehamann6 applicata. 

UB^féSKwmtJid mSogmm-i^^ùt^^ il Ci 

. NmMI» é Motafignor MaigT<^^«Ke FEi<IMIMI 
CtMfi fianoAtei da molti Secoli Id quà : VtiDlfe Irt 
^re^ che fian tali per legge di quel V Impero . Vttn^ 
ladare dichiara ^ che il (èolòdèt flia Impero nella le^ 
MMxnata mn é di adorare "IliQelòwKfriateqMft 

se «Greaioie detto» AeflbCtei^ \ «lAón^ib^MM^ 

grot non fi arrende • Giudichi il Lettore , quaf fia pf0L 
lodevole ò l'impegna di quefto Prelato, à il dilegna 
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taiWMNrflo tdMefl^ftiire più òMle^^iNQHi 

prefenti una vana riputazione de' iorò airftiehf;^^frtf4^^ 
cectare e ptonnuovei^ una Dichiarazione o^jl^ iavòré^ 
i^le alh promulgftoiifiedel Santo» Va^ ^ * 

dm a <{aNrl1MÉi^^ noh^ 
fta in veriib cipo^ ooptìTBfitt al^ 
Se i Geilkiti' KabjMano , ò. non babblanO' parlato, con' 
qMMiiiiMTinrfiiUtèviipn^q^ll^^ $0^ 

iilNefpMtatìd(> te^ diqdd^Fitofèn.h^. refWliiri»^^ 

dlit Religione Oiftiana ; fa Seconda ^aiMf^ 
«endp per lecitimi i; reti renfi:'attribuitla(:rttdetto Ftli»? 
§^ da Mdiifigno» Maigroc « ed' infrananéo non eiltc^ 



^fci che nel feconde? &d ecco} caduto in manifeita:: 
coqtradis^iotie col precedente capitolo . In cffo deceva, ' 
(he i Gefbici non poiTooo fodenere i detti , e le virpone 
4eil* ImoeradoiC^^PB'gii fwht fìMo mmsrìe albi 
|>g^C»iaii|U|i4ii*1iefiiì perdiefiaiio pppoftè^^fpM 

at comune ientiiìiefito (Wli Gincfl ; In pruov^ 
di che adducevat, che iCTeruftl più antichi hàxreana ' 
coooTciuto nella Cina ^o profondo Ateifcno di molti 
$ec9U t £ qul^ger i*9|ipoilo, irerr^bbe a dire , cbe rimè 
fmiàf^t fo(fe Ow. jm^uMà: Gefiifti d)^M«|0«r 

|sna|NiIpabi)e cootradi^ioiie ? Dirà 4un<]ue , che i Ge^r 
fuiti han peccato contro il primo precetto del Decalogo 
pella prima maniera , cioè con interpretare k dottrina 

dj^aiiiM 

firn Cmo Vi» mmA hm% .f|iprQp«nc«.al^ 

adoca^^one de ipopoH TAmofe inviabile di tutto in^ 
tiéro rì^niv^rfo * Si può udire propoilzione più (Irava** 
gante? Pe/onpeip confolarii iCjj^rqiti^ mentre fon: 
Utti rcì 4i und^Uim conmor a PaoJo ApoAolo^^ 

Kt ing^nati ; 41fitf(9«afafti(l^^^ alto; 
eligione Cji(ttana le autorità 4e' F^ 
^fCf fin d^e'iPqetj , ]EÌpur non y 'ti fc^CQpO ; . Una deU 
i^due fU dire Moofìgnor Maigrpi • O* egli aocufii» 
IGt&iitt pe} ifcpf^ modo, ciod cKq effi^mmettendò^ 
péilMfÀ ii^ -ièpr^ 4a lui attiMi/^CMieto^ 
gli babbiaqi^ timviaisetfaafi-iil)^' liwptra<il 
contrari alli^ |.<egge Oìftiana : E in fól ca(<M f ohrerefr 
pbbUggp a determinare cmlcuno de' indetti tei 
fen(ì)jella é dimoihata ben chiara Ja contradi^ioiie 
éioo^^ÙM^ fiiirigi wtiìfffirifiiìia ' i Tììt ifii^ acculk •.• 
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I (HtM^. ù)\tànto net ptirAo iìid^ ehé habbU. , 

TOaf^<)pofizi()nedegriadlgraVi(naftaccnfura< 

Nel fefto capìtolo con un'autorewlc DBCLARd ^ 
Intima a tutta r£Mropa ,cii£r U (dottrina di Cotifad0. 

ta refittcMa di m Dio ^ e dketefiMi 4*(doktil». , 

fiungtf^ftimarii^alai cntijjlrHa qu^ftaflia opinione.^ 
e fia tolgatele un tal ^tttaqui in Europa di chi non % 
hà faputo là neUa Qo» tender ragione a quel Monarca' 
del ffétefo AtcjTmo , e delle fognate IAcAxJ^aÙ . 
tiiwile ti gilldiGia(i*&V)i Mitsalt d^4(^daD4|iM^ < 
YOs qilal (ia pià ìoderoie in queita conte(a d l'impe^nd 
di Monfignor Maigrot , ò il^ difegno del iudetto Mo*,^ 
fiacca. (Quando poi Moniiciiore noti* altro pretenda 
coa4i|ttel tua DBCL4SLO , fuorché di proyare eh* egìì^ 
non hà potuto acconfentire (^1 UaffJkmidt^M mt\ 

Jjeffitht fidffffipJfS^duum di «i|iofttgno^2 fi fi<fMii4m> 
4mi€9(^4 lMPCìfm^y Psialmporta ^éomesià a«v«i^ 

timoto^ eh' egli non habbia {qttofGrìtto dì Juo pu£n0^ 
quando lo icritto é ftato prefenfato a (bo nome e di fu» 
CDnfeiUimeQCo. air Imperaddre . La feconda. Quefca. 

Sode impegno di voler^^ ^(clttfo da 1 volumi diQ^^r 

•ilnomeprofVio'del veioDio f ihkr adilamar hfiewf 

mia lapprovamento della dottrina di quel Filofolb^ 
non ofcanti le fané interpretazioni pmpolte da i Ge(ui«> 
ti, e jcot^èiniateddirimperadore^ltabilifce il folpetto 
f/fk49àM$W coderò Monilgnor Màigpoc a ca^aurdl 

uUigunt yt)eum cjfe , ^uem Gbtifti4tti cùJimtu : Stabi^* 
iiice ) difli fofpetto , eh' ei penfi non eflereilverfii 



ni, 




if a catte S. rh lAma-niii iinrittiiw iÉtkBuM 

/ei^o hora aDV altri dichiaràticiie deUo^^fte&ii 

Wonfìgnor Maigrot, che rigiaarda la cerimonia. del 
J'iao ) da eiTo praticata n^li òfTequj funebri ^ prefutliiil 
^adaverp d'^ Mandarino gentile . Egli adoaqiie ù, 
"^l^i^ dibàvér fdcantQi^ feretro i9Ì quel dck 
^to f^i#$iiKi^d ( due parale ipirccriofc) Uifiémcima 
Jaiiliglia , chè'Ictolmitamente tU 
irtreaze . Dàiatnale Tue parole * Pététrum acce-* 
^cns yillud niorc Sinico '/aiutavi ^ cafdem mecum totÀ 



. ,^ sumó^é ^ . 

falutdtionit f^knte. ..... ì>ixi ad fcretnini acT 

fin cadaver feretrò inclufutn^Jàlutavi jtc diJliì$Sè^& 
fVi'd^atér ^ ne velbrevis ballucinattonis Inuseffet^ 

.Qranpàura Kk lia 
teVòlétU. V*era medipilitoiopca^òd^ 
jlDéthonio? Nòfi^ià:Ma dirà egli ^che quella fa- 
injgiia Idolatrà credeva ivi prefeiite , come in trono ^ 
l^nima del Covettiatdre defunto>e a ijuciraokoa^ 
I vi aflifa , indiriaaava 'jj^ inchini fino a terra : la àgMfL 

^elToiìieljQKdefitt^ l^avoindiriaB^va i fsìfÀiA Xplpot^ 
flilvero del defìpaio yin tina tal pòfittira , onde da&MO 

]p()teVa ben difcernere ^ che quelle genudeiiiont j^rano 
|»Drathente civiìi^ tuttp chetramifchiate air altre ^ che 
icrano i^ifefte dldol^ria . $i che quella flaoza < dio^ 
tfft fatti tm' Òràtoripài G««tiU^elo.eab a(^ 
maai^ e peacià 

, 44Ì lùi cadalrere ^e^Yiva iài:o<iiiddr^ dW reti- 

SI anch' e(& adorabile nella flinia di que' Gentili . 
di a quell^anicha , come ad un* Idolo ^ prefente 
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flMxBnnRr) 6 ipcrim lafciot 9 come vinnono gii 
mmwfar) ; orute MMAa^fi <xhtc urà 1^ede<u Di vH» 

tà , valevole a elaudire le preci , e a render felici 1 fnp* 
plichcvoli . V erano in vicinanza carni a lei facre , e fi 
iprecfeva , che quello fpirito , invitato a j;oderne , p^f» 
glst^6aori inccrtoTitodoIalmgiiaalambire e afiapÌEyl^ 
t«!^ te ViTatnde. V'en altare aitato hi hooor delinei 
éeifimo! Varati Andcfe acede, vVfan fiorile vafi^ 
e menfe , e fflfRimig) . Tale era dunque l'apparato di 
quella facrilega funzione . E Monfignor Maigroc in 
tui til luogo di folennità Idolatrica , profanato dai fa* 
t9i6tìòétl^U»i da carni immolate ^ da efeefcmde pre^ 
gWm , ria afciè tali aboiiiin9xtorii , hà pocntò ghidW 
dn* ledtr le fte geimìReffiòDi > Hà potuto ( dkiamoló 
un'altra voka ) ìngrnocchiarfi inanzi a un corpo, là 
cui anma dannata adora vali attualmente da quell'emù 
pafamigiia^e adoravafì colta xnedcfìma riverenza w 

m DomrtU Sorbona , perièct^^ a (àngue e àfiiooS 
dldofamf , e d1d(9bttria , cìreàe baVér Ikl vato il tutto ^ 
erefe civtli le fue honoranze col folo torcer 1 andata i 
non fi $à come , e^ritirarfi un poco più in ià ? E una tal 
torcitura fenza altra diditarazione chianiafi da lui ( 
efi bàio eoato d'una evidòite procefta ? So ben' io la 
éÉgfMe^lW etri quel facam(o«i èpcaeamo bau deiK 
tre , e I1ià toccato beh heAé'MMfo: Bcàyll perche ; 
Tutto rartlficlo di lui , ede^ fuoi partigiani ( come al* 
trove fi é detto , e deve ricordarfi più volte ) non é (la-* 
lo alcro^n'hora^che Tabbajare con quelle voci io^ 
ganriatrieitdi Altari ^diCtopeUe, di preghiere vdblftrì 
tor; ) d'anime collocate In trono ^ e firniigliamt ^ocaba< 
fi ^ in^rsatl a finr dlnoonare alt orecchi al volgo ^ 
e di nìettere horrore al Crlftianenmo , onde fi dove((<^ 
venire alta condanna , per rimediare appunto allo (cah^ 
dMo' univerfale da m\ cagtornm pretefo oolle loé 
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ffelfè , ò ) vogliaih diire-^Oiratorj Gemileiciy colla fron^ 
te per terra inanzi ad una efecranda Reliquia de' Gen« 
lili : Hor che fi vede in fcena quel zelante accufatore 
é fare amik* ei Ja^.fua parte nella comaiedia ; tutti qucf 
bratti noott di fu^ftizioot ydi adornitQfit i d'UalMriei 
tutti abbajano oontro lai , tratti fiiidaix> 4M éidmmnt ^ 
0I fiiperftiziofo , air IdéMta . Ne altro fcampo gli re» 
fla (e non dire ciò che con ogni verità dicono i Geruiti 
e gli altri MifTionar) ^ ed efgli medeilmo ftima..in cuor 
fi^ y Che b erpoTizione è ingannatrice \ chQ i coiorìttt 
^befiaoieiice colla reixibìaqttdelk; vinfiìt nbfÈ0am 
fEmopa^ ; die nella Cina cottile cermM^ieiiaoni^tiM 
faccia totalmente diverfa ; e que' nomi di vittime ^ 
Cappelle &c. non fon' altro che vefcichc enfiate a fbr» 
2a di peftifero fiato , che le fà comparire per cofe gran^t 

di al popolo ignocaote ; perche, qu^l Aitaci ùmcr» 
4nte »qiiel rimiit0aimé^ é uim mettjm^^ciiai&BK 
fica rappreftcmiooe ; queU*OcatoriQ.«hnMNb!^^ 

una Sala , quelle vittime altro non fon che imbandigio^ 
ni dì menie , ufate anche in Francia per longhifTimo 
tempo in fegno d'amore verioi Cridianil&mi Ré de;* 
fumi. Cosi doyrebbeiCi^i dire 5 vaktìdo(i4dla apolof^ 
già 9 che gli é Hata fattadal tMde$n!Ki.aaiCNfkjÉri^ 
poftà^Qquate .feià havmo U «ppvenevQl rignaidd'/di 
trarlo fuori dalla vergognofa taccia diefterna Idolatria* 
Doveva ( torno a dire ) vakriì delle medefime ragioni^ 
che erano ( come egli beh sà ) la vera e la opportuna 



Un'altra cofa.hi dato moledia non picciola agli 
auverfar; ; ed é che nella mentovata rifpofta fl é fattoi 
andare air aria il loro ai^pmento di carta del facriiìcio 
C^fuciarp ì ; ^ccennaodc^ ivi igfeandalft^^. pyir 
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che furbo sMntaglIafle Monfignor Ma!grot a bulino 
òacqua forte in quella fua pofitura , in un foglio cho 
bmwiffe pet tìtòlo U facrtfkia delTfi : imperbcch^^ 
liffimiiebbe arppitttóq^ medefimò fòattdàlor^che batt 
procoRiio txm Me liide|pidt df reotfe af popolo Itaf^and* 
gli autori di quella indagine, concertata verlfimllmencef' 
trà gli amici in qualche combriccola d^a Santa Panih' 
j^ia. Ma profèguiama . . ' 

Niega egli ( benché no! dica eAireffamenté J d'hà^er 
ùSem le ioUfe caikfelcete^ealèrt^ pallislio • 
OueilMìirebèe fiala nien nidlè* PbCevs dire «Pbavet' 
ci5 fatto per rifchtarare k ftanza, é per togliere il puz» 
zo del cadà vero, già da più giorni ivi riporto. Viag*^ 



ver fatto altro fìiorche il faluto m$re Sinico y cioé^ 
ta9$k io-} )e<bte ^enUifeffiom fino a tem^ , firma te (»r 
femr^tetttt émr^e de'pròfiimt. Bd é appunte^^comè^ 
fe alcuno, accufato d'haver bruciato tré grani d'incenfix • 
inanzi a qualche Idoto, giurafifè poi pubWicamente • 
dTiftiverpoftoneir HKenfJero un grano loto. Siam qui 
dìmòvo a'Ua porta Efquilina , e alla porta Celimonoi^ 
«MI * Oicevchédr naovó farebbe iì tnedelìnAa^ &rìttN^ 
mife^lteGlM. BMKy! Si vede b ftima , ih eoi tle^* 
ne 11 decreto di Gtemente XI. che nella quarta rifpofta' 
a i quefiti del quarto Articolo vieta efpreffamenteognr 
iòrte dì honore in prefenza delle tavolette , CORAH-^ 
VroEtnimum tabcllis , non orante qualunque piottftà^ 
puMtici d {privata I fnppofta dì' elle fia» taU , cpall^ 
iìiidiA^ fa^)réfeiicatr pmt WiptéfHs f^efatèo^ pMiX 
Nò^iion fono lecite IWCilNiiriONEf ET PRQ^ 
STRATIONES infienae co' Geotili in prefenza di què"^. 
troni abominevoli ; perche in tale hippotefi negata 
da* GeiìMcl , ma acrunefTa dagli auverfàrj , fon cerimo-^ 
9te4*ftp«^^ o^paòdM cbe quéft»* 

iato1ia=iMindm aflmeMà iiiBterfade» C3ie rllpond^ 




il 



Teftcm DeufH appello di non ha* 




q^ieUeavoIi^iiap fiaoo pirefenn a mta la ftàain:^ 
||ll(dMi<la ogni ilto nonfiaaa vedute linearmente 

Dcriio col Sai^tffiinoSpemieQC^^ che fii^o in 
ò nella proflvma Sagriilia , perciò non (lano rnoralmen- 
fcprefcnti caramBucbariJiia flutto cht non vi filano. 
ittrUn^eiifip^.prQilrati in faccia inanzi all' Altare ? 

Soggiun^t^he^ quando ciòp^pe^fmiUTca (qiuiii 
nblubbia iF^Awa h fimbi^UQne già fatta ) tofegne-' 
re}>beegli col ùoéhmfio a* Gc&iti r«bliidienu, che 
li^leve a' Superiori Ecclefiaftici . Buono ancor xjuefto ! 
Già ne bà dato un' efeinpio, che vai per molti^llorche 
CQ4[i^einpio raro, e forie inaudita nella Chiefa di Dio,' 
niMteflendo ancor Vefcovo, anzixAendo fdpeià anche. 
JiMmrità de* Vicai) AfoOoìuiijpnmìMKiò^ Cé^i^ést 
Il fMDECLARdMUS contfOiefponziMeM Martin 
nie , fatta al Sommo Pontefice Aleffandro VILalzan- 
egli io qualità di Papa, per moiirare lautorità 
di \fksBXÌo , dichiarando che non potevano i MiiOTionar^- 
aifoggarfiatie rifpofte date dalla Santa Sedt-Afollo^. 
Ika^ £(oa>quì mbeU'efemDlaicdicdificaBiQM^tm* 
ca la Chiefa . Ecco«n nnndeUodi himikà edi fimmef- r 
fione a* Superiori EcdeHanici. Stima egli che i Gefuitt i 
peifano fpecchiarfì in queda idea di ubbidienza , e ìtnU ^ 
Ur.%u«iioi9Ìi|inpio? Qualunque VetÒMQ^iit quei che 
Alio Waalroenie in queir Imperio , che faavelTe Tacdi-.. 

sacpa»e4'Hifiricmdi firn m 

aeto del NoAid Sommo Pontefice Clememc XL ooiw . 
traponendogli in faccia un deaeto contrario , con ado- ^ 
prare le medefìme firafì,e la medefìma formoladet 
MittiHo Maigroziana} /piai* ^dtio adempio potrebbe . 
mUvm, miìiSàkiA^m^ azione 4 fcandaUa^&oro^ . 
Yiéimfto èatQ*^¥gim ti Mondo4ti nottro ffianplart-. 
M. Maigrot? II quale nonhà potuto poi ibflenen^^ 
il fuo detto ; onde la Sacra Congregazione intorno 
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étfii^hJMW fl Mbrtda. Altri fono qucftf nóftri efem*. ' 
pfari in Roma , dorè teriK>no , e vanno con ogni fom«^. • 
ar<rK3ne e caiKela^per vénife a càfp é^' Ux. àiCtffli^/ 
C^tri. ibfio^li efen)p>i^ cbf^ poi dwno« ififeUHnM^'i. 
qMndg poilooOiBitt alto ^ li^affò ùtoft^ pai^ yCjfkflèì»- 
fjmcc . ' • • "♦^ ^ 

' Dice > che fi deve attribuire alla^ mod^razhne d^:\ 
fuol partigiani , che non^ habbiano fin' hora. rifpofto i 
S)é contraMtto. a q\iel racc^co ^ già da q)olt' anili dato, ' 
wik&ÈOìpc. X:iuc(^:9di^évit tét6^ ir. 
tiaétm alquanto chiunque haydIèlùiVuito la gaztehlA ' 
c^roicar.di teggercTtucco il cicaJeccìo^clI' apologia pcece^. 
dente del^ Procuratore- del Signor Cardinale di Tour- 
Doo . Va dipoi iO; collera , e tratta da impostore chi. 
Cprìffe tsLt cùCe di lui . Vedi una difgrazia . Que^fz 
chedié riggi^iiii^llodelt fatiòiil i^fti&,è*ilA^mit^ 
eletto 41 .QaoiiopoH del fuo panHo , e-ifie M. 
gran,partc..re la tiene con eflolui . Soggiunge , eflere 
talmente fal(b dliaver' egli confefTato tutto quel;fatto^ 
càie ^ha vendo l(?tco nella Cina quel libro Francefe yìtk. ' 
cu}m. regHtratb^Hiiacconto ^querebfTene altamente 

tratia Laleanra é\ hMnenca, dl^egli (ertile al P<zefV * 
illon Superiore de' PP: Francefi intorno a quct liteo , 
fiitruoyafi attualmente nelle m^ini de' Gemiti , comq^. 
ne vengo/accertaco4;-e in effa non fi legge né querela 
t^èdlSxApz alcuna ifHomoà^cieiio fatto pardo^e 
lniMfitMdfl^.'lvt aTp^^ di tntt^altfov. Ok 
qoMtit finbiù^f !^ Ma ( Dio ttapno ! ) vi volea t(MI6 
procurarfi v^pa aftefiazione in ijfcfitto da quella fatnl« 
glia numerofà y a lui à cara^^cbefù prefente a quella 
azione ^e la.vt^. coogH^xxrhlTuoi? Che accade far 
I qui il bravo. csoiidire,ch^ ne fcrilTt^qB» lunga le^co^ 

«N« fitlcefarfr Ut nella Ona . 1^ . èht hH art ?< w i ai ^/ 
^^ioameoiQiiaie.alJLegaCQ % ar: nmnmatìm decéC"* 



fumnisinfuir^r^t, Chelnqulfizlohep^iflfece? Qual 
pcuovi^ fi addufTero? Che fenienza fi diede? Altum' 
fifntium . Non fi può vedere difefa , né dichiarazione 
l^ù miferabile , 

Aggiunge finalmehte con modeftia , manfuetudine , 
€ielo non imitabile quertc cfemplari parole : Tot fal\ 
fiatibus hoc in caufa f igwòjt Jefuita funi ^ ut nulltus 
bmntnis apui prudentes viros ietrahere nomini poffo 
n)ideantur » E vuol dire in buon volgare , Che i Gefui-' 
ti fono talmente infami , per le tante lor faHìtà fcoper^ 
te nel decorfo di queda caufa , che , a gìudicio degli 
huomini prudenti , non poflbno più nuocere air altrui 
fema, ne (credi tare il nome d'alcuno : Cheé^el le- 
gno d*infamia eroica , dove fé alcuno giunga, non puà 
imdare più in sù . Viva , per fede mia , il modello e la 
moda della Moral riformala . Quefta é quella , che hà 
poi da mettere in fefto il Mondo tutto , per opra di co^ 
lefti egregi efemplari. Ecco qui un* efempio di quella 
p90éi^r<nionff ydìQ poc'anzi lodav^neTuoi . Finiamot 
la . Se non fi haveiTe il dovuto riguardo alla dignità 
Ecclefiaftica di Monfignor Maigrot , la quale ferve di 
feudo a cotefle contumelie, non farebbe difficile il 
contraporre ad una tale ejfufione di cuwe lafuaconde- 
gna rifpolta . Ma vol(^ntieri fi lafcia agli huomini 
prudenti il giudicare fino a qual legno fiano de^ne di 
^mpa0ìone fomiglianti debolezze d'animi intarmi , 
Refterqbbea dir qualche cofa intomo àlP altra Di- 
chiarazione , che riguarda la celebre lettera del Signor 
Cardinal di Tournon , fatta correre per tutta Europa 
nelle tré lingue Italiana , Latina , e Francefe \ ma , 
inentre ferivo quefte cofe ^Intendo elferegiàufcita la 
fifpofta contro il fudetto Procuratore, e contro le tre 
dichiarazioni Maigroziane. £llla per titolo: LA 
VERITÀ' E L4 INN0CBf^Z4 de' Migionarì delh 
Cwnpagnia di ^esìi nella Cina 6^. Onde per non di* 
ftOìdcym i più oltre , ad effa rimetto il curiolo I^tigir. 
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